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SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ 


N.B. Si avvertono le Signore associate per rel 
sione alla scadenza dell'abbonamento viene sospeso l'invio del giornale, 


golarità d'amminiatra- 


Epperò conviene rinnovare in tempo l'associazione, 


EDOARDO SONZOGNO 


EDITORE 
MILANO 


Via Pasquirolo, N. 14. 


AVVERTENZA 

Chi si associa per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avra 

diritto al seguente premio gratuito: 
STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 

Elegantissimo vol.in-4 di pag. 200, riccamente iIasirato 

gnette, (Gli abbonati fuori di Milano aggiungere Cent. 50 per 
PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDI (ch 

Alle signore Abbonate viene offerta l'occasione di provvedersi con lia- 
vistima sposa di una Macchina a cuore, Essa s'intitola : 
EXPRESS. 
macchina viene ceduta alle Signora Abbonato ad un prozso ve- 
araviglioso per la sua tenuità, e cioè per sole L. 26. — 


oltra 50 vi- 
sa di porto), 


AI presente numero 
vanno annessi il figu- 
rino colorato e una 
tavola di modelli. 


Vesti da camera 
ed accappatojo. 


La prima signora 
indossa un abito da 
mattino di mowsse- 
line-de-laine a righe 
(fondo bianco con 
righe rasate di co- 
lor rosso), è abbel- 
lito con arriccia- 
ture di nastro rosso 
e bianco. Inoltre su 
questa veste si fis- 
sano dei fermagli, 
pei quali si fa pas- 
sare dello stretto 
nastro bianco e ros- 
so, le cui code ven- 
gono annodate da- 
vanti, 

L’ altra veste da 
camera (2° figura) è 
di casimiro turchino 
pallido ed è prov. 
veduta di un col 
letto alla marinaja. 
La guarnizione poi 
è formata da larghi 
galloni di lana, da 
alette di velluto e da 
bottoni. 

L'elegante accap- 
Pata di batista 

ianca, che porta la 
terza signora, è al- 
l’ orlo inferiore ed 
alle maniche abbel- 
lito con volanti a 
pieghe della stessa 
stoffa, e provveduto 
di tasche e di una 
pettorina ricamata 
a punto piatto, al 
passato ed a punto 
russo con refe tur- 
chino e rosso. Alla 
scollatura un ceol- 
letto arrovesciato, 
che si chiude con 
nodi e cappi di na- 
stro grosgraiîn. 


Veste da camera di mussolina. 


Veste da mattina di casimiro. 


Quadrato per tende. 


Di quadrati simili 
a questo se ne de- 
vono eseguire pa- 
recchi, lavorarli a 
merletto inglese, ed 
unirli perchè pos- 
sano servire per unu 
tenda fatta in tela 
trasparente greggia. 
A tal uopo si pren- 
de un pezzo avente 
116 centim. di lar- 
ghezza e l'altezza 
necessaria. Si fa sul 
davanti e sul bordo 
inferiore un orlo a- 
vente 2 centim. di 
larghezza, che si 
unisce ad un dise— 
gno è /ours della 
stessa larghezza. I 
quadrati di merletto 
inglese si fanno con 
spighetta bianca è 
filo bianco. Si cu- 
ciscono insieme 
quando sono termi- 
nati, e si fissano sul- 
la tenda orlandoli 
con una striscia del- 
la stessa tela è jours 
greggia, avente 17 
cent. di larghezza, 
con un orlo di 1 cen- 
tim. e 172 da ogni 
lato ed un disegno 
à jours. Un merletto 
guarnisce poi il bor- 
do davanti e quello 
inferiore. 


Ricamo per abbellire 
abiti da fanciulli. 


Questo bordo è 
eseguito su piqué 
bianco con filo co- 
lorato, in questo 
modo : per l’orlo la- 
vorato a punto a fe- 
stone si adopera filo 
color bronzo, pei 
piselli turchino*, e 
per l’ornamento in- 
terno al punto al 
passato ed a punto 
spina-pesce, filo 
rosso. 


Accappatojo di batista: 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


Coda di cravatta, 


Si lavora su tulle di Bruxelles con spighetta 
liscia ripiegata nel modo che indica il disegno, 
la chiarezza del quale, unita alla pratica che di 
questo genere di lavori hanno le nostre abbo- 
nate, ci dispensa da ulteriori spiegazioni. 

Faremo solo osservare che i contorni esterni 
sono ricinti da spighettina ad anelletti che si 
vende a metro. 


Due bordi per biancheria. 


Si eseguiscono su grossa tela con filo n. 60. 

Per quello a sinistra: il disegno è ricamato al 
passato nel modo seguente: tre punti perpendi- 
colari su tre fili della stoffa, tre punti su sei fili 
della stoffa, e così di seguito. Per le croci si fora 
la tela a tre fili d’intervallo con un punteruolo, 
collocando tali tori a guisa di gradini di una scala, 
poi si ricama a punto di cordoncino. Si fanno i 
quadrati nello stesso modo, e su ogni lato un 
orlo è jours, pel quale si tendono tre fili: se ne 
lasciano tre, e'sì ricingono col filo (vedi il di- 
segno) i fili che furono lasciati. 

Per l’altro bordo: come il precedente: per il 


(Vedi pag. 4% e 5%) 


Porzione del disegno per la pellegrina 


N. 2. Sott rezinzio SN 
.N. 2. Sottana con corpetto. — L' origi 

si chiude di dietro con bottoni ed EDO: 
fatto di tela batista. I pezzi davanti e di fianco 
del COTpOLLO sona tagliati ao alla sottoveste, 
mentre a quelli posteriori è aggiu 226) 
della tata È pinto un pezza 

All’ orlo inferiore la sottana è abbellite 
merletti alti 7 e 2 cent. e con un Se sa 
ghine di batista. Il corpetto alla scollatura è ri- 
cinto con una striscia di batista disposta a pie 
ghe alta 2 172 cent., con un tramezzo pel quale 
passa un nastro di raso, e con merletto. Nella 
gual modo sono guarnite le maniche. 

N. 3. Sottana di shirting e batista. — Il nostro 
modello, di fino sHirting, è guarnito con volanti 
di tela batista e con merletto spagnuolo. Per ese- 
guirlo bisogna ingrandire le fig. 1 e2 e riportare 
le cifre sui tagli ingranditi; poscia si taglia se- 
condo la fig. 1 un pezzo, e secondo la fig. 2 un 
pezzo: si dispone quindi per la parte di dietro 
un telo largo 76 e lungo 115 cent. che si sbieca 
all'orlo inferiore dal mezzo verso i lati, fino alla 
lunghezza di 109 cent., e vi si trapunta, alla di- 
stanza di 46 cent. dall’orlo superiore, una striscia 
di stoffa per la guaina. Per quest’ultima si fanno 
passare dei nastri. Poscia si cuciono assieme i 
pezzi della sottana secondo i numeri eguali; si 


resto del.ricamo, si dirige l'ago da destra a 
sinistra su tre fili della stoffa, — se ne pas- 
sano tre, — si stringono i tre seguenti, e così 
via. Finalmente si stringono con filo i punti 
disopra. 


Oggetti di biancheria. 


N. 1. Sottana di shirting e merletto. — La 
guarnizione di questa sottana consiste in un 
volante di batista, alto 32 cent., il quale al- 
l' orlo inferiore è ricinto con merletto spa- 
gnuolo dell'altezza di 10 cent., al disopra del 
quale è fissato un tramezzo di merletto alto 4 
centim., al disotto del quale la stoffa è ta- 
gliata via. 
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, Ricamo per abbellire abiti da fanciulli, 


tre 


nni 


applica alla stessa all’orlo inferiore e sul ro- 
vescio una striscia di stoffa larga 5 centim. e 
la si inserisce all’orlo superiore dal mezzo verso 
i due lati fino alla stella della fig. 2, nella 
doppia stoffa della cintura tagliata, secondo 
Ml la fig. 3. Nell'orlo ancor libero si dispone la 
S sottana a pieghe e la si congiunge con un giro 
largo 4 centim. e lungo 88, il quale superior- 
mente è trapuntato in modo da formare una 
bw guaina, a cui si fissano dei nastri che si in- 
(4 


dy un volante di batista largo 30 centim., cui è 


ì crociano: poscia si guarnisce la sottana con 


Spplicato un pezzo pieghettato largo 6 cent., 
{{ ricinto inferiormente da ‘un volantino largo 10 
cent., guarnito con merletto spagnuolo. Le cu- 
citure sono nascoste sotto strisce di batista. 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


. I. Sottana di shir/ing e merletto. 


inerespature. 


zi di shirting secondo 
kscuna delle fig. 4 e 5, ed 
pezzo secondo le fig. (i 
j della tavola dei modelli 
ita al presente numero. 
iti che siansi i pezzi della 
hiena, di fianco e del da- 
iti secondo i segni egua- 
si provvede il corpetto 
bottoni ed occhielli per 
uderlo. La scollatura e 
maniche vengono quindi 
orne con tramezzi di mer- 
to, per uno dei quali si 
scorrere un nastrino di 
a, e con merletto. Sotto 
tramezzo si taglia via la 
fia. Inferiormente, davan- 
si applica una striscia di 
pffa larga 2 centim. e si 
giunge al corpetto. — 
7. Accappatojo di shir- 
ge merletto. — È abbel- 
lo con strette orlature, con 
hmezzo di merletto e con 
erletto. Sotto il tramezzo 
taglia via la stoffa. — 
IN. 8. Accappatojo di shir- 
g. — Viene fatto secondo 
fig. 8-10. Si cuciono i 
bzzi di dietro e davanti da 


a 20, e si applica sul ro- 


I5ordo per biancheria. 


scio di queste e dell’accap- 
tojo all'orlo anteriore ed in- 


N. 9. Accappatojo di shirting 
e merletto. 


. 5. Copribusto. — Per questo oggetto si tagliano due 


fino a 18 e le maniche da m..t Calzoni co Ù 
to per signora (Dietro.) 


N. 4 e 6. Cal- 
zoni con corpetto 
per signora. — So- 
no di batista, 
guarniti con mer- 
letto spagnuolo 
alto 5 cent., con 
tramezzo di mer- 
letto alto 3 cent., 
con altro tramez- 
zo largo 1 cent., 
nel quale si fa 
scorrere un na- 
stro di seta, e fi- 
nalmente con al- 
tro merletto alto 
1 1}2 cent. I pez- 
zi dei calzoni s0- 
no tagliati unita- 
mente a quelli del 
davanti e di fian- 
co del corpetto, 
la cui parte po- 
steriore venne 
cucita ai calzoni 
stessi disposti ivi 


eguali coll'accap- 
patojo. Il colletto 
viene tagliato pa- 
rimenti lavorato 
a festone all'orlo 
esterno, e si in- 
serisce fra la dop- 
pia stoffa del giro 
di collo che si cu- 
ce sull’ accappa- 
tojo. Finalmente 
si provvede que- 
st’ultimo con un 
bottone ed un oc- 
chiello e con due 
code di shirting, 
larghe ognuna 9 
e lunghe 50 cent., 
ehe vengono an- 
nodate davanti. 

N..9, 15,16 e 
17. — Colletti per 
uomo. — Questi 
colletti sono fatti 
di tela in doppio, 
guarniti con im—- 


N. 5. Coprihusto. 


pet 


Coda di cravatta, 


Monogramma. Monogramma. 


punture a 1 12 cent. dall’orlo inferiore, e provveduti di 
un giro di collo con occhielli nel mezzo 


i dietro ed a 
ciascuna delle estremità. I 
primi due sono arrovesciati 
gli altri (18 e 23) sono dritti: 
quello n. 23 ha le estremità 
rivolte all'infuori. 

N. 10. Camicia ricamata. — 
Per eseguire questa camiciu 
si tagliano secondo la fig. 
13 e seguendo la direzione 
delle freccie i pezzi di cor- 
rispondente lunghezza per 
il busto davanti e di dietro. 
(L'originale è lungo 110 ed 
ampio 196 cent.) Dapprima 
si uniscono i pezzi secondo 
i numeri eguali, si formano 
le pieghe nel pezzo davanti 
del busto fra le linee lisce, 
e si fa un taglio lungo la 
linea doppia, e l’orlo sini- 
stro di esso viene inserito 
fra la doppia stoffa di una 
striscia larga 12 cent. Po- 
scia si inseriscono nella ca- 
micia, secondo i numeri 
eguali, le maniche tagliate 
giusta la fig. 4, le quali fu- 
tono precedentemente ricin- 
te con un volantino largo 3 
cent. e lavorato a festoni; 
si dispone a pieghe all’orlo 


N. 6 Calzoni con corpet- Superiore, dal mezzo verso 
to persignora(Davanti). i lati, il pezzo del busto di 


Bordo per hiancherla. 


dietro. Alla scollatura, come pu- 
re alla parte destra del taglio 
di cui sopra si applica un vo- 
lante largo 3 cent., la cui cu- 
citura è nascosta sul taglio da 
una striscia di tela larga 2 cent. 
ed alla scollatura sul pezzo da- 


Ns Accappatojo di shirtinge 
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N. 9. 
Colletto di uomo. 


N. 16. 
Colleito da uomo. 


ì S È 
Pellegrina di casimiro (Dietro.) 


N. 29. Veste da mattina di hatista ; 
(Davanti e dietro.) N. 30. Camicia da notte per uomo. Ù Tolette di 
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N. 14. Camicia 


con tramezzo e merletto, 


N. 13. 
Colletto da uomo. 


ditista (Davanti e dietro.) 


Ù, =. Camicia con tramezzo e merletto. N. 22. 


Polsino per uomo. 


N. 32. Veste da mattina di batista, 
hsseggio. N. 31, Camicia da uomo, (Davanti e dietro.) 
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vanti e di dietro da una striscia larga 34 cent. 

N. 11. Cuffia da notte. — Per essa occorre un 
pezzo tagliato in traverso di batista, che si prov- 
vede inferiormente con una vagina, facendovi 
scorrere dei nastri che si annodano di dietro. Si 
ricinge quindi la cuffia all’ orlo esterno con una 
striscia ricamata: si applica all'orlo anteriore un 
merletto e vi si cuce, secondo la figura, il pezzo 
di guarnizione. Questo consiste in un quadrato 
di batista di 19 centim., a cui è cucita, alla di- 
stanza di 1 cent. dal bordo esterno, un’ orlatura 
larga 1]2 centim. e che è ricinta con merletto e 
con una striscia ricamata. Per chiudere la cuffia 
servono dei nastri di batista, ornati di merletto. 

N. 12, 27 e 28. — Bordî ricamati per biancheria. 

N. 13. Cufia da notte. — È guarnita con volan- 
tini di batista abbelliti con merletti: si fissano 
agli angoli inferiori dell’ ala anteriore dei nastri 
di batista. 

N. 14. Camicia con tramezzi e merletto. — La 
guarnizione di questa camicia di tela consiste in 
tramezzi di merletto larghi 1 ed 1172 centim., in 
merletto alto 3 centim. in sbiechi di tela batista 
larghi 2 172 cent., i quali sono adorni con punti 
spinapesce di filo bianco. S'intende sempre che 
sotto i gramezzi va tagliata via la stoffa. 

N. 18 e 22. Polsiniî per uomo. — Sono fatti di 
tela presa in doppio, tra la quale va posto dello 
shirting per rinforzo, è sono provveduti di im- 
punture e di occhielli. 

N. 19. Camicia da chiudersi sulle spalle. — È fatta 
di tela, e l'originale è lungo 111 centim. ed ha 
un’ ampiezza di 198 cent. Le parti davanti sono 
disposte a pieghe e sono alla scollatura congiunte 
coi pezzi formati da tramezzo di merletto e ri- 
cinti con merletto largo 2 cent. La cucitura del 
tramezzo e del merletto è nascosta da una stri- 
scia di tela stretta abbellita con punti a spina- 
pesce. Le maniche si eseguiscono nello stesso 
modo. La camicia è provveduta di bottoni e fem- 
minelle applicate sulla spalla al disotto del mer- 
letto. 

N. 20. Casacca negligé di batista. — La sua guar- 
nizione consiste in liste ricamate alte 6 centim., 
ed in strisce di tela batista disposte a pieghe 
come indica la figura, e larghe 6 172 centim. La 
casacca si chiude davanti con bottoni ed occhielli 
che rimangono nascosti sotto la guarnizione. 

,N.R1. Camicia con tramezzo e merletto. — Il no- 
‘ stro originale misura 111 centimetri; ha un’ am- 
piezza di 196 cent., ed è guarnito alla scollatura 
ed alle maniche cop rn ricamato, largo» 211 
cent. e con merletto valencieznes largo 1 114 cent. 

N. 23. Calzoni di shirting' per signora. — Il no- 
stro modello è fatto di shirting e guarnito con 
bordi larghi e stretti. I primi sono lavorati a fe- 
stone all’ orlo inferiore. All'orlo posteriore della 
stoffa sul rovescio si applica una striscia larga 
2 cent., poscia si fissa sul calzone lungo il taglio 
e pure rovescia un'altra striscia tagliata in sbieco. 
Si dispone il calzone all'orlo superiore a pieghe, 


# lo si inserisce davanti fra la doppia stofta della | 


cintura. I pezzi di dietro si congiungono con una 
lista larga 3 cent., che all’ orlo superiore è tra- 
puntata in modo da formare una vagina, per la 
quale si fanno scorrere in croce due nastri. 

Per chiudere servono bottoni ed occhielli. 

N. 24. Camicia da notte per signora. — È di shir- 
ting fino abbellita con striscie ricamate. 

N. 25. Camicia da notte. — Il davanti di questa 
camicia di tela finissima è abbellito nel modo 
che indica la figura con strette e larghe pieghe, 
con strisce ricamate larghe 2 112 cent. a punti 
spina-pesce di filo bianco. Strisce eguali sono 
poste alla scollatura ed al giro delle maniche. 
Bottoni ed occhielli servono per chiudere. 

N. 26. Calzoni per signora. — All’orlo inferiore 
sono disposti a pieghe e provveduti con un giro 
lungo 88 e largo 3 cent., guarnito con tramezzo 
di merletto dell’ egual larghezza, sotto il quale 


venne posto un nastro turchino pallido, le cui 


code si uniscono da un lato in un nodo. Il giro 
o lista di cui abbiam parlato è poi abbellita con 
merletto spagnuolo alto 3 e 5 cent., disposto a 
pieghe. 

N. 29. Veste da mattina di batista bianca. — La 
sua guarnizione consiste in tramezzo ricamato 
largo 3 cent. ed in str sce ricamate larghe 4 cent. 
Sotto i tramezzi si taglia via la stofia. 


N. 30. Camicia da notte per momo. — Questa ca-! 


micia di shirting davanti è disposta a pieghe, ed 
è abbellita con una striscia di shiri/ng larga 2 
cent. e ricamata a punto russo eda punto piatto 
con cotone rosso e turchino. L'originale ha da— 
vanti, misurata dalla scollatura, una lunghezza 
di 114 cent. 

N. 31. Camicia da uomo. — È fatta di shirting, 
ed ha il davanti ed i polsini di tela finissima. 
Essa è poi abbellita .con impunture e provve- 
duta, come indica il disegno, con occhielli. 

N. 32. Veste da mattina. — Questa veste da mat- 
tina di batista bianca, il cui davanti è disposto 
a strette pieghe, è guarnita con volantini della 
medesima stoffa, e si chiude con bottoni ed oc- 
chielli. Per tagliare’ una veste simile a questa 
possono servire le fig. 15 e 18. della tavola dei 
modelli. n 

Pellegrina di casimiro delle Indie. 


È fatta di casimiro delle Indie nero e foderata 
di lustrino. Si rinforza la stoffa con garza, la si 
abbellisce a punto. catenella con,seta nera, se- 
condo la figura che vedesi in 2* pagina, e con 
perle. La pellegrina all’orlo esterno è ricinta di 
grosgrain. Alla scollatura viene unita con un col- 
letto ritto provveduto di profilo. Poscia si guar- 
nisce la pellegrina all'orlo inferiore con una fran- 
gia di spighetta stretta di seta increspata larga 
32 cent. e disposta in quattro giri. 

All’orlo anteriore ed alla scollatura si pone un 
merletto largo 6 cent. pieghettato. Per chiudere 
servono uncinetti e femminelle. ; 


Tolette da passeggio. 


Entrambi gli abbigliamenti che figurano nella 
4% e 5° pagina sono detti Esposizione. Il primo è 
in percallo turchino chiaro. La sottoveste corta 
è rivestita da volanti a pieghine, che.in alto di- 
minuiscono un po’ di larghezza. Tunica che si 
apre di dietro e davanti in sbieco, per ricadere 
in punta sui lati. Corpetto-corazza aperto a cuore. 
Maniche adorne con un rivolto a punta dello 
stesso genere di quello della scollatura, e con un 
braccialetto di nastro. 

Parure di mussolina e trina a rigonfiature. 

Cappello di paglia inglese di color naturale, 
guarnito con velluto turchino, piume bianche ed 
un’ala turchina. 

L'altra toletta è di casimiro grigio, gradazione 
cenere, e di velluto nero. 

Sottoveste corta guarnita con un alto volante 
a pieghine abbellito con tre sbiechi di velluto. 
Sopravveste ricinta da un volante a pieghine. 
Corpetto paltò a pieghe regolari; è orlato di vel- 
luto e, guarnito con un doppio colletto. Maniche 
abbellite nello stesso modo. 

Cappello di paglia inglese bianca adorno di 
piume bianche e nastro di velluto nero. 


Descrizione del figurino colorato. 


Fig.1.— TOLETTA DA CONCERTI. — Questo mo- 
dello è adatto particolarmente ad una signora dai 
vent'otto ai quarantacinque anni. È in fuille grigio 
e faille bruno, ed è composto da una sottoveste 
e da una tunica princesse. 

La prima misura 85 cent. di strascico ed è quivi 
guarnita con due volanti sovrapposti il primo, 
pieghettato, in faille prugna, il secondo in seta 
grigia ed increspata, il davanti ha quattro vo- 
lanti dei due colori alternati. 

La tunica di dietro ricade diritta, ed è abbel- 
lita con tre galloni color prugna, e con un vo- 
lante a pieghine dello stesso colore che risale 
sui lati, disegnando un lembo quadrato. Il da- 
vanti di questa tunica préwcesse ha un lungo gilè 
di faille adorno di tre galloni ravvicinanti la 
gaarnizione della schiena: inferiormente davanti 
sembra girare su sè stesso, e forma due rivolti 
che vanno a fissarsi sotto un nodo di seta delle 
due gradazioni. Maniche guarnite nello stesso 
stile. 

Parure in mussolina e valenciennes pieghettata. 

Fig. 2. — ToLerra Ix faille cRIGIO-beige © veL- 
LUTO GRANATA cHIAPO. — Sottoveste in fuil/e di 
media lunghezza, la quale é tagliata inferiormente 


a lunghi denti terminanti a punta, e. ricade su 


\ un largo sbieco di velluto riportato al disotto. 


Tunica panneggiata, abbellita con rivolti di 
velluto che sono fissati sotto la cucitura dei teli 


| ER, REALE 
posteriori; questi ultimi vengono guarniti con un 
| alto sbieco di velluto, che li ricinge, facendo 


formar loro parecchie rigonfiature, per poi rica- 
dere con grazia sullo sirascico: Grande corpetto - 


| paltò con maniche semilunghe e scollatura aperta 


a quadrato: esso è guarnito di velluto disposto 
inferiormente a rivolti, in forma ovale sul da- 
vanti, ed ancora ai rivolti sulle maniche e scol- 
latura. 

Parure di mussolina e merletto a pieghine. Maz- 
zolini di rose sul corpetto e nei capelli. 

Fig. 3. VESTE PER RAGAZZINA DA 5 A 7 ANNI. 
— Di Juille-bianco e fille color rosa vivo. 

La parte posteriore di questo modello è ta- 
gliata alla princesse al pari dei teli del davanti, 
che sembrano aprirsi su una pettorina ed un grem- 
biale panneggiato in pieghe regolari; dae rivolti 
rosa completano codesto effetto, e servono a na- 
scondere la linea di congiunzione. 

La parte inferiore è guarnita con un volante a 
pieghine fissato nel mezzo con uno sbieco rosa. 
Uno sbieco simile ricinge la scollatura quadrata 
e le piccole maniche corte. 

Nodo di nastro rosso nei capelli. 


IGIENE 


L'acqua ghiacciata. 


Non vi è dubbio che l abuso dei liquori è un 
dei mali più perniciosi all’ umanità; ma l'abuso 
dell’acqua ghiacciata non è meno nocivo alla sa- 
lute. Vi sono migliaia di persone negli Stati Uniti 
e delle più considerevoli, che ogni anno soccom- 
bono per la loro intemperanza nel bere acqua 
ghiacciata. . 

A Nuova-York si incomincia la giornata col 
bere uno o due bicchieri d'acqua ghiacciata prima 
di colazione. Durante questo pasto si continua 
a bere dell’ acqua ghiacciata. E così si fa senza 
interruzione fino a tarda sera. Ed è allora sopra- 
tutto che si possono constatare gli effetti morti- 
feri dell'acqua ghiacciata. Quando un uomo, op- 
presso dal caldo, vuol procurarsi una congestione 
cerebrale, beva dell’acqua alla temperatura di 32 
gradi. 

Anche il bevitore d’acqua può essere intem- 
perante. 


VARIETÀ 


LE MOGLI TURCHE. 


(Continuazione e fine, vedi il num. antec.) 


Una casa turca si divide in due parti: il sale- 
malîik per li uomini e l’Raremlik per le donne, e 
quest’ultimo ha tanti appartamenti di più stanze 
quante sono le donne. Un turco il quale abbia 
una moglie soltanto ha d’uopo d’un vasto haremlik 
se sua madre e le sue sorelle convivono con lui, 
giacchè ognuna di coteste donne deve avere un 
quartiere per sè e domestici pel suo uso eselu- 
sivo. In una casa bene ordinata non vi deve es- 
sere nè folla nè miscela di servi, in guisa che, 
se vi sono quattro donne non possano vedersi 
l’una coll’ altra se non quando loro piaccia. La 
prima moglie si chiama l'hRa#un ed ha la prece- 
denza sulle altre per tutta la vita. Ha diritto alle 
migliori stanze e ad una quota fissa delle rendite 
del marito, la quale non è lecito a questi di di- 
minuire per soddisfare al capriccio di più gio- 
vani mogli. Siccome tutti questi punti sono stati 
ih generale stabiliti per mezzo degli u/ema, ossia 
sacerdoti, prima degli sponsali, i diritti e le giuste 
pretese d’una 722v2 sono salvoguardate quanto 
lo sono quelle d’una donna francese o inglese la 
quale possiede un contratto regolarmente stipu- 
lato coll’intervento del notajo. 

Durante gli ultimi venti anni scorsi la mono- 
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gamia è divenuta sempre più la regola fra i Turchi 
delle più alte classi, ed anche fra coloro, che pos- 
seggono due o tre mogli, la Xanun è giunta ad es- 
sere considerata come se avesse il grado di pa- 
drona, solito ad esser posseduto dalla moglie nelle | 
famiglie cristiane. Visita e riceve le hanun d'altri) 
signori turchi, ma si tiene aliena dalle mogli di 
suo marito le quali spettano al secondo grado o 
a gradi inferiori, 

Vi fu tempo in cui un pascià sposava quattro 
mogli di grado uguale, tutte figlie di altri pa- 


moglie fra le figliuole del suo migliore vicino, ed 
egli non vede la moglie finchè essa non si toglie 
lil velo nella sua stanza nuziale. I preliminari sono 
\ trattati dalle madri d’ambo le parti, e senza dub- 
bio un figliuolo avverrà spesso si raccomandi per 
gettare almeno una occhiatina alla sfuggita alla | 
sua fidanzata, ma una matrona prudente fa sem- 
pre orecchie da mercante a simili preghiere. La 
donzella è più fortunata, perchè le è lecito scor- 
| gere il fidanzato attraverso le sbarre delle sue 
| persiane, o, anche più davvicino, sotto i suoi veli, 
scià o del sultano e tutte proporzionatamente ric-|nelle visite ai bazar. Può supporsi, siccome l’in- 
che; ma le usanze sono cambiate sotto questo |dole femminile è la stessa sotto tutte le latitu- 
rispetto, almeno nella Turchia europea. Non si!dini, che una ragazza la quale sa d’ essere vez—- 


franchi sono assai preferite alle greche e alle ar- 
mene per la loro eccellente condotta, lindura e 
sincerità. 


Considerando il matrimonio come il loro de- 


stino naturale, hanno cura della propria reputa— 
zione e quando si maritano divengono donne da 
casa a nessun'altra inferiori. 


AL FOCOLARE 


Ma d’ altra parte; come si è compensati ad 


deve: per 
altro sup- 
porre che 
una Ranun 
provi un 0- 
dio ‘geloso 
delle altre 
mogli del 


proprio ma- 
rito come lo 
proverebbe 
una moglie 
cristiana, 
alla quale ri- 
sultasse pa- 
lese un vin- 
colo amoro- 
so del ma- 
rito per una 
donna estra- 
nea. Essa è 
paga della 
parte  mag- 
giore di ri- 
spetto e di 
affezione che 
le professa il 
marito, sen- 
za pretende- 
re la sua e- 
sclusiva af- 
fezione. La 
filosofia d’u- 
una hanun 
turca giunge 
al punto per- 
sino ch’ ella 
scelga spon- 
taneamente 
fra le sue 0- 
dalische ( da 
oda stanza) 
una ch’ella 
stimi conve- 
nirgli per 
sua sposa 
morganati- 
ca, e lo farà 
tanto più 
facilmente 
se essa me- 
desima ha 
posto affetto 


alla fanciul- 


la e non de- 


sidera che 


lasci la sua 


casa, 
In talune 


case, delle 
classi meno 
elevate, le 
quattro mo- 
gli vivono in relazioni amichevoli le une colle 
altre, quanto sia possibile per quattro donne lo 
andar d'accordo insieme, comunque ognuna di 
esse abbia una quantità di amiche esterne che 
essa non vuole porre in rapporto colle altre mo- 
gli. In qualunque caso, la supremazia della hanun 
è sempre implicitamente riconosciuta, e le altre 
mogli si badano bene di venire alla sua presenza 
se non sono invitate. 

Il turco denaroso si ammoglia giovane e una 
scusa per la poligamia può essere rinvenuta nel 
fatto che il primo matrimonio è sempre per lui 
un affare di convenienza. Il padre gli sceglie una 


AL FOCOLARE. 


zosa, immagini qualche innocente stratagemma 
per permettere al suo fidanzato di contemplarla 
alla sfuggita, per esempio coprendosi con un velo 
sottilissimo o facendo in modo che quando esso 
viene a visitare suo padre una o due delle sbarre 
del suo moucharabié (persiana o grata di finestra) 
si trovino sconnesse e cascanti. Ma tal modo di 
operare sarebbe affatto contrario ‘alle nozioni di 
delicatezza vigenti fra i Mussulmani, e delle quali 
non è lecito farsi giuoco. 

Le ragazze turche sono modeste senza affetta- 


zione. Quelle delle classi più basse che si collo-! 
cano come domestiche nelle famiglie dei residenti | 


usura di quei 
brevi . mo- 
menti di 
stizza, e 
quanti mo- 
tivi si hanno 
di benedire 
i nonni mil- 
le volte ‘il 
giorno! 

E davvero 
che bisogne- 
rebbe pro- 
prio non a- 
Ver cuore 
per negar lo- 
To affetto, 
stima, gra- 
titudine e 
venera- 
zione! 

Guardate 
li: vedete 
quella sim- 
patica vec- 
chierella 4 
che, seduta 
dinanzi al 
focolare ove 
bolle la pen- 
tela, sta rat- 
toppando al- 
la meglio 
una calza, 
mentre il filo 
ed il gomi- 
tolo servono 
di trastullo 
alla bimba 
edai micini, 
che se la 
spassano al- 
legramente ? 
Ebbene, è 
una nonna; 
la quale vo- 
lendo tornar 
utile, mal- 
grado la sua 
molta età, al 
figlio ed alla 
nuora con 
cui convive, 
lascia ch’es- 
si. attenda- 
no tranquil- 
lamente al 
rispettivo 
lavoro, e fa 
sì che, tor- 
nando a ca- 
sa stanchi 
ed affamati 
dalla lunga occupazione trovino pronto il pasto 
frugale. } 

In qual modo potrebbe essa sdebitarsi mag- 
giormente del lieve beneficio che Je usano i figli, 
ospitandola in casa propria? La custodia della 
piccina — come solo lo sanno fare le nonne — 
è già di per sè stesso un gran titolo alla grati- 
tudine dei babbi e delle mamme, quando non ve 
ne fossero molti altri, come nel caso presente. 
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MISS HAZEL 


(Cont., vedi num. antecedente). 


L’affanno di miss Hazel a misura che ella par- 
lava, sì dipingeva sempre più sul di lei volto, e 
la povera fanciulla, per celare la sua desolazione, 

appoggiava il capo sulla spalla del suo amico. 
Goffredo, annientato, privo di forze, piangeva sotto 
il peso del suo dolore; le sue labbra erano bian- 
che, la sua: bocca chiusa e muta..... Finalmente 
facendosi animo egli dissè d’un tratto con ener- 
gia: — Ieri sera fummo sorpresi mentre legge 
vamo, ma da chi?... Chi l’ha detto a mia madre de 
Lo chiedo a voi... Chi, se non quell’indegno che 
m’ immagino e che vi lasciò lanciandovi le sue 
minaccie 2... È doloroso, miss Hazel!... Ma cal- 
matevi, tutto non è ancora perduto. Corro a get- 
tarmi ai piedi di mia madre... Implorerò da lei, 
ch'è così buona, il perdono... Le parlerò con tanta 
verità e con tanto calore ch’ ella m' ascolterà e 
mi crederà... No, no, credetemi miss, mia madre 
m’ascolterà! 

Ciò dicendo, Goffredo aveva svincolate d' un 
tratto le sue mani da quelle di miss Hazel, che 
tentava di trattenerlo; e conducendola presso una 
sedia su cui ella cadde mezzo svenuta, uscì. 

Il generoso giovane giunse davanti a sua madre 
col passo sicuro e coll’aspetto quasi calmo, tanto 
sperava nella bontà della sua causa. Ma la si- 
gnora N... era, contro l'usato, fredda e severa; 
Goffredo sentì il suo cuore agghiacciarglisi... ces- 
sare di battere... Tuttavia gettandosi ai piedi di 
sua madre, con voce di preghiera le disse: — 
Come mai, madre mia, voi così buona avete po- 
tuto credere per un solo istante alla colpevolezza 
di miss Hazel!.. Ah, madre mia, voi l'avete trat- 
tata assai duramente !... Non so che cosa vi sia 
stato riferito e non bramo saperlo; non so chi ne 
sia stato l' autore e chiedo a Dio di non cono- 
scerlo mai... Ma posso giurarvelo, madre mia, 
per quanto vi è di più sacro al mondo, pel vo- 
stro amore, per l’amore che vi porto, posso giu- 
rurvi che vi ingannarono,.. che miss Hazel è sem- 
pre degna delle vostre tenerezze e del vostro ri- 
guardo |... 

— Avreste potuto dispensarmi, signore, di por- 
tarmi nuova luce, e avreste potuto farmi l'onore 
di credermi sufficientemente informata quando 
ho agito, gli rispose la signora N... con fermezza. 

E dopo un po’ di silenzio soggiunse : — Sicura 
dei vostri sentimenti ed abbandonandomici fidu- 
ciosamente, vi avevo lasciata ‘una piena e grande 
libertà, e voi ne avete abusato... Male, signor 
Goffredo, assai male!... Non voglio rimproverarvi, 
ma vi dichiaro che tanto fui buona e facile, al- 
trettanto sarò inesorabile. 

— Se fosse meritato, un vostro castigo, crede- 
telo, madre mia, mi sarebbe dolce.... Deponendo 
ai vostri piedi la mia rassegnazione, non alzerei 
la voce in mio favore, non vorrei farmi difensore 
d’una fanciulla colpevole e che voi avreste re- 
spinta giustamente. Ma per pietà, madre mia, la 
colpa non esistel... L' unico torto ch'io ebbi, e 
che è senza dubbio la causa di questa disgrazia, 
è di aver passati alcuni istanti della sera a leg- 
gere i libri inglesi di miss Hazel in sua compa- 
gnia... Ecco tutta la nostra colpa, madre mia, e 
se dessa è grave, se dovete punirci, che essa ri- 
cada soltanto su di me, perchè io solo l’ ho vo- 
luto, perchè fu.suo malgrado ch'io ottenni da lei 
questo favore. 

— Sia pure come voi dite, ma ciò, lo com- 
prenderete bene, non potrebbe far mutare la mia 
risoluzione. Miss Hazel s’è avventurata sopra un 
terreno troppo sdrucciolevole, perchè io possa 
permetterle di stare ancora in casa mia. La vo- 
stra stessa condotta verso di me in questo punto 
basterebbe per allontanare da me qualunque idea 
di clemenza; perchè un perdono concesso per 


vostra intercessione non farebbe che cattivarvi| 


vieppiù il cuore della fanciulla. Perciò nulla spe- 
rate; v' hanno momenti in cui ogni indulgenza 
sarebbe colpevole e potrebbe servire d’ incorag- 
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giamento. Andate, figlio mio, alzatevi, fatevi 
animo ; e se perdete l'affezione d’ una fanciulla, 
vi rimane quella più duratura d’ una madre, e 
questa non vi mancherà mai. 

La signora N... che dianzi s'era mostrata così 
insensibile, aveva a poco a poco perduto della sua 
forza. Ciò non era sfuggito a Goffredo, il quale 
per fare un ultimo tentativo contro quella resi- 
stenza incrollabile s’era avvicinato al signor N... 
ch'era stato testimonio muto:di tutta quella scena, 
ed il eui cuore era stato certamente tocco. 

— Padre mio, gli disse Goffredo baciandogli le 
mani, unite, ve ne supplico, la vostra voce alla 
mia, aiutate per pietà ad indurre mia madre al 
perdono... non vogliate soffrire, in nome del cielo, 
che una giovane onesta sia scacciata vergogno- 
samente di casa nostra per una colpa tutta mia, 
che non deve ricadere su altri che su me!... In- 
fine, non sarebbe na@glio, padre mio, piuttosto che 
essere ingiusto verso quella nobile fanciulla, che 
partissi io... se veramente v' è pericolo che noi 
due rimaniamo nello stesso luogo! 

Il buon vecchio stringendosi affettuosamente 


Goffredo al seno e lanciando alla signora N... uno 
sguardo che voleva significare « suvvia, siamo 
indulgenti » rispose: — Che cosa volete, figlio 
mio: posso io qualche cosa sulla volontà di vo- 
stra madre ?... Non nego che voi. abbiate com- 
messo un fallo, ma credo pure che forse, nei vo- 
stri panni, io avrei fatto lo stesso, e che mia 
madre non avrebbe resistito come la vostra alla 
mia sincerità ed alle mie lagrime... 

A queste parole, Goffredo svincolandosi dalle 
braccia di suo padre, corse nuovamente a get- 
tarsi in ginocchio ai piedi della signora N... escla- 
mando: — L’ udite, madre mia? Perdonate, in 
nome del cielo, perdonate a miss Hazell... 

La povera madre si sentiva incapace di conti- 
nuare la sua parte di giudice inflessibile; dalle 
sue labbra già stava per uscire una parola di per- 
dono, quando , sventuratamente , entrò Engher- 
rardo, lo scellerato autore di tutto ciò. Tale ar- 
rivo avendole dato il tempo di rimettersi, ella 
disse più volte con forza: — Basta, signore, basta, 
non lo potrò mai. 

La presenza di suo fratello aveva fatto crollare 
tutto: 

Goffredo lo comprese, si alzò e si allontanò in 
silenzio, tenendo il viso nascosto nelle palme 
delle mani per celare i segni troppo visibili del 
suo dolore. 


Ma 


Egli corse da miss Hazel e la trovò più calma. 

— Ho pregato, gli diss’ella, e ne ho avuto sol- 
lievo... Ho pensato ad Agar, quella povera donna 
scacciata col suo bimbo, morente nella solitu- 
dine del deserto, ed ho ringraziato Dio di non 
avermi punita più gravemente. Ed ora avrò co- 
raggio, amico mio; non temete nulla, non tre- 
mate a questo modo; io so qual'è la mia sorte, 
la leggo nei vostri occhi, me l’aspettavo; guar- 
date, tutto è pronto; le mie valigie sono chiuse 
ed ho già sulle spalle la mia mantellina da viaggio. 

— Nulla, nulla, miss Hazel, ripeteva Goffredo 
immerso in una profonda afflizione, ho potuto 
ottenere da mia madre!... Ed io solo sono la causa 
della vostra disgrazia!... 

— No, Gofifedo, io non sono perduta. Ritorno 
in Inghilterra, alla mia patria, e là troverò, spero, 
un posto... Dio voglia però chè in casa dei suoi 
nuovi padroni la povera ancella abbia una sorte 
più felice! 

— La vostra rassegnazione mi strazia, disse 
Goffredo piangendo; ma ascoltatemi miss... or- 
mai io sento che non erano soltanto legami di 
affezione che mi vincolavano a voi, ma legami 
d’amore!... Ebbene! Alla donna che si ama, 
quando sifu causa della sua infelicità, le si deve 
una riparazione... e la sola riparazione che mi 
sia possibile di darvi, giacchè non mi si permise 
di partire in vece vostra, è di dividere la vostra 
sorte... È di seguirvi... Ed io vi seguirò |... 

— Séguirmi, Goffredo !... E pensate a ciò, amico 
mio?... Lasciar vostra madre ? 


— AR! Per pietà, miss Hazel, non toglietemi 
quel po' di coraggio che ancora mi rimane!.. 
No, piuttosto lasciatemi agire.... Sì, sta bene, “i 
prenderete la carrozza per Boulogne, scenderete 
a Beauvais, e fra tre giorni al più tardi io sarò 
con voil... ; 

— No, no, Goffredo , il vostro pensiero è spa- 
ventevole!... Non aggiungiamo alla nostra colpa 
un’altra più grave ancoral... 

— Ch’io muoia, miss Hazel, anzichè essere lon- 
tano da voi, rispose Goffredo con una risoluzione 
ed un’ energia di cui POehenpre prima nessuno 
l'avrebbe creduto capace. $ 


(Continua.) 


SCIARADA 


Frutto è il primo d'un albero; ed il tutto 
È l'albero d’un frutto. 

Ma su quanto produce 

Della gran Madre antica il sen fecondo 
Ha il primato il secondo. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente : 
ACQUA-RIO. 


INFORMAZIONI DIVERSE 


Una delle qualità le più preziose della Cintura 
Reggente, si è ch'’essa cinge bene la vita, che si 
trova compressa ed anche corretta, senza alcuna 
incomoda pressione. Perocchè questo tipo ecce- 
zionale è stato creato ad uno scopo igienico, e 
questo scopo le signore De VeRTUS sorelle lo 
hanno mirabilmente raggiunto, poichè essa è il 
solo corpetto raccomandato dalla dotta Facoltà. 

La Cintura Reggente, nel suo sistema di stecche 
di balena perfezionato, serve di principio asso- 
luto a tutti gli altri modelli che si fanno in via 
Auber, numero 12, a Parigi. La forma Maria-An- 
tonietta, per esempio, che allunga sì bene la vita 
e le dà una speciale sveltezza, è tagliata sul mo- 
dello della Cintura Reggente, che non pertanto su- 
pera in lunghezza. Una larga cinghia la termina 
a basso e comprime a volontà il busto e i fianchi. 

La graziosa coperta del corpetto ideata dalle si- 
gnore De Vertus sorelle è il modello dei corpetti 
di sotto; tagliata esattamente sul corpetto, che è 
incaricata di ricoprire, essa non ingrossa meno- 
mamente, non facendo una sola piega. Si abbot- 
tona sotto la trina che la adorna in cima. Ag- 
giungiamo che questa coperta è di batista o per- 
callo e senza spallina, il che lascia una gran li- 
bertà ai movimenti delle braccia. 

Nell’ordinare il corpetto; bisogna domandare la 
coperta, le misure dell'uno (prese sulla persona 
vestita) servono per l’altra. 


Tutte le donne fanno ormai un uso giornaliero 
della cipria, ma non mancano di osservarne gli 
inconvenienti. La cipria, anche la più fina e la 
migliore, non aderisce alla pelle, si scaglia spesso, 
ed è sempre troppo visibile. Il signor Ch. Fay ha 
saputo rimediare a questo inconveniente, inven- 
tando il prodotto detto Veloutine, che possiede 
tutte le qualità che si possono desiderare. 

La Veloutine differisce da tutte le ciprie impie- 
gate sino ad ora, in quanto ch’essa è impalpabile 
e sopratutto invisibile. Questa polvere squisita, 
aderente alla pelle, conviene a tutte le persone 
che bramano conservare o ricuperare la freschezza 
della loro carnagione. Essa le dà, mediante una 
leggierissima applicazione, la trasparenza e la 
morbidezza della gioventù. 

Sebbene abbia un prezzo più elevato della cipria 
ordinaria, la Veloutine giunge a non riuscire più 
cara in realtà, a motivo della piccola quantità che 
basta impiegarne giornalmente. 

Vi sono tre gradazioni di Veloutine: la rosea e 
la bianca per le bionde, e il color Rachel, leg- 
germente colorato per le brune. La Veloutine si 
trova dall’inventore Ch. Fay, 9, rue de la Paia, a 
Parigi, e da tutti i principali parrucchieri e pro- 
fumieri all’estero. 
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zione alla scadenza dell'abbonamento vione sospeso l'invio del giornale. Via Pasquirolo, N. . Questa macchina viene ceduta allo Signore Abbonate ad un prezzo ve- 


fipperò conviene rinnovare in tempo l'associazione. ramente maraviglioso per la sua tenuità, e oloè per sole L, 25. — 


del bordo, al punto in cui si uni- 
scono ® linee principali (vedasi il 
1° dettaglio). Si fanno prima le 
forchette che si uniscono alla li- 
nea principale, conformandosi alla 
numerizzazione dei punti da 1. La 
forchetta a destra di questa non 
deve pel momento occuparci. Do- 
po aver fatti i punti 1 a 6, si ese- 
guiscono due punti della linea 
principale, di cui si vede sola- 
mente l’uno (7° punto), l’altro es- 
sendo un vuoto. Vi si'uniscono i 
gradini (8° a 11° punto) si conti- 
nua la linea principete (12° punto), 
la più prossima forchetta (13° a 
18° punto), si fa ancora un punto 
della linea principale, il quale è 
visibile soltanto al rovescio, e si 
unisce il quarto della croce che, 
nell’ angolo, è ricinta dalle due 
linee principali (19° a 30° punto). 
Si fa in seguito il 31° punto che 
Aparoene alla linea principale, e 
che è ad un tempo la cornice della 
croce ed uno dei bracci dei tre 
altri quarti della croce (32° a 69° 
punto ). La croce a destra resta 
ancora aperta, e viene terminara 
solamente quando la linea prin- 
cipale perpendicolare è fatta. Si 
fa in seguito un punto della linea 
principale formante sul dritto sol- 
tanto un vuoto, poi la forchetta 
(70° a 75° punto). Il punto n. 76 
appartiene alla continuazione del- 
la linea principale a cui si uni- 
scono i due gradini più grandi 
(77° a 91° punto). Il 92° punto ap- 
partiene di nuovo alla linea prin- 
cipale, e vi si unisce il piccolo 
gradino (93° a 99° punto). Il 100° 
punto appartiene alla forchetta, 
ed i punti seguenti sono nume- 
rizzati ricominciando dal n. 1 per 
semplificare le cifre. Il 5° punto 
termina la forchetta. Il 6° conti- 
nua la linea principale, i 7° a 129, 
la forchetta seguente, i 13° e 14° 
appartengono alla linea principa- 
le, il 21° a 34° alla metà della 
eroce. Nel bordo ogni croce è fatta 
per metà e non per quarti, come 
negli angoli. Le si uniscono an- 
cora per metà alla linea princi- 

ale, in modo che le croci del 

ordo restano aperte sulla loro 


AI presente numero vanno annessi 
Il figarino colorato ed una tavola di 
ricami in bianco. 


Tolette per signore. 


L’ abbigliamento della signora 
posta a sinistra fatto di foulard 
greggio consiste in sottoveste e s0- 
pravveste. La prima è adorna con 
un volante a pieghine, e con una 
arricciatura della medesima stof- 
fa, nonchè con merletto color 
greggio. La sopravveste, la quale 
oltre all’ essere abbellita nello 
stesso modo è anche guarnita con 
nodi di grosgrain, è davanti prov- 
veduta di una lista a pettorina. 
Un cappello di paglia con piume 
e nastri compie questa elegante 
toletta. È 

Di taffettà è l’ abito dell’ altra 
signorina. La sottoveste è adorna 
davanti con un alto volante della 
medesima stoffa. I pezzi poste— 
riori della sopravveste formano di 
dietro uno strascico e vengono 
fissati sulla sottoveste. I teli da- 
vanti e le maniche sono abbelliti 
con sbiechi, le cui estremità ri- 
volte a guisa di cappio sono prov- 
vedute di una fibbia. Inoltre que- 
sto abbigliamento è adorno con 
merletto, come mostra la figura. 


Tovagliolo per vassojo. 


In tela di Giava, o in mancanza 
di questa su canavaccio di Giava. 
La lunghezza è misurata secondo 
il disegno, vale a dire che si con- 
tano i fili del tessuto come si con- 
terebbero . quelli del canavaccio 
per eseguire una tappezzeria. 

Si lasciano sul contorno 18 fili 
per la frangia. Si comincia, con 
cotone rosso (da marcare) n. 30, 
dal bordo o cornice, Si divide 
questo bordo in due metà. Ogni 
linea principale è fatta in due 
ranghi di punti. Le Draccia, le 
forchette, le croci, le scale, si a 
eseguiscono nel modo da noi in- parte superiore e non sul lato. 
dicato in altri numeri precedenti. } ; Dopo aver eseguito il 1° rango 
Si comincia da uno degli angoli Toletie per signore. di punti, si completa il bordo col 
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TRPTOT PINO IU UCI N 

i Ùi enna INFM! presenta il 2° dettaglio in- 
ll il i Uli eZ dica solamente 2 di questi 
Coi ranghi, e principalmente 
/ Ù l'ultimo quarto del primo 
ed il 1° quarto dell'ultimo 
rango con punti numeriz- 
zati. I punti 5 e 6 sono brac- 
ci. Due altri ranghi com- 
pletano i gradini ai quali 
si unisce il complemento 
delle croci. La cornice delle 
croci esterne ricingendo il 
= centro si fa isolatamente 
coi piccoli alberi a guisa 

di braccio. 

Per il braccio più lungo 
che marca la metà del to- 
vagliuolo ed al quale si riu- 
niscono dei piccoli alberi, 
bisogna fare, nel gradino 
che dà principio ai detti 
alberi, due mezzi-punti su 
un filo del tessuto, invece 
di un punto su due fili, af- 
finchè questo braccio si tro- 
vi esattamente nel mezzo, 


i vuoti. Si fissa il filo al Y 
punto di partenza del bor-”)£f 
do. La 2* linea principale 
superiore) comincia al pu 
to dove si incontrano le 1 
nee orizzontali e verticali 
nell'angolo di destra. 

Si termina il bordo col 
2° rango di punti che col- : 
mano i vuoti della linea 
principale. 

Per il disegno del centro £ 
si fa passare attraverso il = 
bordo un filo che segna il 
mezzo nel senso della lar- 
ghezza e dell’altezza del to- 
vagliolo. Questo filo più tar- 
di viene levato. Il punto = 
d’' unione dei due fili, che 
s’ incrociano per marcare 
il mezzo della lunghezza e == 
della larghezza, indica il 
centro della croce di mezzo. 
Sul disegno che rappresen- 
ta il secondo dettaglio si 
trovano indicati i due fili senza che si deva soppri- 
in discorso, È mere o raddoppiare 1 punto. 

Dopo aver eseguita la cr 


Di a deg a ip PRI 
1 seni gr arse j Per riattaccare il filo, si 
ce del centro, sì comincia En Di sa È può fare un nodo da tti 
AE Len nh int tore, che malgrado la sua 
Arr faro ne 1 


2° rango, che riempie tutti LN 


pra 
dal piede di una delle gran- porn 7 pi 
estrema semplicità, è soli- 


di croci, che, col doppio LA L L - 3 

gradino, ricingono la gran | dissimo. 
| Il ricamo deve essere ese- 
| 
Ii 


croce del centro (vedasi il 2 di 
i i) guito con cura e propria- 


(Al 
2° dettaglio). Ogni contorno I : 
dei gradini componendosi I 


mente, in modo che non sia 


| RULLI Ì Voti 
di due ranghi, occorrono . Tovagliolo per vassoio dimensione ridotta. necessario di lavare l’ og- 
quattro ranghi di punti per È : 
completare il doppio gra- 
dino. Il disegno che rap- 


getto ricamato. Quando il 
lavoro è terminato, si le- 
vano i fili orizzontali sul 
contorno del tovagliuolo, si 
pettina questa frangia, si 


me 


2° dettaglio del tovagliolo. 
& Lai 


Naga | 
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Disegno del tovagliole in grandezza naturale. 
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colloca il tovagliuolo stesso fra 
due salviette, umettate d’acqua, 
e si ripassa ogni lato del tova- 
gliuolo. 


Paniere per chiavi. 


È di vimini verniciati di bian- 
co. L'orlo superiore, la mani- 
glia ed i piedi, fatti con can- 
nuccie, sono dorati. La guarni- 
zione consiste in una arriccia- 
tura di crespo liscio, larga 9 
cent., rivestita di raso rosso, ed 
abbellita secondo la figura di 4 


dettaglio con 
ricamo. Pei 
fiori e botto- 
ni eseguiti a 
punto piatto 
siadoperase- 
ta rossa: i 
gambi ed i 
tamoscelli si 
ricamano al 
passato ed a 
punto russo 
con seta om- 
breggiata co- 
lor nocciuo- 
la. Con que- 
st'ultima se- 
ta si esegui- 
scono anche i festoncini all’orlo esterno. 

Il bordo superiore del paniere è ricinto da ar- 
ricciature di nastro di raso rosso largo 2 cent. 
Sulla maniglia vengono fissati nodi di egual 
nastro. 


Casacca da notte. 


Bordo per abbellimento di sottolampade. 


Il ricamo è eseguito su panno bianco tagliato 
a denti all’ orlo esterno. I fiori sono lavorati a 
punto a catenella con seta cordoncino grigio- 
argento, rivestita a punto russo con seta rossa 


N. 1, Camicia da uomo. 


e punti a nodi di seta gialla. I 
rami fra i fiori vengono lavorati 
a punto spina-pesce con seta filu- 
gello verde ombreggiata. Per la 
parte a traforo si tracciano i con- 
torni, si tende della seta cordon- 
cino bianca da un bordo all’altro, 
si lavora a festoni il contorno del- 
le barrette, poi si taglia via la stof- 
fa fra le figure del disegno. 


Astuccio per fazzoletti. 


Per questo oggetto si taglia per 
il fondo un pezzo quadrato di 24 
cent. di cartone e lo si riveste da 
ambo i lati con raso bianco: il 


pet 


Ricamo su tulle. 


Tolette da campagna. 


lato superiore, è provveduto al- 
tresì di un’imbottitura di ovat- 
ta. Le cuciture esternamente 
sono coperte da cordoncino di 
seta turchina. Inoltre è neces- 
sario un altro pezzo quadrato di 
cartone di 15 centim., il quale 
deve servire pel cuscinetto su- 
periore: lo si riveste da ambo 
le parti, su imbottitura di ovat- 
ta, con raso bianco. 

Questo cuscino è ricinto da 
un bordo eseguito su erespo li- 
scio bianco, del quale la figura 
di dettaglio in 5* pagina dà un 


pezzo. in 
grandezza 0- 
riginale. 

Riportato 
il disegno 
sulla stoffa si 
lavora a pun- 
to, piatto » ed 
al passato 
con seta tur- 
chino-palli- 
do, e. si ri- 
cinge l’ orlo 
inferiore del 
ricamo con 
festoneini. 
La cucitura 
del bordo di- 
sposto a pieghe è coperta da un nastro pieghet- 
tato di raso turchino largo 3 cent., e da un’ar- 
ricciatura di egual nastro disposta a foglie. Il 
mezzo del cuscino è abbellito con una rosetta 
formata da cappi di raso turchino. 

Per fissare il cuscino sul fondo dell’astuccio, 
si assicura sul primo, al disotto del bordo, in 
ognuno degli angoli, un nastro di gomma rive- 
stito con nastro di raso turchino, le cui code 
sono disposte a cappio, il quale viene tirato sul 
bottone corrispondente fissato sul lato inferiore 
del fondo. Cappi e code di egual nastro di raso 


Casacca da notte, 


N. 2. Camicia da uomo. 7} 


turchino servono a chiudere que- 
st'arnese all’esterno. 


Casacche da notte per signora. 


Quella posta a sinistra è fatta 
di shirting bianco, ed ha i pezzi 
davanti disposti a strette orlatu- 
re. La sua guarnizione consiste in 
liste ricamate larghe 5 12 cent., 
disposte a pieghe. 

L'altra casacca è pure di skir- 
ting ed è abbellita, come indica 
la figura con arricciature e pie- 
ghine. ; 


Bordino per biazcheria. 
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Camicie da uomo. 


La camicia n. 1 è fatta di seta color vino, 
ed è provveduta di una camicetta di seta co- 
lor greggio, la quale è adorna con striscie di 
raso color-rosso oscuro. In egual modo sono 
abbelliti il colletto ed i polsini. 

Cravatta di seta color vino. ci $ 

Di shirting è l’altra camicia, il cui davanti, 
il colletto ed i polsini sono di tela, ed abbel- 
liti a punti in croce di refe rosso. 


Tolette da campagna. 


Siamo ormai giunti a quella beata stagione 
in cui tutti coloro che lo possono, abbando- 
nano la vita cittadina, per recarsi a respirare 
l'aura più pura, più salubre, più fresca della 
campagna. 

Anche la moda si adatta a tale cambiamento 
d’abitudini » prescrive, invece delle vesti lun- 
ghe a strascico che si portano in città, altre 
corte, le quali sono comodissime, giacchè oltre 
il non imbrattarsi nella polvere, e quindi sciu- 
parsi in breve tempo, evitano la noja continua 
di sollevarle ad ogni piè sospinto. 

A tali modelli appartengono gli abbiglia- 
menti che porgiamo in 3® pagina. 

Quello che indossa la signorina a sinistra 


Dettaglio della toletta (Vedi 5° pag.) 


vanti a forma quadrata, completa il corpetto 

Il cappellino è di paglia nera, guarnita con 
nastro grosgrain e con un uccelletto dalle lun- 
ghe e variopinte piume. 

L’abito della seconda signorina, tagliato alla 
princesse, e che si chiude davanti con bottoni 
ed occhielli, è formato con foulard grigio, e fou- 
lard a righe grigie e nere. 

Davanti, all’ orlo inferiore, esso è guarnito 
con una striscia disposta a pieghe, della stofta 
a righe, la quale viene poi ricinta tanto supe- 
riormente che inferiormente con un’altra stretta 
striscia del foulard ad un colore, pieghettata è 
disposta a spirale. 

La ciarpa di foulard grigio, abbellita nello 
stesso modo e che davanti comincia sotto ai 
pezzi di guarnizione, è disposta di dietro a pie- 
ghe, e rattennta da un nodo di-stoffa, le cui 
code pendono all'ingiù. 

Il corpetto superiormente davanti e di dietro 
è ‘a quadrato e rivestito di stoffa ad un colore, 
la quale si prolunga sul davanti nel mezzo. 

Il colletto arrovesciato e la cintura sono pa- 
rimenti di foulard grigio. 

L'abbigliamento è completato con un vago 
cappellino di paglia bianca e nera e con nastro 
di reps color nero. 


Tolette da passegglo 
Fig. 1. — Costume di media lunghezza. — Di 


è fatto di cachemire-d’été color prugna, e con-|che chiaramente indica il disegno. — Essa passa |tussor greggio guarnito con raso tessuto, granata, 
siste in una veste ed in un corpetto. La prima è | per quattro alette, fatte colla stoffa dell’abito, ri-|turchino e rosa su un fondo greggio. 


guarnita con un alto volante a pieghe, e ton una|cinte con profilo di taffettà di color più chiaro, 
ciarpa, disposta a tre larghe pieghe, e che par- 

el corpetto gira in 
isbieco attorno. alla veste medesima nel modo 


tendo di dietro, al disotto d 


e fissate ciascuna con due bottoni. 


Tunica blusa con pezzi di raso, serrata alla vita 


con una cintura dello stesso tessuto. Le pieghe 


Anche il corpetto è adorno con un egual profilo. | formate dalla larghezza del coryetto-blusa rico- 
Un colletto terminato di dietro a punta, e da-|prono i fianchi; e si fissano davanti al disotto 


Tolette da passeggio. 
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della prima delle sei pieghe re- 
golari che panneggiano la parte 
inferiore di questa tunica. Un 
pezzo riportato stringe le pie- 
ghe ricadenti dalla schiena e ne 
nasconde il principio formando 
una testa arricciata. Questo pez- 
zo disegna in alto un semicir- 
colo, ed è attraversato a mezza 
altezza da un nastro damascato 
che lo rialza facendogli produrre 
delle rigonfiature, poi ricade va- 
gamente sulla sottoveste, la 
quale è adorna con volanti a 
pieghine. Forti Ù 

Un volante apieghine di stoffa 
liscia ed un volante 
in damascato taglia- 
to al basso a festoni, 
ricingono il davanti 

. della tunica, mentre 
il telo posteriore è so- 
lamente orlato. 

Maniche ornate con 
volantini a pieghe, 
un braccialetto di ra- 
so e una striscia dello 
stesso tessuto che ri- 
sale fin sulla spalla. 

Cappello di paglia 
dorata, guarnito con 
fiori e nastri Cha raso 
greggio e granata. 

Fig. 2. Toletta da 
città. — Di foulard 
verde chiaro, e fow- 
lard verde molto più 
oscuro. 

Mantellina di sc? 
lienne nera, guarnita 
con volantini a pie- 
ghe di merletto imi- 
tazione Chantilly e di 
perle di jaîs clair-de- 
ta ne. Sottoveste. a 


Ricamo per l’astuccio 
da fazzoletti, 


Fisciù da giardino. 


lungo strascico riportato, formata ad increspa- 
ture sul corpo della sottoveste medesima e come 
essa guarnito con due volanti a pieghe. 

Tunica princesse con volanti a pieghine al 
basso, panneggiata in tutta la sua altezza e ri- 
cadente in lungo lembo quadrato, il quale è ri- 
cinto da uno shieop: si rialza leggermente su sè 
stesso e sembra trattenuto da un grosso sbuffo 
di nastro delle due gradazioni del verde, 

Il corpetto è guarnito con un triplice colletto 
arrovesciato verde cupo, e le maniche con un 
triplice paramano simile. 


Fisciù da giardino. 


Questo fisciù, che può essere portato a guisa 
di piccolo scialle o cappuccio è fatto con lana 
moerro bianca presa doppia e su un uncinetto 


di legno. Il 


guarnito 
con un mer- 
letto fatto 
con doppio 
filo (bianco 
l'uno e l’al- 
tro nero) 
della stessa 
lana. Si or- 
na il fisciù 
con un nodo 
Ricamo su tulle. di nastro. 


Monogramma, 


contorno è. 


Ricamo su tulle. 


“Abi 
+0 


Abito di zaffiro (Davanti.) 


Abito di zaffiro. 


È fatto di zaffiro turchino e 
consiste in sottoveste, sopra ve- 
ste e corpetto. La prima è ab- 
bellita con un volante a larghe 
pieghe. 

La guarnizione della tunica 
e del corpetto consiste in in- 
crespature di zaffiro, adorne alla 
loro volta con merletto bianco, 
e con nodi di nastro grosgrain 
turchino chiaro ed oscuro. 

Il fisciù è fatto di stoffa greg- 
gia tessuta a guisa di canavac- 
cio, la quale è ador- 
na con un ricamo, di 


cui la figura postain 
alto della 4% pagina 
dà un pezzo in gran- 
dezza naturale. Ri- 


portato che siasi il 
disegno sulla stoffa, 
si ricingono i fiori a 
punto catenella con 
seta filugello color 
turchino, in tinta 
oscura, e si ornano 
internamente con e- 
gual seta in grada- 
zione più chiara a 
punto catenella ed a 
punto russo. Pei ca- 
liei si tendono tri- 
plici fili d’ oro, e si 
fissano parte con pun- 
ti piatti e parte con 
punti sopra con seta 
verde oliva oscuro. 
Nell’eseguire i fiori si 
sceglie alternativa- 
mente seta rosa, tur- 
Ricamo pel canestro chino e lilla. 

] la fiorì. L’orlatura dei gam- 


Fisciù da giardino. 


bi e delle foglie è formata da punti a catenella 
di seta verde oliva oscuro. 

Nell’interno si tendono triplici fili d’oro, e si 
sovrappuntano con punti E in seta verde 
oliva chiaro. Invece. dei fili d’ oro ‘sì possono 
scegliere fili d’argento. 


Descrizione del figurino colorato. 


Fig. 1. — Zoletta da soirée. — In tessuto di 
seta bianca a righe rasate color turchino; guar- 
nizione di raso turchino liscio, di trina bianca 
e rose color rosa con foglie. 

La forma è alla princesse, con corpetto scol- 
lato a punta davanti e di dietro, e guarnito con 
un volantino di raso e merletto, poi con rose 
sulle spalle. La veste inferiormente è abbellita 


con un vo- 
lante pie- 
ghettato ed 
a denti di 
raso, for- 
mante testa 
a rigonfia- 
ture: nella 
sua altezza 
essa è ador- 
naailati con 
merletto 
disposto 
zig-zag, ar- 


Ricamo su tulle. 
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ricchito con mazzolini eguali sono disposti sul 
davanti. 

Corona di rose e di mon. ti scordar di me nel- 
l’acconciatura. 

Fig. 2. — Toletta da pranzo. — Di fatlle bronzo 
è raso rosa. 

Veste princesse aperta alla cucitura di fianco, 
ornata con un rivolto panneggiato di raso che 
lascia scoperta una falsa sottoveste a pieghe, e 
con uno sbuffo di nastro bronzo e rosa, che si 
ripete sul lato opposto 'e nasconde l’ cetretti tà del 
rivolto. Il di dietro di questa veste ricade dritto 
senza alcun rivolto e forma uno strascico di 75 
cent., adorno con una arricciatura color bronzo, 
orlata di rosa. 

Corpetto aperto a cuore, guarnito con merletto 
e con un grande colletto arrovesciato orlato di 
rosa. Tramezzi di merletto ricadenti fino al ri- 
volto, e maniche di media lunghezza abbellita 
con un volantino a pieghe color bronzo, con un 
braccialetto di merletto ed un rivolto rosa. Fiori 
dai colori rosa e bianco nei capelli. 


Descrizione della tavola dei ricami. 


N.1e2. Sprone e manica per donna, ricamo al 
punto passato, punto sabbia, punto 
festone, e cordoncini. 

» 3 e 4. Disegni per pantofole, ricamo da ese- 
guirsi in seta a variati colori. 


» 5. Ottava parte per coperta d’ombrellino da 
eseguirsi al punto festone con traspa- 
rente di seta colorata. 

» 6. Coda per cravatta ricamo da eseguirsi 
in punto passato , punto, sabbia, cor- 
doncini, gruppettini e trafori Variati. 

» 7. Guarnizione da eseguirsi con trina ed 
olivette. 

» 8. Guarnizione da eseguirsi al punto fe- 
stone. 

» 9. - Guarnizione da eseguirsi al punto inglese. 


» 10 e 11. Punte per collo da signora, ricamo da 
eseguirsi in guipure al punto festone. 

» 12 e 13. Nomi per fazzoletti. 

» 14 e 15. Orli per camicie d'uomo. 

» 16a130. Marche per fazzoletto. 


PER RIDERE 


Lo spirito degli imputati. 

— Sei ricorso în Cassazione? 

— Sì, ma ci spero poco. 

— Come? in tutto il processo non è risultata 
una nullità ? hi 

— Una sola... quella del mio avvocato. 


* 
x * 


Erano otto cacciatori spietati, i i quali, per avere 
un luogo di caccia riservata avevano, riuniti 
insieme, comperato un bosco; e ciò non ‘garbava 
punto ad uno fra essi, che ci teneva ad aprir la 
caccia da solo. 

La vigilia dell’ apertura della caccia, ognuno 
degli altri sette, buoni borghesi ammogliat, ri- 

ceve un biglietto così espresso : 


« Signore, 

« Se v'è caro il vostro onore, trovatevi domani 
verso un'ora a... (e qui un luogo assai romantico); 
vostra moglie vi sarà a‘studiare botanica con uno 
de'vostri più cari amici. » 

Non è duopo l’ aggiungere che, fiero del tiro 
giuocato agli altri sette ,,il primo cacciatore se 
ne partiva solo e trionfante pel luogo della caccia. 


SUI MONTI!... 


Non si suda già a dir che da materia 
Tutto è sbucato fuor non si sa come, 
Che Dio grande, immortale è un puro nome, 
Che siamo bestie! 


Sputa sentenze, tu che sotto i portici 
Di chiassosa città fumi e sbadigli, 
Che spolpato dai vizii impasti figli 

. Magri, rachitici..... y 
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Sputa sentenze, tu che di famiglia 
Non conosci l'amor, tu vecchio avaro 
Che al cinquanta per cento il tuo danaro 
Sparpaglia prestito... 


Sentenzia pur fanciullo, che in saccoccia 
Ancora porti il sillabario, quando 
Col tuo mastro ridi bestemmiando 
E giuochi a briscola. 


Tu vecchia, che richiami sulle guancie 
A furia di belletto il colorlto, 
Sentenzia pur che per trovar marito 

T’atteggi ad atea! 


Ma venite fra queste alpestri roccie, 
Fra questa gente rozza ma felice, 

Dove ogni css erba, al cor vi dice, 
uovo miracolo. 


Lungi dall’afa di città venefica 
Qui si respira un’aura delicata, 
E la vita ti appar chieta, beata 
Qui sotto gli alberi. 


Sulle allegre giovenche sparse al pascolo 
Il tuo guardo contento si riposa, 
E vedi il bimbo biondo che non osa 
Guardarti in faccia... 


Vedi le montanine che ti appaiono 
Cogli occhi che scintillano procaci, 
Colla bocca che par fatta pe’ baci 

Che, liete cantano... 


E in tale invidiata solitudine 
Il pensiero potente a Dio s’estolle: 
Venite qui voi tutti, o gente folle, 
A fare gli atei! 


(San Benedetto, giugno.) 


ALFREDO TESTONT. 


All'Esposiziope di Parigi 


Lettrici mie, vi ho già parlato, alcuni numeri 
or sono, di cose riguardanti l’Esposizione di Pa- 
rigi: ora rompo il silenzio per mandarvi ancora 
quattro righe sulle altre meraviglie che mi sono 
cadute sott'occhio in questa mirabile mostra del- 
l'ingegno umano. 

Lasciamo ai nostri mariti ed ai nostri padri 
l’esame dei tanti mostri di ferro e d’' acciajo, di 
tante stupende macchine, frutto del genio indu- 
striale. Ingranaggi complicati, leve potenti, ruote, 
martelli giganteschi obbedienti alla mano d’ una 
donna, noi nulla abbiamo a fare con voi. Libe- 
rate pure, fin che è possibile, l'essere umano dal 
penoso lavoro materiale: vi saremo riconoscen- 
tissime, ma non chiedeteci di comprendere come 
ciò avvenga: ciò non è affar nostro. 

Altre cose attirano la nostra attenzione nel pa- 
lazzo delle moderne fate. Dapprima tutto ciò che 
concerne l'interno della casa, il nostro legittimo 
regno, checchè ne dicano certuni; e quindi i tes- 
suti, l’ammobigliamento : delle vesti, dei Vijour 
ne parleremo in seguito, Una visita comparativa 
ai mobili, alla biancheria, alla seteria, ai mer- 
letti ci mostrerà quali sono le sorgenti di produ- 
zione, i paesi dove dobbiamo cercare gli oggetti 


‘migliori, gli oggetti più belli. 


Oggi limitiamoci ad una corsa nella galleria 
francese dell’ammobigliamento. Qui si trova riu- 
nito tutto quanto il gusto francese e parigino può 
produrre di più perfetto, e tuttavia in presenza 
di una sì grande quantità di belle cose, c’' è da 
rimaner perplessi come avviene a certi signori in 
una festa da ballo: vi sono tante e tante belle si- 
gnore, tante e tante eleganti tolette, che li ve- 
dete indecisi nella scelta, e finiscono col tro- 
varne tutt'al più cinque o sei che loro piacciano 
completamente. Eppure, ciascuna, presa a parte, 
ha il suo merito e la sua bellezza. 


Noterò prima di tutto che non vi è uno stile 
partieolare del nostro secolo in quei mobili, ma 
sibbene un genere misto, composto di pasticci 
riusciti più o meno ESSI Sotto il pretesto, 
plausibile del resto, che non si può trovare nulla 
di meglio di quanto si fece sotto il Rinascimento, 
nel XVII e XVIII secolo, epoca in cui il buon 
gusto si manifestava con forme ben spiccate, 
l’arte industriale applicata al mobilio si è limi- 
tata ad ispirarsi ad antichi modelli o meglio an- 
cora ad imitarli semplicemente. Il gusto dell’an- 
tico o del vecchio domina su tutto. Se per esem- 


‘| pio vi soffermate un tantin di più davanti ad una 


stoffa o ad un mobile, mostrando di osservarle 
con maggior attenzione degli oggetti che vi cir- 
condano, vi capita subito davanti il mercante, il 
quale non trova di meglio per lodare il suo pro- 
dotto che d’ esclamare: « È di quercia. vecchia , 
è una vecchia forma, è un disegno vecchio! » Mi 
capirete che questo continuo ritornello finisce 
collo stancare la pazienza del visitatore. E tut- 
tavia, finchè forme novelle scaturienti da gusti 
moderni, non verranno a modificare questa ten- 
denza a risalire il corso de’ secoli, non si potrà 
far a meno di scegliere fra i migliori modelli che 
si conservano delle epoche antiche. 

Gli amatori ponno adunque preferire le fine 
sculture del Rinascimento, le forme eleganti dei 
letti, gli serigni cogli scompartimenti ricoperti 
da sculture graziose, delicate, dove la figura 
umana, circondata da ornamenti capricciosi, d’a- 
rabeschi delicati, serve di motivo principale alla 
decorazione. Altri ameranno meglio lo stile più 
maestoso dei regni di Luigi XIII e Luigi XIV; 
in quest'ultimo, l'oro « del mondo signor » come 
canta Mefistofele nel Faust, è frequentemente 
unito al legno ed alle stoffe per i tavoli, i letti 
e le sedie. 

È giustizia però il notare che certe fabbriche, 
dirette da uomini di buon gusto serviti da ec- 
cellenti operaj, giungono a conservare fino ad un 
certo grado l'originalità nei loro lavori, pur ispi- 
randosi ai modelli antichi. Questi direttori for- 
mano una specie di museo coi modelli di tutte 
le epoche, colle figure, cogli schizzi, macchiette, 
ornamenti copiati od improntati su disegni au- 
tentici. Mercè questi preziosi documenti alcuni 
artisti speciali creano nuovi disegni, i quali si 
può dire che riescono perfettamente originali, pur 
conservando il carattere di una determinata epoca. 
È in tal guisa che si fanno mobili alla Luigi XVI 
dello stile il più perfetto e di un buon gusto me- 
raviglioso. Fra i diversi generi di cui abbiamo 
parlato, quest’ultimo è quello più in voga: forse 
è quello più appropriato alla nostra vita. 

Le qualità di legno adoperate di preferenza nei 
mobili sono il noce e la quercia chiara od oscura, 
il legno nero, il palissandro, il bosso, il tuja, 
l’acaju è diventato troppo comune, e più non lo 
si adopera che per rifare i mobili Luigi XVI, op- 
pure quando è molto bello, rosso, o fiorato. Il 
tuja si impiega poco negli ammobigliamenti com- 
pleti, nîa se ne fanno degli scrittoj secrelaires, 
degli éta92res, o lo si unisce ad altra sorta di le- 
gno come il bosso, od il limone. 

L'ebano è talmente caro, e talmente bello che 
è riservato agli oggetti del Imassimo lusso. Ab- 
biamo veduto da uno dei più rinomati fabbrica- 
tori parigini una camera da letto, tutta d’ebano, 
che comprendeva un gran letto, un armadio così 
detto a tre ante, una credenza od armadio, delle 
sedie ed un tavolo: questa camera costava una 
bazzecola... centomila lire!! Siccome tutto il com- 
‘plesso di un appartamento deve essere in armo- 
nia con un tal lusso, è facile il comprendere come 
l’ebano, legno raro, lungo e difficile da lavorarsi, 
sia riservato alle fortune principesche. Si limita 
quindi ad adoperarlo in filettature per abbellire 
legni più modesti. Però le persone che amano i 
mobili neri possono accontentarsi del pero luci- 
dato in tal colore, che è abbastanza bello, so- 
prattutto quando è lavorato con intelligenza e 
da buoni artisti operaj. Uno dei più rinomati fab- 
bricatori parigini ha esposto una credenza di pero 
nero, adorna di due semplici scompartimenti in- 
tagliati finamente, e che da esperti conoscitori fu 
creduta d’ebano, tanto era lucida e brillante. 

A fianco a questa credenza si ammira un grande 
armoire a specchio a tre corpi in palissandro na- 
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turale, vero tipo di ciò che si fa attualmente di 
più elegante delle mobiglie attuali. L'alta cami- 
niera di quercia chiara che forma parte della 
medesima esposizione è una delle più belle ‘che 
contenga l'esposizione francese. Il suo stile molto 
sobrio è del massimo buon gusto; una semplice 
cornice di marmo antico rosso ricinge lo scom- 
partimento all'interno; un leggiero bassorilievo 
di ferro cesellato ne compie 1’ elegante assieme. 


La prossima volta vi parleremo di altri capo— 
lavori, purchè la vostra pazienza non ci venga 
meno. 


TEMPI ERANO E TEMPI SONO! 


Stavolta, lettori carissimi, lo schizzo che presen- quilli : 
tiamo in questa pagina, riguarda quelli fra voi che | loni d’ 


hanno il crin canuto, riguarda que'simpatici vec- 
chierelli che, innamoratisi da giovani e da gio- 


vani sposatisi, passarono gli anni lieti, in 
tranquilla pace, che è il paradiso della famiglia, 


e che giunti alla tarda età e ricordando i primi 
anni, si dicono sorridendo e senza rinerescimento: | 


Tempi erano... e tempi sono! 


Tempi erano! Ed allora anche voi pieni di vita, 


di fiducia nell’avvenire erravate poeticamente nei 


| 
i fanno oscuri oscuri e poi spariscono per lasciare 
| il sereno più perfetto... un sereno che somiglia 


quella | proprio al bel cielo d'Italia descritto dal nostro 


| Manzoni. 
|. Li vedete quei due bei vecchierelli che si vol- 
gono sorridendo nel mirare una coppia felice, la 
quale evidentemente si trova nel beato stadio della 
luna di miele. î 

— Anche noi eh!... mormora l’uomo stringendo 


TEMPI ERANO E TEMPI SONO! 


boschi, tubando quali tortorelle e sospirando d’a- 
morel 

Tempi erano! Ed un bacio ardente scoccava 
dalle vostre labbra, e 1’ ore s’ involavano rapide 
fra i dolci colloquii, edi giuramenti d’eterno af- 
fetto. Ed ora? 

Tempi sono! Gli anni son passati lieti, tran- 
la pace non fu turbata che da quei nuvo= 
estate che in brevi minuti appaiono , si 


|il braccio della fedele moglie, anche noi in 
tempi! Ti ricordi? 

— Mah! Il tempo passa... e tuttavia auguro a 
tutti d’essere felici, come noi lo siamo stati, 

E così cinguettando ed evocando le antiche 
memorie, si allontanano per non turbare le con- 
fidenze di quei due esseri innamorati che non sì 
accorgono d’essere stati sorpresi, 


quei 
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MISS HAZEL 


(Cont. e fine, vedi num. antecedente). 


Ma in quel punto entrava il vecchio domestico. 
Egli veniva ad offrire alla governante i suoi ul- 
timi servigi, ed a dirle che la carrozza per la par- 
tenza l’aspettava nel cortile. ; 

Allora i due giovani si gettarono nelle braccia 
l'un dell’altro, stringendosi lungo tempo, tene- 
ramente, dolorosamente... 

Michele s'era rivolto da un’altra parte e pian- 
geva dirottamente... Egli si era loro affezionato 
tanto, il buon vecchio! È 

Finalmente Goffredo si svincolò dalle braccia 
della sua amica e le disse sommesso: 

— Fra tre giorni sarò a Beauvais... 

— Non so perchè, ma non ho speranza, disse 
tristamente la poetica miss Hazel; il nostro amore 
è troppo puro, amico, per essere terrestre... No, 
addio, a rivederci lassù. 

Goffredo allora. barcollando si allontanò per 
non assistere alla partenza; quello spettacolo lo 
avrebbe affranto. 

Quando fu diviso dalla sua amica l’ infelice 
giovane cadde in uno stato di grande debolezza. 
Il coraggio fittizio che l’aveva sorretto .e che era 
dovuto alla presenza dell’ oggetto così commo- 
vente dei suoi amori ed alla situazione appas- 
sionata che la trascinava, gli venne meno. Ab- 
battuto, non sapendo che fare in mezzo a quel 
vuoto che lo circondava, egli si gettò sul letto 
invocando il sonno e l'oblio; ma l’oblio rifiuta 
la sua onda benefica a quelli che soffrono ed il 
sonno è privilegio pei felici. Fu assalito dai più 
svariati sentimenti: timore, speranza, rimorso, 
collera, indignazione, amarezza... 

Aveva un bel scaeciare ad uno ad uno quei 
pensieri che lo tormentavano, più numerosi dei 
secondi che trascorrevano, ma essi si succedevano 
come l’ onda all’onda e si fissavano nella sua 
mente smarrita come la polvere sui sandali del 
pellegrino. 

Un pensiero dominante ritornava incessante- 
mente più accanito, ed era l’idea della detesta- 
bile azione di suo fratello... di quel trattamento 
crudele, che nè miss Hazel, nè lui avevano tam- 
poco meritato! E allora si chiedeva se i cattivi 
devono vivere nell’impunità in cui li lasciano le 
anime oneste, e se la delazione ed il tradimento 
di suo fratello non meritavano un castigo... 

Ma subito appresso egli comandava al suo cuore 
che batteva forte, di tacere, ed indietreggiava 
davanti ad un progetto di vendetta, come un 
ragazzo indietreggia alla vista d'una maschera 
schifosa. i 

Egli passò l'intera mattinata nello scoraggia- 
mento e nella tristezza. Michele, nel pomeriggio 

‘venne a dirgli da parte di sua madre che a pranzo 
ci sarebbero state alcune persone del vicinato 
e che sperava ch’ei non avrebbe mancato di tro- 
varvisi. à 

Goffredo domandò al vecchio se aveva qualche 
notizia della povera reietta, ma Michele con grande 
rincrescimento gli rispose che la carrozza che l’a- 
veva condotta via non era ancor ritornata. 

La lunga ed affettuosa visita di Michele avendo 
ridata un po'di calma a Goffredo, egli si dispose 
allora a fare aleune ricerche delle sue carte nei 
suci libri... a radunare il suo denaro ed i suoi 
gioielli allo scopo di trovarsi pronto quando fosse 
venuta l’ora di recarsi ove il suo amore ed il suo 
dovere, almeno come la pensava lui, lo chiama- 
vano. 

Al pranzo intervenne difatti qualche conoscenza 
del vicinato. Goffredo si felicitò di questa circo- 
stanza che gli permise di concentrarsi un po’ in 
sè stesso. 

Quantunque evitasse d’ incontrare lo sguardo 
d’Engherrando, tuttavia la sua presenza lo indi- 


spettì e lo afflisse; ma questa afflizione fu così! 


muta, così dissimulata, che nessuno, neanche sua 
madre, potè accorgersene. 

Dopo il pranzo, secondo l’ abitudine, si passò 
nella sala. La conversazione che a tavola era 


stata tanto animata fu proseguita con nuovo ca- 
lore. Ma il nome di miss Hazel non fu pronun- 
ciato, nè fu rivolta a Goffredo una parola al ri- 
guardo. Al contrario il signor N... nè la signora 
sua moglie non lo colmarono mai pubblicamente 
di tanto amore e di tante*tenerezze. 

La bontà naturale della signora N... aveva già 
ripreso il suo posto; la sua missione di giudice 
era compiuta; ella non era più che una madre, 
e, povera madre, ella non cercava che di farsi 
perdonare il rigore della sua sentenza. 

Alle nove tutti se n’erano andati. Verso le dieci, 
dopo i teneri addii della sera, Engherrando e Gof- 
fredo avendo preso ciascuno un candeliere usci- 
rono dalla camera della loro madre. 

Camminando silenziosamente l’uno accanto al- 
l’altro, attraversa; lcune stanze; ma quando 
entrarono in una "gilera dove trovavansi alcuni 
ritratti di famiglia, diversi strumenti da guerra 
e qua e là trofei di elmi e d’ armature, Goffredo 
disse ad Engherrando parole, ohimè! troppo of- 
fensive. 

— Sapete, signore, che siete un uomo assai 
perfido! disse Goffredo. 

— E voi, signore, un giovane impertinente, ri- 
battè Engherrando dopo aver fatto aspettare lungo 
tempo la sua risposta. 

— Come, ron avete dunque l’anima lacerata, 
gli replicò Goffredo, d’avere, per una bassa ven- 
detta, offeso l'onore di una giovane, d’aver rovi- 
nata la sua carriera, il suo avvenire, la sua vita 
forse ?... Ah! fratello mio, è d’uopo confessarlo, 
vi siete procurati dei gran rimorsi! 

— Ella non ha ricevuto, l'ipocrita, che ciò che 
si meritava, rispose Engherrando, e voi stesso, 
signore, non vi vergognate della parte che m’a- 
vete lasciato rappresentare... a me, vostro fra- 
tello maggiore!... Non sono punto cattivo e se 
voi foste venuto in sul principio e mi aveste detto 
con franchezza: « Guarda, fratello, questa donna 
io l’amo segretamente; te ne prego, non darci 
dispiaceri... So benissimo che vi sono dei doveri 
reciproci... Ma ben lontano dal far ciò, voi mi 
avete dato ad intendere che quella ragazza era 
di chi sapeva toccarle il cuore; di chi poteva 
sedurla... E mentre voi facevate romanticamente 
l’amore con lei, io facevo per parte mia ridicoli 
tentativi.... vi servivo di zimbello... Io, servire di 
zimbello al mio fratello minore, ciò è un po’forte, 
non è vero? 

Goffredo aveva sopportato con molta impazienza 
questo linguaggio insidioso e quando potè insi- 
nuare una frase attraverso i gesti e i rimbrotti 
d'Engherrando gli disse: — Le vostre supposi- 
zioni, signore, sono gratuite e mordaci; io so ri- 
spettare negli altri, al pari che in me, il senti- 
mento dell’ onore e so rispettare la casa. di mio 
padre, ed a meno che l’amore non s’inalzi sino 
a me, mai, o signore, non mi abbasserò sino ad 
una ragazza, pagata per servire, abusando del 
prestigio della mia condizione, della mia posi- 
zione superiore, per far mercato della sua debo- 
lezza... Mai, signore, mai miss Hazel fu esposta 
alle mie persecuzioni..... Mai miss Hazel ebbe ad 
arrossire di mel... 

— Miss Hazel non fu mai vostra amantel... E 
siete voi che lo dite!... Prendi, miserabile, e ciò 
per aver mentito |... 

Engherrando che si faceva vieppiù animato ed 
acerbo (era tanto facile alla collera) aveva dato 
uno schiaffo a suo fratello. Ma Goffredo alzan- 
dosi con energia, e facendo il gesto di uomo che 
un oltraggio riduce alla disperazione, esclamò: 
— An! Questo è troppol... Peggio per voi, si- 
gnore, l'avete voluto !... Vendetta dunque, ven- 
detta |... 

E correndo verso il muro staccò una spada e 
venne a gettarsi su quella che Engherrando gli 
presentava, chè questi colla stessa prontezza aveva 
seguito il suo movimento. 

La mano di Goffredo era debole ed inesperta; 
oltre a ciò il suo trasporto lo smarriva; i suoi 
colpi erano pazzi e disperati... 

Perciò Engherrando, coi vantaggi della sua sta- 
tura, della sua forza, coll’abilità che aveva acqui- 
stata, non ebbe molto da fare per rendersi pa- 
drone del ferro d'un rivale così novizio. 


Ogni attacco veniva parato con una prontezza 
ed una eleganza che in altre circostanze meno 
tristi sarebbe stata cosa sorprendente a vedersi; 
ma infine Goffredo stanco delle sue finte e par- 
tendo bruscamente a fondo incontrò la punta del 
ferro del suo avversario. 

— Sono ferito, ferito a morte, disse coraggio- 
samente il povero giovane. 

Difatti la lama gli era penetrata nel petto al- 
quanto sotto il cuore, egli aggiunse con voce 
quasi spenta: — Portatemi via di grazia.... na- 
scondetemi, fratello ; ciò affliggerebbe troppo no- 
stra madre. 

Ma Engherrando spaventato per un colpo tanto 
funesto ch’egli era stato ben lungi dal prevedere, 
disperato, se n’era fuggito. Certamente, quantun- 
que pessimo soggetto quale egli era, non aveva 
potuto augurare a suo fratello una tale disgrazia. 

Reggendosi sulla sua spada Goffredo fece an- 
cora pochi passi per trascinarsi sino alla parete; 
ma spossato da quest’ultimo sforzo, cadde, ro- 
vesciando nella sua caduta un’armatura che stava 
là ritta. 

Il rumore delle loro voci, dei loro passi, del 
cozzo dei ferri e della caduta di Goffredo e del- 
l'armatura era stato inteso dai signori N....; essi 
accorsero con un presentimento spaventevole, 
entrarono nella galleria ed alla luce incerta delle 
candele scorsero sul pavimento il corpo di Gof- 
fredo, steso senza vita ed immerso nel proprio 
sangue. 

A quella vista il nobile ed infelice vecchio si 
nascose il viso nelle palme delle mani, sotto i 
suoi lunghi capelli bianchi....; e la povera madre 
mandò un grido che si ripercosse sotto quelle 
volte... 

Siccome l’ infelice Goffredo teneva ancora in 
mano la sua spada, che aveva stretta in un ul- 
timo movimento convulsivo, si ebbe per un istante 
l’idea che il povero giovane avesse tentato di 
darsi la morte... Ma un’altra spada, e questa colla 
lama insanguinata, essendo stata trovata più lungi, 
un pensiero più orribile ancora venne a succe- 
dere ja quel primo pensiero, che non ha nome 
nella bocca d’ un padre; che non ha nome che 
nell'austero linguaggio della legge. 


VI 


Questo doloroso avvenimento ebbe luogo nei 
primi anni di questo secolo, poco tempo dopo il 
ritorno dall’ emigrazione della famiglia di N... 
come già abbiamo detto. Siccome allora la no- 
biltà viveva assai isolata, e siccome v'era un gran 
movimento ed una grande perturbazione nelle 
famiglie, la sparizione del giovane Goffredo, che 
era stato sotterrato segretamente la stessa notte 
della sua morte, fu dapprima appena notata. 

Alcuni parenti, alcuni amici rivolsero qualche 
domanda in proposito, ma non ottennero che ri- 
sposte vaghe e contraddittorie. E più tardi, quando 
si vide che l’assenza del giovane non aveva più 
termine, si suppose che egli avesse trovata la 
morte in un complotto, in una missione segreta 
o sul campo di battaglia. Ma nulla di ciò era 
giusto; e senza l’indiscrezione tardiva di qualche 
domestico nulla si sarebbe saputo di vero. 

Quanto a miss Hazel, dopo aver atteso inutil- 
mente quindici giorni a Beauvais, si disse, tanta 
era la fede che la povera inglese aveva nell’ a- 
more di Goffredo: — Poichè il mio amico non 
viene, si è perchgegli è morto... E la poveretta 
si uccise per raggiungerlo in cielo. 
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Tolette da passeggio. 


Entrambe le signorine che figu- 
rano in questa pagina vestono un 
elegante costume da passeggio. 

L'abito della prima, fatto di taf- 
fettà e damasco-renzissance, consi- 
ste in una gonna ed in un lungo 
corpetto. La prima davanti è ador- 
na con due volanti a pieghine di 
taffettà color moda, e con un pezzo 
di tunica della medesima stoffa, di- 
sposto a pieghe rivolte all'insù, il 
quale pezzo all’ orlo inferiore è ri- 
cinto da una larga frangia a rete. 


Nodo-cravatta di crespo liscio. 


I pezzi di guarnizione di fianco 
consistono in damasco-renaissance, 
dai colori bruno ed oliva. Di dietro 
la veste è guarnita all’ orlo infe— 
riore con un volante pieghettato e 
sbuffi di taffettà : superiormente, alla 
distanza di 60 cent. dalla guarni- 


zione di cui ora abbiamo parlato, è 


applicato un pezzo disposto come 


indica la figura, in un mazzo di pie- 


ghe trattenute da un nodo formato 


da cappi e code di stretto nastro 


con damasco-rengissance, frangia e 
nodi. 

Cappello di paglia guarnito con 
fiori e grosgrain. 

L’ abito che indossa la seconda 
signorina consiste in una sottove- 
ste di /uille nero, ed una soprav- 
veste di garza-ne7gé. 

Quest’ ultima è guarita con un 
volante e con sbiechi di fa4lle. Gli 
sbiechi applicati davanti in dire- 
zione perpendicolare sono orlati con 
un fino cordoncino di seta. 

La scollatura a cuore è ricinta da 
sbiechi e da merletto nero. Cap- 


Nodo-cravatta di raso e merletto. 


pello di corteccia d’ albero intrec- 
ciata adorno con reps di seta color 
turchino pallido e con piume, , 


Nodo-cravatta di crespo liscio. 


Consiste in una striscia tagliata 
in sbieco di crespo liscio larga 11 
cent., lunga 50 cent., le cui code 
sono arrotondate e ricinte da mer- 
letto largo 4 centim. Questo pezzo 


di raso a due colori. 
Il corpetto di taffettà è abbellito 


Tolette da passeggio. 


viene disposto secondo la figura ed 
il nodo viene poi guarnito con cap- 
pi di nastro di raso rosso, largo 2 
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cent., in cui sono intessuti dei fiori a varj 
colori. 


Nodo-cravatta di raso. 


Si forma su un fondo di tulle di cre- 
tonne, largo 4 e lungo 11 cent., con cappi 
e code di nastro di raso color turchino 
oscuro largo 5 cent., con merletto guipure 
largo 6 cent. e con una striscia di crespo 
liscio guarnita di merletto e larga 6 cent. 

Per fissare il nodo serve un fermaglio 
ad ago. 


Tappeto quadrato. 


Fondo di panno color avana. Intreccia- 
tura di stretto cordone nero con croci di 
unione in ciniglia giallo-pallida. Arabe- 
schi in applicazione di velluto bruno ri- 
cinti da ciniglia giallo-pallida , ornati di 
raggi ricamati con seta giallo-pallida. In- 
trecciatura (nell'interno degli arabeschi) 
in seta parimenti giallo-pallida. 


Toletta da società, 


La sottoveste di questa elegante toletta 
di grosgrain grigio è guarnita con due vo- 
lanti a cannoneini, uno largo, l’altro stret- 
to, della medesima stoffa, e con merletto 
bianco. La sopravveste, la quale si chiude 
di dietro con bottoni ed occhielli, è ta- 
gliata, come indica la figura, ad archi or- 
lati con raso grigio ed abbellita con cappi 
di quest’ ultima stoffa, e increspature di 
grosgrain. 


turchino di Francia 73. granata 31. verde prato 24 giallo chiaro ©, 


Pepe (Caio (INEURGERTI SE ERE 
DESSRRENS eni (NUATT iaia 
EEFLA Si 


Ricamo in tappezzeria. 


= 


Spiegazione dei segni: bianco O.' nero B. rosso antico E. camoscio Ss 


Abito per ragazza dai 9 agli II anni. 


È fatto di stoffa di lana mista biane 
e nera, e consiste in sottoveste e SOPrAVe 
veste. La prima è lunga 75 cent., ha una 
ampiezza di 186 centim., ed è adorna BE 
un volante alto 7 centim. della medesima 
stoffa, la cui cucitura è nascosta sotto di 
inerespatura larga 6 172 cent. 

La sopravveste a scollatura quadrata 
che si chiude sul lato sinistro, viene guari 
nita con profilo e nodi di fadlle turchino 
con volantini di stoffa di lana e bottoni. 

I pezzi davanti della sopravveste conc 
tinuano agli orli dei lati a guisa di ciarpa, 
e vengono trattenuti di dieiro, al disoprà 
del pezzo pieghettato della schiena, con 
un nodo di falle turchino. 


Colletto di mussolina e merletto. 


Questo colletto di mussolina bianca, ter- 
minato a punta davanti e di forma qua- 
drata di dietro è ricinto con un merletto 
largo 7 1]? cent. 


Colletto di tela, 


E fatto con tela presa doppia, abbellito 
con righe d’'impunture e con una corta 
camicetta di shirtng. Si chiude con oc- 
Do e bottoni d'oro, di madreperla o 

SCEELCA 


Abiti per ragazzi e ragazze. 


L'abito della ragazza che figura in alto 
della 4% pagina, e che può avere dagli 8 
ai 10 anni è di percallo turchino oscuro, 
e consiste in sottoveste, tunica e corpetto, 


Tappeto quadrato, 
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Ricamo per biancheria. 


La prima è lunga 74 cent. La guarnizione della tunica e del 
corpetto, i cui pezzi davanti e di dietro sono disposti a pie- 
ghe, consiste in sbiechi, in un colletto ed in rivolti alle ma- 
niche di percallo turchino chiaro, nonchè in merletto bianco. 

Cintura di quest'ultimo percallo. 

Per fare il corpetto serve il modello unito al presente nu- 
mero, e tagliato in 3 pezzi. 

Il ragazzetto che le sta vicino, dell'età di 7 a 9 anni, veste 
calzoni, panciotto e giubbettina di panno bruno misto, ab- 
belliti con spighetta di seta bruna, e con bottoni. Il colletto 


Ricamo per biancheria. 


una calotta appuntita ed alta, ed una tesa ripiegata all'insù 
| ricinta con cordoncino d’oro, e disposta a guisa di rivolto 
dal lato destro. 

La guarnizione consiste in grosgrain pieghettato color .ca- 
moscio, il quale al disopra del rivolto è disposto a sbuffi. Un 
pezzo di grosgrain a pieghe STRostO sul rivolto stesso e copre 
il anto di congiunzione di due penne di struzzo di egual 
colore. 

L'altro cappello ha la tesa che da ambo i lati si allarga 


Abito per ragazza da verso il mezzo davanti, e forma, ripiegata all'insù, un rivolto, 


arrovesciato della giubbettina è rivestito di grosyrain bruno, 9 a 11 anni (Davanti.) sg j] quale è rivestito «con velluto nero. Una piccola penna di 


Tolette da città. 


La prima e la terza 
figura (una ragazza da 
10 a 12 anni) vestono 
lo stesso abito, il qua- 
le viene così presen- 
tato davanti e di die- 
tro. Esso è fatto di ca- 
simiro grigio argento 
e velluto color arancio 
chiaro. 

Corpetto-corazza 
unito alla tunica per 
la metà della schiena, 
che si prolunga in due 
strisce, separate da 


Ta pnt 


< COO0O.. 
5 


32770001 
[epatite 
2227277 -On0m. 
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struzzo bianca, fissata 
sulla calotta, cade sul 
rivolto, mentre una 
penna lunga pure di 
struzzo, guarnisce il 
lato sinistro del cap- 
pello. 

Inoltre questo è ab- 
bellito con cappi di 
grosgrain bianco pie- 
ghettato e con egual 
stoffa attortigliata che 
si prolunga verso il 
mezzo di dietro. Per il 
rivolto passano aghi 
dorati, (spilloni da nu- 
trice). 


mex 
2-7 pops 
Ra. 


Festone in tappezzeria, 


uno sbuffo di velluto: Spiegazione del segni: m oliva oscuro, Mi oliva chiaro, X grigio oscuro, w grigio chiaro, D turchino oscuro, _ 
queste due strisce si © turchino chiaro, t rosso oscuro, ® rosso chiaro. 


Monogramma. 


ripiegano al disotto e formano egual- 
mente due cappi. 

Un gran colletto di velluto ricin- 
to da merletto russo, ed un doppio 
sbieco posto verticalmente sui lati 
della schiena e del davanti, com- 
pongono la guarnizione di questo 
corpetto. 

La tunica è rialzata su sè stessa 
ed abbellita con velluto. 

Sottoveste corta pieghettata ador- 
na con velluto posto 5 cent. al di- 
sopra dell’orlo. 

L’ abito della signora» è di casi- 
miro marrone oscuro, con pekino 
marrone e vecchio oro. 

Sottoveste di pekino, adorno con 
una arricciatura è la vzedlle in tes- 
suto liscio. 

Tunica panneggiata, guarnita con 
uno sbieco, impuntita con seta vec- 
chio oro. 

Corpetto con gilè in pekino; esso 
è guarnito con tasche a rivolti den- 
tellati e paramani alle maniche si- 
mili: ogni dente è fissato da un 
bottone vecchio oro. 


Cappelli di paglia. 


Il cappello posto a sinistra ha 


Monogramma. 


Fazzoletto-nég/igé. 


Consiste in un pezzo triangolare 
di mussolina i cui lati diritti sono 
lunghi ognuno 50 centim., ed è ta- 
gliato in modo‘all’ orlo superiore 
(sbieco) dall'estremità verso il mez- 
zo, che il pezzo abbia ivi una lar- 
ghezza di 18 cent. Esternamente il 
fazzoletto è ricinto con un tramezzo 
di merletto largo 2 12 cent. 


Abito di stoffa a quadretti. 


Questo abito fatto di stoffa a qua- 
dretti grigio e turchino, consiste in 
sottoveste, tunica, corpetto e paltò. 
La guarnizione della sottoveste con- 
siste in un volante a pieghine alto 
39 cent. È 

La tunica panneggiata ai lati a 
guisa di sottoveste è provvista in- 
feriormente con righe d’ impunture 
di seta nera. 

Il corpetto, disposto a pieghe da- 
vanti e di dietro, è chiuso con bot- 
toni ed occhielli. 


x 


Piccolo bordo per biancheria, Toletta da società. 


Toletta per ragazza da 9 a II anni (Dietro.) Piccolo bordo per biancheria. 
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Grembiali per faccende domestiche. 


Il grembiale che porta la giovane posta a si- 


nistra in fondo alla 5% 


pagina è fatto di fino 


shirting ed è abbellito con sbiechi della mede- 
sima stoffa, con profili di-zaffiro turchino, e con 
ricami in spighettina pure di color turchino. 


La scollatura è 
a cuore tanto da- 
vanti che di die- 
tro, ed il grembia- 
le viene chiuso da 
un lato sulla spal- 
la e sotto l'ascella 
con bottoni ed oc- 
chielli, mentre 
dall’altro lato s0- 
no fissati dei bot- 
toni. 

L’altro grembia- 
le è di tela grigia 
e provveduto di 
spalliere, le quali 
s’ incrociano di 
dietro e si abbot- 
tonano alla cintu- 
ra. La sua guar- 
nizione consiste 
ing un volantino 


Colletto di mussolina 


e merletto. 


ME] 


pieghettato, la cui cucitura è nascosta sotto uno 


stretto sbieco di tela. 


Descrizione del figurino colorato. 


Fig. 1. — Toletta per corse. — Di fuille color 
fondigliuolo del vinò. Guarnizione consistente 


in volanti a pieghine dello stesso tessuto ed in 
ricamo dello stesso colore su erespo fantasia 
di gradazione avorio. 

Sottoveste avente 1 metro di strascico, guarnita 
regolarmente tutt’all'intorno con due volanti a 
pieghine tagliati su 16 cent. di altezza. 

Tunica formante tre grandi denti davanti, ri- 
cinto ciascuno da crespo ricamato: crespo eguale 
è disposto più in 
alto in sbieco da 
destra a sinistra e 
risale sul lato nel 
senso opposto, ciò 
che gli fa disegna- 
re alquanto la pun- 
ta: questo ricamo 
si perde di dietro 
sotto due lembi 
che si intrecciano 
e ricadono in due 
punte fino all'e- 
stremità dello 
strascico. Una di 
queste code è di 
Joille e Valtra tut- 
ta in crespo rica- 
mato. Due nodi di 
nastro di colore 
assortito termina- 
no la guarnizione 
di questa tunica molto ricca e di bellissimo ef- 
fetto. 

Corpetto formante corsaletto corazza. Esso è 
adorno con un gilè ricamato e con due sbiechi 
sovrapposti, l'uno color vino e l’altro color avo- 
rio, i quali, girandò orizzontalmente sul corpetto, 
simulano un corsaletto. Essi, unitamente ad una 
striscia dentellata in crespo ricamato, nascon- 


Colletto di mussolina 
e merletto. 


Wolette da città. 
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dono l’estremità delle pie- 
ghe riportate sull’alto del 
corpetto. 

Maniche adorne con una 
manichetta di crespo ri- 
camato, formante un dente 
a punta alla cucitura ester- 
na del gomito. 

Cappellino rotondo guar- 
nito di velluto assortito e 
di piume di gallo tinte in 
bianco avorio e color vino. 

Fig. 2. — Toletta da cor- 
se. — Questo modello da 
giovane signora è di fui/le 
grigio a due gradazioni. 
Esso si compone di una 
sottoveste e di una tunica 
princesse; la prima misura 
90 centim. di strascico ed 
è adorna tutt’ all’ ingiro 
con un volante a pieghe 
grigio oscuro, davanti nel- 
l'altezza, con una quille 
a rigonfiature ricinta da 
un volantino a pieghe e- 
gualmente di colore oscu- 
ro. La tunica si apre sulla 
sottoveste e su un gilè a 
rigonfiature ed è gettata 
all'indietro dove un nodo 
sembra stringerla e  fis- 
sarla : essa ricade poi in 
«lue lembi, ricinti al pari 


Abito di stoffa a quadretti 
(Davanti.) 


del resto della tunica con un 
volante oscuro. 

Corpetto aperto a quadrato 
su un colletto in crespo liscio 
bianco. Un volantino oscuro ri- 
cinge la scollatura ed il basso 
delle maniche alquanto corte. 

Cappello rotondo in grossa 
paglia, adorno con una grande 
piuma bianca all’ amazzone e 
con un uccelletto dalle penne 
rosse e verdi. 


CORRIERE DELLA MODA 


La moda degli abiti corti dà 
un interesse nuovo alla que- 
stione delle false sottovesti, 
questione economica se mai ve 
ne fu! Non bisogna già imma- 
ginare che la finta sottoveste 
sia una vera sottoveste fatta, 
per quanto riguarda la parte 
saperiore — che sarebbe na- 
scosta sotto la tunica — con 
una stoffa di prezzo poco ele- 
vato. 

La finta sottoveste è una 
guarnizione che rappresenta 
l’orlo inferiore d’una vera sot- 
toveste, e questa guarnizione 


si fissa sotto la polonese 
per dare a quest’ultima 
la lunghezza voluta al co- 
stume corto: o di media 
lunghezza. La falsa sotto- 
veste non è adunque altro 
che uno o più volanti, ar- 
ricciature, rigonfiature, po- 
co importa, qualche cosa 
di aggiunto, fatto in stotta 
di seta, posta sotto il con- 
torno inferiore di quella 
parte dell' abbigliamento 
che rappresenta il disopra. 
della toletta. Delresto col- 
la moda attuale, la quale 
esige panneggiature ca- 
pricciosamente disposte, 
girate e rigirate su sè stes- 
se, una falsa sottoveste, 
nel vero senso della pa- 
rola, esporrebbe ad effetti 
tutt'altro che piacevoli, e 
ve ne do subito un esem- 
pio. Vi trovate a passeg- 
gio: il tempo dapprima 
bello si cambia improvvi- 
samente : neri nuvoloni 
coprono il cielo e la piog- 
gia è lì lì per cadere. 

Fin qui, mi direte, nulla 
di male: si affretta il passo 
e si torna a casa. D’ ac- 
cordo! Ma voi fate i conti 
senza l'oste, vale a dire 


Cappelli di paglia. 


Abito di stoffa a quadretti 
(Dietro.) 


senza messer Kolo, il quale con 
uno sbuffo sgarbatissimo vi solleva 
un lembo della polonese, e mette 
in vista al pubblico la non troppo 
poetica unione di una ambiziosa 
guarnizione di seta con umile per- 
callina adoperata per la parte su- 
periore della sottoveste, rivelando 
in tal guisa contemporaneamente 
il disegno premeditato di gettar 
ROLTRRP negli occhi ai gonzi. Nulla 

i più contrario all’ eleganza, di 
più opposto al buon gusto degli 
effetti ottenuti in vista di un lusso 
a'buon mercato, a cni sì deve sem- 
pre preferire la più stretta sempli- 
cità. i 

Ma, se le tolette accessibili alla 
maggioranza delle signore devono 
occupare il primo posto nelle no- 
stre rassegne, non bisogna, senza 
incorrere nell’accusa di mostrarci 
ingiuste, dimenticare la minoran+ 
za, composta da coloro a cui sor- 
rise il Dio dell’or. Diciamo adun- 
que che, per questa stagione, la to- 
letta tutta bianco è quella che viene 


preferita allorquando si tratta di 
Grembiali per faccende domestiche, abbigliamenti di gala. Queste to-. 
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lette in taffeltà bianco e mussolina dell’India in 
lana bianca, costituiscono attualmente il 20n plus 
ultra dell’ eleganza. Ben inteso, che si portano 
nelle riuniòni, nelle società, giammai a passeggio. 

Noto poi che i guanti di filo, caduti nella scorsa 
estate. or non è molto di moda, tornano a ripren- 
dere l’antico favore. Quest’ anno le signore più 
eleganti portano tali guanti, ma solamente con 
vesti di tela ‘o di batista. Col foulard, col faille, 
con la lana è il guanto di pelle di Svezia quello 
che si usa. 7 

Il para-polvere in alpagà pascià, grigio, noc- 
ciuola chiaro, è un oggetto divenuto ormai in- 
dispensabile ad ogni:toletta di escursione : sola- 
mente la forma ne: è un po’ modificata: essa è 
semi-princesse ed a grandi maniche di dolman. Il 
para-polvere, perchè possa meritare questo nome, 
è necessario che sia molto lungo ed ayvolga bene 
la persona. Colla: forma prircesse le tre piccole 
pellegrine carrick sono di'rigore. La guarnizione 
finalmente deve essere semplicissima : i triplici 
ranghi d'impunture od i profili, tono su tono, co- 
stituiscono: quarto vi ha di più conveniente in 
questo genere. age] 


IGIENE 
L'abuso dei preparati di morfina. 


Tutti gli uomini, scrive il Zonssagrives nel suo 
libro Entretiens familiers sur lhygi2ne, sentono il 
bisogno di crearsi di tratto in tratto una vita ce- 
rebrale artificiale, producendosi una specie di 
sonno veglia, d’allucinazione. 

L’arabo assapora le stravaganze del delirio pro- 
dotto dall’%aschich, iltureo edil chinese si beano 
dell'ebetismo dell'oppio, l'operaio di Birmingham 
e di Rouen diventa famelico suddito del re Gin, 
il Delaware ricerca con avidità il fuoco, il Fai- 
ciano s’abbrutisce col Xav4; tutti fanno salire il 
fumo del tabacco come un incenso verso quella 
divinità capricciosa e dispotica che si chiama la 
sensazione. 

Havvi un legame che riunisce tutte queste abi- 
tudini, alle quali intieri paesi si sacrificano con 
grave detrimento dell'igiene e della morale: è 
questo il bisogno di crearsi una vita cerebrale 
fittizia. i 

All’ubbriachezza del tabacco, dell’haschick, del 
l'alcool, dobbiamo aggiungere quella della morfina. 

« Dolore, tu non sei altro che una parola! » A 
questo grido di sfida della scuola stoica, i me- 
dici rispondono con Ippocrate: — Divinum est 
opus sedare dolorem — (còmpito divino calmare 
il dolore). 

Quest’ufficio, la medicina lo compie oggidi con 
una certezza quasi magica: essa procura il sonno, 
attutisce le torture delle operazioni chirurgiche 
e consola le ultime ore dell’agonia. 

Ma, dice Montaigne, come se le cose da noi 

,ucate divenissero infette, noi guastiamo tutto 
quanto è bello e buono. 

Lo stesso succede per i narcotici in generale 
ed in particolare per le iniezioni sotto cutanee 
di morfina, di cui si usa ed abusa ai giorni nostri. 

Il dottor Edoardo Levinstein, medico della casa 
di salute di Schoeneberg presso Berlino, in un 
suo lavoro basato sopra osservazioni personali, 
chiama morphiumsucht (morfomania) la nuova ma- 
lattia causata dall'abuso della morfina. 

Fra gli effetti dell'abuso delle bevande alcoo- 
liche e quelli dell'abuso degli oppiacei e dei pre- 
parati di morfina vi ha una certa rassomiglianza 
che non è sfuggita agli osservatori. 

Dal lato fisico: l'insonnia, l’agitazione, dolori 
muscolari, marasmo, malattia della pelle, perdita 
dell’appetito, vomiti al mattino, oppressione, car- 
diopalmo, sterilità; dal lato morale : indolenza, 
apatia, ripugnanza al lavoro ed ebetismo. 

I narcotici diventano per chi ne abusa indi- 
spensabili come la bottiglia per il bevitore. Ogni 
giorno è obBligato ad aumentare la dose; la pas- 
sione della morfina diventa prepotente, il cerchio 
vizioso lo stringe sempre più fino al punto che 
egli non può opporvi resistenza. 

Non è raro il caso che a queste passioni si as- 
soci quella del bere. i 


La morfomania produce uno stato di debolezza 
le cui ultime conseguenze sono il marasmo e la 
morte. 

In questi giorni in cui i dettami dell’ igiene 
posseggono un'autorità che non si può discono- 
scere, è dovere dei medici di opporsi con tutte 
le loro forze contro le funeste abitudini che ten- 
tano di penetrare nella massa e di dare il grido 
d’allarme. 


VARIETA 


Esposizione di ventagli. 


In questi ultimi giorni, a Londra, per cura del 
lord sindaco, nel palazzo di città, è stata aperta 
una esposizione di ventagli, che è la terza che 
abbia avuto luogo a Londra. Quella del 1870, al 
museo di South-Kensington, presentava all’ am- 
mirazione dei visitatori 503 ventagli, e quella del 
1871 non ne presentava che 69, ma quella del 
1878 presenterà non meno di 1259 ventagli, il cui 
valore complessivo si calcola che sia di 15,000 
lire sterline, pari a 375,000 franchi. 

Molte illustri famiglie inglesi inviarono a quella 
esposizione dei ventagli antichi e preziosi, che 


da secoli si trasmettono da madre a figlia. Fra 
i ventagli antichi merita una speciale menzione 
un ventaglio che appartenne alla regina Anna. 
Fra i ventagli moderni poi primeggia un venta- 
glio fabbricato in Inghilterra, arricchito di tur- 
chine e guarnito di pizzi finissimi, che è stimato 
450 lire sterline, ossia 11,250 franchi. 

Parigi è pure ben rappresentata a quella espo- 
sizione speciale, e da Vienna in Austria vi si 
spedirono dei bellissimi ventagli in tartaruga, in 
avorio ed in legno, molti dei quali sono guarniti 
di vere penne di struzzo. 


GASTRONOMIA 


Modo di conservar freschi i pomi d’oro. 


Assai interessante è il metodo raccomandato 
dal signor Bozin per ottenere tale risultato, e che 
egli ha testè proposto nel Circolo d’ Orticoltura 
del Nord della Francia. Non riesce certamente 
nuovo il procedimento nel suo complesso; ma 
esso presenta dei dettagli che gli danno le con- 
dizioni d’efficacia che l’autore garantisce. Esso 
consiste nell’eleggere i pomi d’oro ben maturi e 
sani, nell’asciugarli con molta cura, e senza com- 
primerli, con un pezzo di flanella assai fina; pre- 
parati in tal guisa ‘devono introdursi in un fiasco 
di vetro o di cristallo dal, collo abbastanza am- 
pio; perchè i pomi d’oro che si vogliono conser- 
vare non abbiano a soffrire nessuna pressione, si 
deve riempire accuratamente il fiasco coi frutti, 
ed in seguito vi si deve versare dell’acqua ben 
limpida e filtrata sino a che i pomi d’ oro supe- 
riori non siano ricoperti da una lamina d’ acqua 
di circa due millimetri di spessore: quindi si ag- 
giunge dell’ olio d’ oliva puro sino ad altri due 
millimetri e si copre la bocca del fiasco con un 
foglio di carta. — I frutti preparati secondo que- 
sto procedimento si devono invigilare durante le 
tre prime settimane coll’oggetto di separare quelli 
che apparissero colla pelle macchiata, indizio del 
loro guasto ulteriore. Ciò accadrà assai di rado, 
ed allorchè si ha la certezza del risultato si col- 
loca il fiasco in un sito ben secco e dove vi sia 
una gradevole e costante temperatura. Si asse- 
risce che in questo modo si possono conservare 
i pomi d’oro anche durante parecchi anni. 

Rai 

Volete fare un purck in famiglia, che si con- 
servi poi molto tempo freddo e squisito nel caso 
che non lo consumiate che in parte? Prendete 
quattro bottiglie di vino rosso, una di acqua, un 
chilo di zucchero, sedici grammi di canella e di 
vaniglia e delrhum. Mettete al fuoco il vino col- 
l'acqua, lo zucchero e le droghe. Quando comin- 
cia a bollire aggiungetevi, al momento di servirlo 
il rhum a freddo. 


IN PRIMAVERA 


Oggi volli per te cantar la fede, 


Borro, 


Dall'aperto balcon nella mia stanza 
L’onda dei nuovi balsami si effonde ; 
Sento il vol degli augelli in lontananza 

E il tremar delle fronda. 


Sento la vita che gagliarda erompe 

Dalla tiepida terra a poco a poco, 

Lei rivestendo di feconde pompe 
Fin nel più occulto loco. 


È la stagione dell'amore e voglio 
Cantar le febbri dell'amore anch’ io, 
E portar nuovi fiori ai piè del soglio 
Di questo vecchio Iddio : 


Voglio. ringiovanir di quindici anni 
Il capo che si sfascia a mano a mano, 
Vo' rider della morte e degli affanni ; 
In questo canto insano : 


Voglio cantar — se l'anima è malata — 

L'inno alla creta che si rinnovella, 
E al bacio di quest'aura imbalsamata 
Torna giovane e bella: 


Ma no, perdonami, o gentile 
Donna, in quest'ora d’angoscia infinita, 
Lo stolto grido onde par fatta vile 
L’anima ch'è ferita. 


Giù dal labbro mi cada, al par di morta 
Foglia dal ramo ‘d'un albero antico, 
La canzon dell’ebrezza e mi sia scorta 

Il tuo genio pudico. 


Inneggiamo all’amor, simbol divino 
Che nel dolor fa l’anima più forte, 
All’amor che ci addita altro destino 

AI di là della morte : 


Al castissimo Iddio che leva l’ale 
Fuor delle basse passioni umane, 
Ricongiungendo in un mondo ideale 

L'anime più lontane: 


Al nuovo amor che tu m’ hai rivelato 
Nel lampo de’ tuoi mesti occhi soavi, 
Ond’ io m’ intesi in me stesso mutato 

Mentre tu mi guardavi. 


Ho bisogno di credere che eterno 
Sia quel pensier che a me tu promettesti, 
E aspetterò paziente dell’ inverno 
I giorni oscuri e mesti; 


E fuor la primavera intanto al sole 
Nell’ebrezza dei canti esulti esulti; 
Io godrò, in ricordar le tue parole, 

L'estasi dei singulti. 


E. BARILI. 
PER L'ONOMASTICO 


Il disegno che abbiamo sott'occhio ci trasporta 
di punto in bianco nel mese dei fiori e dei dolei 
amori. Emma contava da lungo tempo i giorni 
che ancor mancavano a quello dell’ onomastico 
della vecchià zia, che fu per lei una vera madre, 
dacchè questa l’ebbe lasciata in ancor tenera età. 
Emma ama la zia Antonietta di tutto l’affetto di 
cui è capace il suo cuore, tanto più che nessun 
altro parente le rimane al mondo; e non lascia 
sfuggire la menoma occasione di darle prova della 
sua tenerezza. Perciò l’alba dell'’onomastico della 
affettuosa donna trovava Emma già alzata. Ve- 
stitasi alla meglio, la fanciulla corse in giardino 
per cogliervi i più bei fiori con che comporre un 
bel mazzo che poi presenterebbe ‘alla buona zia‘ 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


al suo uscire di camera. Fatta una diligente rac- | zuola di seta annodata sotto un colletto che ga- [opposta vorrebbe correre incontro alla adorata 
colta de’ fiori più belli e più odorosi, la premu-|reggia in candore colla veste, ed un vezzoso cap-|nipote, ma le gambe non lo permettono; però 
rosa fanciulla risalì in sua camera, e come ebbe pello alla Rubens, sotto il quale fuggono le ne-|s'accontenta di spalancare le braccia per acco- 


PALI 


aggiunto al profumato mazzo un bel nastro di|rissime chiome, che spiccano mirabilmente sur gliervi la sua protetta. A momenti lagrime di te- 
seta dalla larga frangia, si pose a far con cura|una fronte d'avorio. Emma ha già varcata la so-|nerezza irrigheranno le Tugose guancie della vee- 
la sua toletta. Infatti, essa si presenta a noi con|glia dell’ uscio della zia; ce lo dice il suo sor-|chia e il purpureo e fresco visino della giovine. 
un candido abito di mussolina, una-leggiera pez- | riso; e la buona vecchierella che entra dalla parte 
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LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


UNA RIVOLTA IN MARE 


Si era nella camera di consiglio. Attorno a tre 
Indiani stavano radunati {l’ ammiraglio , il capi- 
tano, il primo luogotenente e aleuni uomini del- 
l'equipaggio. I tre indigeni appartenevano alla 
classe dei Parsees, denominazione. colla quale , 
sulle rive del Gange, si designano, generalmente, 
tutti coloro che appartengono alle arti meccani- 
che. Questi abili operai sono quelli che costrui- 
scono quei magnifici bastimenti che si vedono 
spesso approdare nei porti d'Inghilterra. 

Jumsagee, uno dei tre naturali di cui ho fatto 
cenno, si studiava, in cattivo inglese, ma non 
pertanto in modo intelligibile, di convincere l'am- 
miraglio che la nave di ottanta cannoni, a bordo 
della quale sventolava la sua bandiera, non po- 
teva più decisamente tenere il mare, e che sa- 
rebbe stata pazzia esporre la vita di un migliaio 
di bravi marinai, per tentare di ricondurre a Port- 
smouth una vecchia carcassa imputridita. 

— Miserabile, gridò 1’ ammiraglio afferrando 
l'Indiano per il bavero, tu non hai neppure ve- 
duta la chiglia. 

— È vero, milord, non ho attentamente esa- 
minato lo stato del naviglio, ma non ostante af- 
fermo ch’ esso non è più buono a nulla, neanco 
al cabotaggio; vedete, fa acqua da tutte parti, 
anche: all'àncora, nel porto. — Taci! e rivolgen- 
dosi verso un altre legnaiuolo indiano, l’ammira- 
glio gli disse: E tu pure ritieni che il mio va- 
scello sia fuori di servizio? — Senza alcun dub- 
bio, milord. — Questa banda di serocconi vor- 
rebbe demolirlo e trafficarne i materiali. Ma, 
ditemi un po’, capitano, non devo io, che l'ho 
comandato per tanti anni e su tutti i mari, sapere 
meglio di qualunque altro s’esso è sicuro o no?... 
Io metto in non cale tutti questi ridicoli timori; 
il bastimento ha affrontato con me cento tempe- 
ste e molti combattimenti, ed io voglio, a di- 
spetto di voi tutti, ricondurlo in Inghilterra. 

— Tutto ciò sta benissimo , milord, ora siete 
in collera, replicò Jumsagee; ma allorquando 
sbattuto dai venti e invaso dall'acqua, la nave 
starà per affondare, vi ricorderete dei miei con- 
sigli, e fors'anche penserete al bravo equipaggio 
che il vostro paese vi ha affidato; ma non sa- 
rete più in tempo e ci annegherete tutti... per la 
gloria. 

— AN! è troppo, gridò l'ammiraglio, afferrando 
gl’ Indiani per la nuca; canaglia insolente, riti- 
ratevi all'istante, in quanto ai vostri consigli, ne 
faccio sì poco conto, che pretendo metter alla 
vela dopo dimani, e se il vascello va a fondo, 
ebbene! andremo anche noi. 

I poveri diavoli furono tosto scacciati a calci 
dai mastri d'armi (the master at-arms). 

Intanto l'equipaggio non era rimasto spettatore 
impassibile di quella scena, perchè essi sapevano 
che l'opinione dei legnaiuoli indiani era più fon- 
data di quello che non la credesse îl vecchio am- 
miraglio. Da molto tempo i marinai non si cre- 
devano più sicuri a bordo del vascello ch' essi 
giudicavano improprio anche ai pericoli d’un ser- 
vizio ordinario di stazione. Questi uomini di senno 
e sperimentati consideravano il tentativo di ser- 
virsene per un viaggio di lungo corso, non solo 
come un atto di pazzia, ma quale un delitto; 
perchè si trattava di compromettere la vita di 
mille Inglesi, per soddisfare un capriccio, e la 
sciocen vanità di ricondurre in Europa gli avanzi 
di una nave corrosa dai vermi, e che aveva fatto 
assai più del suo tempo, poichè essa navigava da 
trenta e più anni. 

Tali erano le disposizioni dell'equipaggio, allor- 
quando l’ ammiraglio , rivolgendosi al capitano 
Grummel, gli disse: « Capitano, disponete a che 
tutto sia pronto per partire dopo domani. 

Quest'ordine accrebbe l’irritazione degli spiriti. 

— Ma, ammiraglio , disse il capitano, non ci 
rimane il tempo d’imbarcare acqua in quantità 
sufficiente, perchè voi sapete meglio di me che 
«quella che è nei barili non è potabile. 

— Dell’ acqua, dite ?... Non resterò un giorno 
di più per questo. Voglio partir subito, perchè 


quegl’imbecilli che sono a terra finirebbero per 
far condannare il mio vascello, volere o non. 
Perciò, fate una provvista ordinaria; occorre che 
domani siate pronto per mettere alla vela: ve Zo 
ordino. 

— Poca acqua dentro e troppa di fuori! — Que- 
sta è nuova al servizio di Sua Maestà! Razioni 
da scimmia, e sferzate da galeotti! — A questo 
punto, resta a sapersi se noi rivedremo insieme 
le coste della vecchia Inghilterra. 

— Egli ha detto: se il vascello va a fondo, an- 
dremo anche noi; bel proposito in bocca ad un 
ammiraglio! — Ah! ci vuol far fare mille leghe 
in questa carcassa verminosa; benone. — Così 
mormoravano sommessi i più vecchi dei marinai, 
e una mezz'ora non era ancora trascorsa, che non 
vi era a bordo un solo marinajo che non avesse 
commentato a suo modo le imprudenti parole 
dell'ammiraglio. I nobili lettori sapranno che cosa 
pronosticasse quella sorda effervescenza. 


+ 
* 


Il capo degli ammutinati è Grome, Costui, ma- 
rinajo, inscritto dalla leva forzata e gettato suo 
malgrado a bordo di un vascello da guerra, aveva 
appena allora saputo che sua moglie ridotta alla 
più squallida miseria e avente due bimbi al seno, 
era stata appiccata per aver rubata una pezza di 
tela; e allorquando egli annientito dal dolore, lo 
punivano come ubbriaco, lo sferzavano e lo in- 
catenavano. 

Tutti sul ponte!... A queste parole tutti pre- 
sentirono qualche avvenimento. I cuori erano in 
preda a diverse emozioni, ma una sola le domi- 
nava tutte: era un pensiero di rivolta. L’ equi- 
paggio accorse sul ponte, verso prora. I marinai, 
in numero di settecento, formarono un semicir- 
colo sulla parte superiore del davanti; in faccia 
e-vnella direzione delle cannoniere, i soldati di 
marina erano disposti in tre file, col loro fianco 
appoggiato ad una batteria. I marinai, ignari di 
quelle disposizioni militari, non ne indovinarono 
a tutta prima la vera causa. Tra i due piccoli 
corpi si trovavano riuniti il capitano e gli uffi» 
ciali, col cappello in capo e la spada al fianco. 
Negli intervalli erano stati collocati, come per 
caso, due petrieri caricati a mitraglia e due fasci 
d’armi bianche coperte con una tela, e finalmente 
sul carabarrino della scala della cabina princi- 
pale eranvi le corde con cui si flagellano i di- 
sgraziati marinai che la disciplina marittima, o 
meglio il dispotismo d’un uomo condannano a 
quello ignominioso supplizio. 

Tutto tace. Il rumore monotono delle pompe 
che vuotano incessantemente l’acqua che invade 
la stiva, quello dei flutti che s’infrangono contro 
i fianchi della nave e del vento che fa vibrare le 
sartie, soltanto rompono il profondo silenzio che 
regna a bordo; quel silenzio era terribile e so- 
lenne come la calma che annuncia una prossima 
tempesta. Esso durava da alcuni minuti, allor- 
quando il capitano, dopo aver guardato se tutti 
erano al loro posto, prese ‘un foglio dalle mani 
del suo segretario, e volgendosi a due uomini 
posti sotto la custodia di due mastri d’armi e dei 
soldati di marina, chiamò Tommaso Collins. 

— Eccomi, signore, rispose il marinaio senza 
batter ciglio; e avanzandosi di due passi, col 
cappello in mano, stette fermo e ritto dinanzi al 
capitano. 

— Lo si spogli. — Quest’ ordine venne imme- 
diatamente eseguito; e il povero marinaio, spo- 
gliato del tutto, eccetto che dei suoi pantaloni 
di tela, espose, ai raggi ardenti del sole del tro- 
pico, muscoli che avrebbero fatto onore a un 
Atlante. 

— Lo si leghi!... A queste parole Collins guardò 
l equipaggio, le sue sopracciglia si dilatarono e 
i suoi fianchi :si gonfiarono al momento in cui 
disse a bassa voce: « Tocca a voi, ora, colle- 
ghi. » Un mormorio sordo, ma, generale, fu la sola 
risposta dei marinai; ma lo stato maggiore non 
vi fece attenzione, e il paziente essendo stato 
fortemente legato ai piedi, ai ginocchi e ai polsi, 
il capitano gli si accostò e gli disse: Collins, vi 
punisco per causa di ubbriachezza e d’ insubor- 
dinazione. 


Furono accordati alcuni istanti al marinaio per 
presentare la sua. difesa. Egli non disse verbo, 
Allora il segretario di bordo gli lesse l'articolo 
dei regolamenti marittimi che egli aveva violato 
e il capitano, guardando il bass' ufficiale verga” 
tore, gli disse: Fa il tuo dovere. . 

Quando Collins ebbe ricevuti quarantotto colpi 
di frusta senza emettere un solo grido e senza 
aver fatto altro movimento all’ infuori di quello 
che facevano, malgrado lui, le sue membra orri- 
bilmente lacerate , il capitano ordinò al master 
at-arms di slegarlo, e Collins, rivolgendosi al suo 
superiore, gli disse freddamente: « — Ringrazio 
Vostro Onore; me ne ricorderò. » 


Pig 

Compita questa prima esecuzione, gli sguardi 
si fissarono sul marinaio che era sotto la guardia 
dei soldati. Era Carlo Grome, il legnaiuolo della 
nave, il disgraziato che veniva punito delle la- 
crime che versava al ricordo di sua moglie morta 
sul patibolo, e dei suoi due figli abbandonati alla 
carità pubblica. 

Quando Carlo Grome fu condotto dinnanzi al 
capitano, quest’ultimo ordinò di nuovo: — Venga 
spogliato. — Grome provò alcuni minuti di esi- 
tazione; poscia piegando il ginocchio davanti al 
suo capitano, disse con voce supplichevole: — 
Capitano Grummel, non so di aver commesso 
colpa tale che possa meritare il castigo che vo- 
lete infliggermi; ma Vostro Onore conosce la do- 
lorosa notizia che ricevetti di mia moglie e dei 
miei figli, e che indubbiamente è quasi sufficiente 
a trascinarmi ad atti che in tutt’ altri tempi sa- 
rebbero stati lontani dal mio pensiero. Sì, nella 
mia disperazione, ho fatto qualche cosa di ripro- 
vevole, e voi ne siete il miglior giudice, perchè, 
io, non so più quel che mi faccia, e vi supplico 
di farmi grazia del marchio infamante dello staf- 
file. Infliggetemi tutt’altro castigo, il più lento e 
il più severo, ed io mi assoggetterò con rasse- 
gnazione e riconoscenza per quel po’ di tempo 
che mi resta a vivere. 

— Alzatevi. 

— Capitano, ascoltatemi, di grazia ascoltatemi... 
Se non è per me, sia almeno per la sua memo- 
ria, per lei... (non potè pronunciare il nome di: 
sua moglie). Capitano, l’afilizione è un sentimento 
naturale. È forse in nostro potere di non sentire? 
Voi stesso, se aveste... Capitano, non ero ub- 
briaco... era il dolore... 

— Fate il vostro dovere, gridò il capitano bat- 
tendo del piede, spogliatelo, spogliatelo. 

— Grazia, capitano, grazia per l'amore di Dio... 
non riducetemi alla disperazione. 

— Alla disperazione!... miserabile. Aspetta un 
momento, lo staffile ti guarirà dalla disperazione; 
alzati, brigante! — E con un calcio rovesciò il 
disgraziato che lo supplicava ginocchioni e colle 
mani giunte. 

A questo punto il sangue salì al viso a Grome, 
ma egli si padroneggiò, e ricominciò le sue pre- 
ghiere al capitano. 

— Sergenti, mastri d’ armi, impadronitevi di 
questo stupido, e sia legato. Quattro uomini si 
avanzarono per eseguire quell’ ordine, e avendo 
rialzato il povero Grome, lo trascinarono all’ar- 
gano, mentr’egli, tendendo ancora le mani verso 
il capitano, gli disse: Poichè siete sordo alla mia 
preghiera e insensibile alle mie sofferenze, poichè 
il nome stesso di Dio non può piegarvi, valga 
sul vostro onore di marinaio la memoria di mia 
moglie assassinata. 

— Tua moglie, dici? che cosa c'entra il nome 
di quell'infame in questo affare? 


(Continua.) 
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rai com lie- 


AI presente numero van- 
no annessi il figarino 
colorato ed una tavola 
di lavori in guipure 
e reticella, 


Tolette da campagna, 


N. 1. Abito di per- 
callo a colori. — Que- 
sto abito è fatto di 
percallo turchino 
oscuro punteggiato di 
bianco, con orli a ri- 
ghe e consiste in sot- 
toveste, tunica e cor- 
petto. La prima è lun- 
ga davanti 110, di die- 
tro 180 cent., ha una 
ampiezza all’ orlo in- 
feriore di 250 centim., 
e la sua guarnizione 
è formata da un vo- 
lante a pieghine di 
percallo. I teli di fian- 
co della tunica sono 
disposti a pieghe co- 
me indica la figura, e 
quelli di dietro ven- 
gono leggiadramente 
panneggiati. Il davan- 
ti poi della tunica stes- 
sa è abbellito con set- 
te volanti simili a 
quello che ricinge la 
sottoveste. 

Il corpetto, che si 
chiude con bottoni ed 
occhielli è disposto 
davanti e di dietro a 
pieghe, e la sua guar- 
nizione è formata da 
bordi stampati nello 
stesso percallo. 

Cappello di paglia 
bianca guarnito con 
percallo, del quale è 
fatto anche il para— 
sole. 

Fig. 2. Abito di ca- 
simiro. — La sottove- 
ste di questo abbiglia- 
mento fatto di casi- 
miro color camoscio 
è abbellita con un vo- 


lante della medesima 
stoffa, e con uno sbie- 
co di velluto bruno 
ricamato con seta tur- 
china e grigia a punto 
piatto, al passato ed 
a punto russo. 

ello stesso modo è 
guarnita la tunica. 

Il corpetto di casi- 
miro è provveduto di 
una lunga pettorina di 
velluto e sbiechi della 
stessa stoffa, nonchè 
di increspature dispo- 
ste ai lati della pet- 
torina a zig-zag, e di 
nodi. 

Cappello di paglia 
color camoscio guar- 
nito con velluto bru- 
no, con piume e con 
un nastro. 


Due bordi ad imitazione 
di merletto. 


Entrambi i bordi che 
figurano in 2° pagina 
sono ricamati su tulle 
di Bruxelles. 

Nel primo i petali 
delle rosette sono fatti 
con spighetta a meda- 
glioni che si applica 
sul tulle festonando il 
loro contorno inferio- 
re. Al disopra di ogni 
rosetta si lavora un 
ramo. Nell’interno del- 
le rosette si festona il 
contorno, si taglia il 
tulle, e lo si sostitui- 
sce con un traforo di 
merletto. 

Anche nell’altro 
bordo la spighetta & 
medaglioni è fissata 
sul fondo con filo mol- 
to fino. Si taglia il 
tulle secéndo le indi- 
cazioni del disegno, si 
eseguiscono i punti di 
merletto; e si orla il 
contorno esterno con 
ir gopadino ad anel- 
etti. 


Tolette da campagna. 


266 LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


Bordo-imitazione del merletto, Monogramma. 


mate e bottoni di tela. Esso va unito 
ad una camicetta di nansoc. Il pol- 
sino adorno nello stesso modo è pa- 
rimenti congiunto ad una manichetta 
di nansoe. 


Coda di cravatta. 


È eseguita a merletto inglese con 
cordoncino guipure. Si riporta il di- 
segno su tela cerata; i contorni ed 
i gambi vengono eseguiti con na- 
strino di tela: si fanno i punti in- 
terni di merletto, a festoncini larghi 
e stretti, e l'orlo esterno è lavorato 
con cotone bianco a piccoli semi- 
cerchi, nell’ eseguire i quali si de- 
vono pur fare gli anelletti che figu- 
rano nel nostro disegno. Altrettanto 
dicasi perle barrette di congiunzio- 
ne degli ornati interni. 


Portagiornali ricamato. 


Questo elegante oggetto fatto di 
legno finamente intagliato ha la pa- 
rete anteriore provveduta di un ri- 
camo che viene eseguito su reps di 
seta turchino secondo il disegno di 
dettaglio che pubblichiamo in gran- 
dezza naturale, a punto piatto, al 
passato ed a punto russo, Peri fiori 
si adopera seta rossa ombreggiata, 
per gli stami, seta gialla. Per le fo- 
glie, i gambi e le venature deve im- 
piegarsi seta verde oliva ombreg- 
giata. 

Eseguito che siasi tale ricamo si 


Camiciuola per signora. Coda di cravatta, HBordo-imitazione del merletto. 


incolla il reps su un pezzo di 
cartone, che viene rivestito dal 
lato opposto con lustrino tur- 
chino. 

Il ricamo stesso è poi ricinto 
da reps di seta disposto a sbuffi 
ed a pieghe. 


Camiciuola per signora. 


È fatta di finissima tela ed 
abbellita con liste ricamate, 
inerespature e merletto. 


Colletti e polsini, 
Merletto all'uncinetto. 


Tutti sono fatti di tela presa 


in doppiored-ab= N. 1. Colletto 
belliti con impun- da ‘olio; 
ture. Il n.2 serve 

er tolette-néyligé 

a mattina : il col- 
letto n. 3 è par- 
ticolarmente a- 
datto a ragazzino; n. ® Collstto 
ed il polsino n. 4 per bambino. 
è comodissimo 
per ragazzi. 

Il colletto n. 5 è di tela fina 
tagliato come indica la figura, 
ed abbellito con strisce rica- 


N. 1. Si fa una 
catenella avente 
la lunghezza vo- 
luta per il mer- 
letto, poi si la- 
vora innanzi in- 
dietro. 

1° giro: 17 bar- 
N. 4. Polsino rette sulle maglie 
RETEapazze: più vicine della 


N. 2. Colletto- 
négliaé. 


È È N. 6. N. ©. 
N.5 Colletto con ricamo. Manica del colletto n. 5. Dettaglio del po-tagloraali. Colletto da uomo, Porta-giornali,  .... 
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Bordo per biancheria. 


catenella, — poi alternativamente 
3 m. a., 1 m. catenella sull'ultima 
delle barrette fatte precedentemen- 
te — 31 barrette sulle 81 m. se- 
guenti; — infine 17 barrette sulle 
ultime 17 m. 

2° giro: 4 m. a., di cui le 3 pri 
me contano per 1® barretta — 1 
barretta sul lato superiore della 38 
barretta seguente, — 3 volte di se- 
guito , alternativamente, 1 m. a. 5) 
— 1 barretta sulla 2* barretta se- 
guente, — * 5 m. a., — per una 
curva, si fanno sulle 3 m. a. più 
vicine 6 barrette, seguite ciascuna 
da 1 m. a., — 5 m. a, sotto cui si 
passano 8 barrette — 1 barretta sul 
lato superiore della barretta più 
vicina, — 7 volte di seguito alter- 
nativamente 1 m. a., — una bar- 
retta sulla 2* barretta seguente. — 
Si ricomincia da *; — finalmente, 
invece di 7, si fanno 4 volte al- 
ternativamente 1 m. a., una bar- 
retta nella 2% barretta seguente. 


Merletto all’ancinetto. 


3° giro: — 3 m. a. che contano come 1° bar- 
retta, — 4 volte di seguito alternativamente, 1 
m. a., una barretta sulla m. a. seguente, — * 6 
m. a., — sulle 6 m. a. poste fra le 7 barrette 
della curva più vicina, 6 m. semplici separate 
da 3 (le due di mezzo da 4) m. a., — 6 m. da, — 
sulle 7 m. a. poste fra le 8 barrette più vicine, 
7 barrette separate ognuna da 1 m. a. — Si ri- 
comincia da *; — da ultimo, invece di 7, sol 
tanto 4 
barrette. 

Dal 4° 
al9° giro: 
Osservan- 
do il di- 
segno, al- 
ternativa- 
mente, 
come i 
due giri 
preceden- 
ti; ma ad 
ogni ripe- 
tizione il numero delle barrette 
aumenta; quello delle barrette di 
m. a., delle curve, aumenta di 2 
barrette; quello delle m. a., della 
barretta di mezzo del 5° e del 7° 
giro, aumenta di una maglia, men- 
tre che in questo luogo, nel 9° giro, 
si fanno soltanto 3 m. a.; il nu- 
mero delle m. a. aumenta ogni 
volta di 1 m. fra le curve e di 
gruppi di barrette, ed il numero 
di queste ultime diminuisce di una 
barretta per ogni gruppo in ogni 
giro seguente. 

10° giro: 3 m. a., che contano 
come 1a barretta, — una barretta 


Sordo per biancheria. 


Mo:-ogramma. 


Bordo dell’asciugamano n. ®. 


Abito per ragazza 
da $ a 10 anni. 


Bordo deli’:sciugamano n. 1 


Abito per ragazzina 
dada6Gaunni. 


Bordo per biancheria. 


sulla m. più vicina del giro pre- 
cedente, * — 3 m. a. — I triplice 
barretta sulla 1% barretta delle m. 
a. della curva più vicina —'2 vol- 
te di seguito, alternativamente, 5 
m. a., — 1 triplice barretta sulla 
barretta più vicina — poi due volte 
alternativamente 5 m. a. — 1 har- 
retta sulle 8 m. a. più vicine — 1 
barretta sulle seguenti 8 m. a., — 
ricominciate da *; finalmente, la 
barretta nell’ ultima m. del giro 
precedente. Si fissa il filo e lo si 
taglia, 

11° giro : (dopo di questo, tutti 
i giri si fanno avanti) *4 m. s. 
sulle 3 m. a. del giro precedente, 
— 6 volte 6 m. s. sulle 5 m. a. più 
vicine — poi 4 s. sulle 8 m. a. se- 
guenti, — si ricomincia da *. 

12° giro: Una triplice barretta 
sulla m. più vicina del giro pre- 
cedente, — * 1 m. s., — 1 triplice 
barretta nella 4* delle 6 m. s. più 
vicine poste fra 2 triplici barrette, 


Merletto all'uncinetto, 


— 6 volte di seguito alternativamente, 6 m. a. 
— 1 triplice barretta sulla 32 delle 6 m. s. se- 
guenti poste tra due triplici barrette, — poi 1 
m. a., — 1 barretta fra il gruppo più vicino di 
4 barrette e lo stesso gruppo seguente. Si rico- 
mincia da *. 

13° giro: 2 m. s. sulla m;a. più vicina del giro 
precedente, — 6 volte di seguito, 7;m.. 8. sulle 6 
m. a. più vicine, — poi 2 m. s. sulle m. a. iso- 
late più 
vicine. 

NC Re 
Con coto- 
ne n. 60: 
una  pic- 
cola. fo- 
glia, vale 
a dire 5 
m. a. e 
nella 1° 
due trì- 
plici bar- 
rette, ma 
terminandole insieme, — * 5 pic- 
cole foglie come la precedente, — 
sul'tratto d’unione, fra la 1* e la 
2° di queste ultime 1 m. a.j — 3 
piecole foglie, si unisce al ‘tratto 
di congiunzione fra la 4% e la 5* 
piccola foglia, state fatte prece- 
dentemente; per attaccare, si la- 
scia scivolare la m. fuori dall’un- 
cinetto, si.punta quest’ultimo nella 
m. relativa, si riprende per farvi 
passare la maglia abbandonata; 
— 3 piccole foglie, — 1 m. s. fra 
la 2° e la 82 delle penultime fo- 
gliette (sul tratto d’unione), — 3 
fogliette; ricominciate da *. 


Bordo per biancheria. 


Monogramma. 
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9° giro: Come quello precedente, ma, in- 
vece della m. di mezzo delle m. a. poste fra 
la 1% e la 28, la 3% e la 4%, la 5° e la 6, Ja 
7a e l’88, la 92 e la 10 barretta di ogni divi- 
sione del disegno, invece, diciamo, di questa 
maglia di mezzo, si fa una caviglia (vale a 
dire 5 m. a. e, nella 1° m., 1 m. s.); inoltre 
l’ultima barretta di ogni divisione del dise- 


2° giro: Tornando sul lato in linea retta 
del 1° giro, si fanno alternativamente 2 fo- 
gliette, — 1 m. s. fra la 2* e la 3 foglietta 
seguente. 

3° giro: Alternativamente 1 m. s. fra la 
1% e la 2* foglietta più vicine, appartenenti 
al giro precedente, — 7 m. a. 

4° giro: Alternativamente, 1 barretta sulla 
2° m. s. del giro precedente, 1 m. a., — 7 
m 


CA 
5° giro: Sull’altro lato del 1° giro e per i 
giri seguenti, andando e tornando, 1 m. s. 
sulla 18 m. della 12 foglia del 1° giro — * 


Borsa per oggetti da biancheria. 


Borsetta della borsa per biancheria. 


una piccola foglia, — 1 m. s. fra 
la 8® e 48 piccola foglia seguente, 
— 7m.a., — 1 m. s. fra la seguente 
piccola foglia e quella che vien do- 
0, — 2 piccole foglie, — Ti 
ra la 2% e 82 piccola foglia che se- 
guono — 7 m. a., 1 m. s. fra la più 
vicina e la 22 piccola. foglia seguen- 
te. — 1 piccola foglia — 1 m. s. fra 
le seguenti 3% e 4" piccole foglie ; 
si ricomincia da * 

6° giro: 5 m. a., —' 1 doppia 
barretta fra la più prossima foglietta 
e la m. s. seguenti appartenenti al 
giro precedente; — 3 m. a.; Ù 
m. s. sulla 4° delle 7 m. a. più vi- 
cine, — 3 m. a., — una doppia bar- 
retta fra la m. s. più vicina e la 
foglietta seguente, — 3 m. a., — 


Monogramma, 


una barretta sulla 3% delle 5 m. a. 
della più vicina fra le piccole fo- 
glie, — 3 m. a.; — sul-tratto d'u- 
nione precedente la m. s. più vi- 
cina, 2 doppie barrette separate da 
5m.a., — 3m.a., — 1 m. s. sulla 
38 delle 5 m. a. della foglietta più 
vicina; — 3 m. a., 1 doppia bar- 
retta sul tratto d’unione precedente 
la m. s. più vicina, — 3 m. a., — 
1 doppia barretta fra la m. s. più 
vicina e la foglietta seguente — 1 
m. a., — 1 triplice barretta sulla 
m. $. più vicina, — 1 m. a., — si 
ricomincia da *. 

8° giro: Come il giro precedente, 
ma invece delle ultime 3 m. a. di 
ogni divisione del disegno, 1 m. a., 
— una barretta sulla 2% delle 3. m. 
a. che si trovano al disotto; — 1 


Eni 
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per abbellimento di coperte. 


Abito di taffettà e casimiro. 


gno per la quale 1’8° giro differisce 
dal 7°, quest’ultima barretta, dicia- 
mo, si fa nella barretta posta al di- 
sotto, appartenente all’8° giro. 

10° giro: — 10 m. a., —*1m.s. 
sulle 3 m. a. più vicine del giro pre- 
cedente, 7 m. a., — 1 m. s. sulle 83 
m. a. più vicine, —9 m. a. — 1m. 
s. sulle 3 m. a. seguenti, — 7 m. 
a., — 1 m. s. sulle 83 m. a. più vi- 
cine, — 5 m. a., — 2 barrette sulla 
2 delle 3 barrette situate fra le due 
caviglie più vicine; — 5 m. a., — 
ricominciate da *. Alla fine del giro 
si sopprimono le ultime 5 m. a. 

11° giro: * 6 m. s. sulle 5m. a. 
più vicine del giro precedente, 8 m. 
s. sulle 7 m. a. seguenti, — 12 m. s. 
sulle 9 m. a. più vicine — 8 m. s. 


Monogramma. 


sulle 7 m. a. seguenti, — 6 m. s. 
sulle precedenti 5 m. a., — si rico- 
mincia da * 


Abitì per fanciulli. 


Fig. 1. — Abito per ragazza da 8 
a 10 anni. — La guarnizione di que- 
sto abito di percallo turchino-chiaro 
consiste in spighettina bianca, di- 
sposta a fitte righe, in strisce rica- 
mate eseguite su batista bianca con 
filo turchino , ed in nodi di nastro 
grosgrait; La mantiglià di casimiro 
nero, è abbellito con una increspa- 
tura della medesima stoffa. | 

Fig. 2. — Abito per ragazza da 4 
a Ganni. — È fatto di casimiro tur- 
chino-pallido, ed abbellito con sbie- 
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N. 1. Asciugamano ricamato, 


chi della medesima stoffa, ricamati a punto piatto ed 
al passato con seta nera. 


Borsa per oggetti da biancheria. 


La borsa di batista bianca è posta su una scato- 
letta rotonda di cartone rivestita di lustrino rosa. 
Per il fondo di quest’ ultimo si taglia un pezzo ro- 
tondo di cartone di 59 cent., e per l’ orlo un pezzo 
alto 6 cent. e di un'ampiezza corrispondente. Dopo 
aver disposto quest’ultimo a cerchio, si riveste il 
fondo e l'orlo con lustrino, e si cuciono i pezzi della 
scatola che la figura a sinistra in 4% pagina mostra 
impicciolita. Poscia per il fondo della borsa si prende 
un pezzo rotondo di batista del diametro di 41 cent., 
lo si ricinge con uno sbieco di batista largo 2 cent. 
in modo che formi un’ orlatura di 1 1]2 cent.; e lo 
si abbellisce dal lato esterno con punti a spinapesce 
di cotone da ricamo bianco. Per la parte superiore 
della borsa si taglia un pezzo alto 30 cent. e del- 


NIUZLICONO 


N. 2. Asclugamano ricamato. 


l'ampiezza di 128 cent. pure di batista; lo si con- 
giunge ai lati trasversali e vi si fissa a 1 cent. di 
distanza dall’orlo inferiore un tramezzo di merletto 
largo 5 cent. La cucitura di quest’ ultimo è coperta 
da sbiechi di batista larghi 172 cent., che vengono 
assicurati sul fondo con punti a spina pesce di co- 
tone bianco. Al disotto del tramezzo si taglia via la 
stoffa. Lungo l’ orlo superiore si ripiega all’ infuori 
la borsa per la larghezza di 4 cent.: si trapunta la 
doppia stoffa alla distanza di 1 12 cent. dalla ripie- 
gatura per una guaina, attraverso alla quale si fanno 
passare dei nastri di taffettà rosa. All’ orlo esterno 
si ricinga la stoffa ripiegata con merletto largo 5 
cent., la cui cucitura è nascosta sotto strisce di ba- 
tista larghe 172 cent. ed adorne con punti a spina 
pesce. Finalmente si cuce il fordo alla borsa e si 
applica lungo la cucitura nn merletto largo 5 cent., 
disposto a pieghe. 


LS 


Fig. 2. Fig. 3. 


Fig. 4. 
MODE DEL MESE 
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Paniere per spazzole. 


La parete di dietro è di cartone, rivestita da 
ambo ilati con velluto di color vino. Lungo l'orlo 
superiore si è applicato alla parete stessa sul 
davanti un bordo traforato largo 7 cent. di ca- 
novaccio di carta giallognola, il quale viene dap- 
prima lavorato con ciniglia color vino. All’ orlo 
superiore si cuce sul rovescio del bordo un' ar- 
ricciatura di nastro di raso color vino e della 
larghezza di 2 centim. Per la parete anteriore si 
taglia un pezzo di velluto di corrispondente al- 
tezza ed ampiezza, e vi si applicano due bordi 
lavorati con ciniglia. All’orlo superiore si cuce 
un’ arricciatura simile a quella di cui abbiamo 
parlato più sopra: inferiormente si dispone la 
stoffa a pieghe e si fissa la parete anteriore sulla 
posteriore in modo che si formino due tasche. 
La cucitura è ricinta da arricciature di nastro di 
raso color vino. Sui lati e nella metà inferiore si 
pongono dei nodi e sulla parete posteriore dei 
cappi per appendere il paniere. Il 


Bordo per abbellimento di coperte. 


Questo bordo &lavorato:su tela bianca a punto 
piatto ed al:passato in parte con filo rosso, in 
parte con filo turchino. I pistilli sono marcati da 
punto russo. Per l’abbellimento in mezzo ai fiori, 
la eni orlatura è formata da punti al passato di 
filo turchino, si tende sul fondo il filo rosso in 
direzione orizzontale ad intervalli visibili, e si 
trapuntano ogni due fili in direzione perpendi- 
colare con punti di filo eguale, avendo riguardo 
che i punti combacino l’ uno coll’ altro in serie 
contrariata. 


Abito di mussolina di lana. 


Questo abbigliamento è fatto di mussolina di 
lana turchino-chiara. La sottoveste è abbellita 
con un volante a pieghine e davanti è disposta 
a pieghe rivolte all'insù come indica la figura. 
La tunica anteriormente è corta, di dietro ricade 
fino al basso sulla sottoveste, ed è ricinta con 
un volante a pieghine. 

La guarnizione del corpetto imita un busto, e 
consiste in orlature e sbiechi di stoffa di seta 
turchina, abbelliti con un ricamo a punto piatto. 
La guarnizione delle maniche è formata da vo- 
lantini a pieghe. i 


Abito di taffettà e casimiro. 


Consiste in una sottoveste di taffettà grigio- 
oscuro, tagliata in forma princesse, la quale è ri- 
vestita con una panneggiatura di casimiro di gra- 
dazione più chiara. Di quest’ ultima .stoffa è pur 
fatto il. paltò, aderente alla vita ed avente la forma 
di frack. La panneggiatura è tagliata inferior- 
mente ad alette, che ricadono sul volante di taf- 
fettà. Il piccolo colletto arrovesciato e le mani- 
che sono di taffettà. arresta 3-0 


Due asciugamani. 


Gli asciugamani, di cui le figure che vedonsi 
in alto in questa pagina danno il disegno impic- 
ciolito, sono di stoffa a spugna, provveduti di 
striscie di tessuto liscio, larghe 11 cent. e ter- 
minate inferiormente in frangia. Queste strisce 
vengono abbellite con ricamo. La figura in fondo 
alla 3* pagina mostra un pezzo del bordo dell’a- 
sciugamano n. l:i punti che servono alla con- 
giunzione delle foglie si lavorano a punto in croce 
viennese ed a punto ZHo//eia con filo tarchino e 
le foglie in egual modo con filo rosso. Nelle figure 
di pieno ,si eseguiscono i punti più oscuri con 
filo rosso edi chiari con filo turchino: per le let- 
tere di mezzo del monogramma si adopera pure 
filo turchino, per le altre filo rosso. 

Nel bordo appartenente all’ asciugamano n. 2, 
la porzione di mezzo delle figure a croce è rica- 
mata con filo turchino pallido a doppio punto 
piatto; i rami di esse sono eseguiti con punti 
eguali di filo rosso, ed i gambi con punto Ho/bei», 
del resto del ricamo a punto a croce viennese 
si adopera filo turchino pallido. Gli stretti bordi 
dell’orlo ed il monogramma sono fatti parte con 
filo turchino, parte con filo rosso a punto Ho/beé#, 


a doppio punto piatto ed a punto a croce vien-| 


nese. Terminato il ricamo si annoda coi fili della 
lunghezza la frangia consistente di doppie righe 
di nodi in serie alternata. 


Mode del mese. 


Fig. 1 e 5. — Abito di grosgrain e mussolina 
dell’ India. — La sottoveste di questo abbiglia- 


mento, il cui telo davanti è ricoperto di stoffa | 


disposta a pieghe nel modo indicato dalla fig. 5, 
è fatta di grosgraîr color moda ed abbellita in- 
feriormente con due volanti inerespati alti 6 12 
cent., rivolti uno all'insù, l'altro all’ingiù, e con 
una striscia alta 11 172 cent. di mussolina del- 
l’ India color moda. Il telo davanti panneggiato 
in molte pieghe è adorno con bordi e nodi di 
grosgrain. I primi consistono in tulle bianco ri- 
camato a punto piatto ed al passato con seta 
ombreggiata turchina, grigia, rosa e color moda. 
Con bordi eguali è abbellito il davanti della so- 
pravveste aperta, fatta di mussolina dell’ India 
color moda, che viene fcucita sulla sottoveste : 
la pettorina è adorna con merletto bianco. La 
parte di dietro disposta a pieghe è di yrosyraîn 
e all’ orlo inferiore disposta parimenti a pieghe 
assieme ai pezzi di fianco, forma una rigonfia- 
tura ed è congiunta al pezzo inferiore di dietro. 
Il resto della guarnizione della sopravveste con- 
siste in merletti, bordi, e nodi di grosyrain. 
Fig. 2e 6. — Abito per fanciulla da 8 a 10 anni. 
— Il nostro modello è fatto di tela color turchino 
e tagliato alla princesse. Esso è guarnito con vo- 


lanti a pieghine, e con sbiechi i quali sono adorni 
con spighetta bianca, e ricinti ai lati con strisce 
ricamate su batista bianca a punto piatto ed a 
festone con filo turchino. 

11 cappellino (vedi fig. 6) fatto di paglia in- 
glese è abbellito con strisce della stoffa dell’ a- 
bito. Con egual stoffa è rivestito anche il para- 
sole, il quale all'orlo esterno è altresì ricinto da 
una striscia ricamata. 

Fig. 3. — Abito per ragazzino da 1 a 2 anni. — 
È fatto di zaffiro turchino-grigio e si chiude di 
dietro nel mezzo con bottoni ed occhielli. La 
guarnizione del corpetto consiste in merletto spa- 
gnuolo largo 3 1]2 cent., ed in tramezzo di mer- 
letto della larghezza di 2 1]2 cent., sotto il quale 
si taglia via la stoffa. La gonnella disposta a 
pieghe è adorna con merletto largo 6 112 centim. 
e con tramezzo. Il punto di congiunzione del cor- 
petto colla gonnella è coperto sotto una ciarpa 
fatta colla stoffa dell'abito, la quale viene anno- 
data di dietro. 

Fig. 4. — Abito di casimiro delle Indie. — Con- 
siste in sottoveste, tunica, corpetto e mantiglia. 
La prima è lunga davanti 110, di dietro 125 cent., 
ha un'ampiezza all’orlo inferiore di 240 centim., 
ed é quivi abbellita con un volante a pieghine 
della stessa stoffa alto 40 cent., sul quale ven- 
nero disposte delle righe di nastro di raso color 
moda largo 2 cent. Con egual nastro si guarni- 
scono la tunica ed il corpetto, e la cintura di ca- 
simiro delle Indie. Di questa stoffa è pur fatta 
la mantellina, adorna con volantini a pieghe e 
provveduta sul rovescio della schiena di nastri 
che si annodano davanti. 
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Descrizione del figurino colorato. 


Fig. 1. — Zoletta da visita. — Di raso nero con 
guarnizione di gallone ricamato in nero su fondo 
vecchio oro. 

Abito princesse di dietro a lungo strascico e 
davanti e leggiere rigonfiature. Un coquillé di vo- 
lante a pieghine ed un gallone ricamato guarni- 
scono la parte inferiore: questo gallone forma un 
quadrato ai lati e bertelle sulla schiena. Il col- 
letto arrovesciato ed i paramani delle maniche 
sono abbelliti con gallone simile. . 

Cappello di paglia d’Italia, guarnito con piume 
gialle e rose rosse. 

Fig. 2. — Toletta da ricevimento. — In faille 
grigio argento e /uz/Ze rosa corallo. 


Gonnella a lungo strascico, abbellita regolar- | 


mente al basso con due volanti a pieghine sor- 
montati da un merletto in applicazione d’Inghil- 
terra. Il davanti è disposto un po’ a rigonfiature 
ed i lati formano una parte a-pieghine, mentre 
la porzione posteriore è semplicemente increspata 


| nella cintura e cade in pieghe ondeggianti senza 
alcun rialzo. 

Corpetto-corazza con Verta di fuille rosa a pie- 
ghine e gilè dello stesso colore ricoperto da mer_ 
letto. Un volante a pieghine guarnisce la parte 
| inferiore della corazza unitamente ad un merletto 
che ricinge pure il gilè, la Verte e le maniche, 
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Neae Colletto per fanciullo (rinascimento). 
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IGIENE 


Del lavoro e dell'esercizio. 


Il lavoro è la legge suprema dell’ umanità. Zw 
sudore vultus tui vesceris pane (GENESI): « Tu man- 
gerai il tuo pane al sudore della tua fronte. » 
Quindi è che la moltitudine è costretta di lavo- 
rare per vivere, ond’è cosa superflua il consi- 
gliarle il lavoro come scopo igienico, impercioe- 
chè senza lavoro non si campa. Ma sventurata- 
mente vi ha una classe di cittadini che vive nel- 
l’opulenza e che non solo non lavora, ma di- 
sprezza il lavoro e crederebbe disonorarsi facendo 
qualche cosa di utile al consorzio sociale. La si 
vede ognora bazzicare nei crocchi e abbando- 
narsi ai frivoli piaceri del mondo: È gente oziosa 
ed inutile, la cui disparizione non lascierà nè 
vuoto, nè rammarico. 


Non ti curar di lor, ma guarda e passa 
Vissero senza infamia e senza lodo (DANTE) 


Si potrebbe loro applicare con ragione la quar- 
tina che Machiavelli compose alla morte di Pier 
Soderini : 


La notte che morì Pier Soderini 
L'alma n'andò dell'inferno alla bocca, 
E Pluto le gridò: Anima sciocca, 

Chè inferno? Va al limbo dei bambini. 


Vi è ancora un'altra classe di cittadini onore- 
volissima e degna di ammirazione, la quale, co- 
mechè non si abbandoni a lavori fisici e manuali, 
non lavora però meno alacremente al migliora- 
mento della specie umana ed al progresso della 
civiltà : sono gli uomini che si danno ai nobili 
lavori dell'intelletto. Egli è appunto per queste 
due classi di cittadini — gli'oziosi e gli studiosi 
— che io scrivo. 

Gli scienziati, i filosofi, i moralisti formano una 
classe distinta che ha la sua patologia speciale. 
Le condizioni in cui essi si travagliano consi- 
stono specialmente nella tensione straordinaria 
delle facoltà mentali verso ardui subietti o difti- 
cili problemi, e vivono generalmente una vita 
sedentaria ed isolata, donde lo sviluppo della 
sureccitabilità nervosa, le nevropatie di ogni ge- 
nere, le gastralgie, le dispepsie, la stitichezza 
ostinata, le emorroidi, la ritenzione d’ urina, i 
calcoli vescicali, le doglie di capo, i disordini 
diversi della vista, ecc., ecc, 

I letterati sono sovente esausti da vigilie pro- 
lungate e dall'abuso che fanno del caffè per ec- 
citare le loro facoltà mentali. L'esercizio fisico 
e le distrazioni di ogni sorta sono a queste due 
classi affatto indispensabili. Ognuno conosce la 
benefica influenza dell’ esercizio muscolare sulla 
nutrizione e l'evoluzione degli organi. 

Bacone lasciò scritto che l’esercizio è uno dei 
migliori provvedimenti di salute: donde, aggiunge 
egli, deriva la facilità a tutto intraprendere e a 
tutto sopportare. È la scuola dell’ agilità e della 
forza. Coll’esercizio difatto la respirazione, la cir- 
colazione generale, la digestione, l'assorbimento, 
l'assimilazione, le secrezioni: .tutte le funzioni, 
in una parola, acquistano una maggior energia, 
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il cricket, il tiro d'arco, il nuoto, la 


e è aumentata e la soluzione delle | fica infiuenza degli esercizi del 
ostra, e ; hanno campioni ed eroi 


ne accelerata. L'uomo allo stato | erano qu 
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LI D'UNA MADRE. 
]l'educazione e dell'igiene pubblica. d’Harrow, di Westminster hanno i ioro laureati 
Ma, ai dì nostri, l'Inghilterra è la sola nazione | in ginnastica come in greco ed in latino. Da un 
in cui tutte le parti della ginnastica siano ancora | tempo immemoriale, durante le vacanze, hanno 
ore. LA 02, l'equitazione, la corsa, il giuoco | luogo a Londra pubbliche lotte sovra le acque 


all’ ora; lo stesso uomo dopo un buon pasto e 
montando un peso di 10 chilogrammi dalla grotta 
al solaio ne consuma fino a 90 litri (Lavoisi 

Gli antichi conoscevano perfettamente la bene-|in 
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LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


del Tamigi fra gli scolari di Eton e di Westmin- 
ster ed al giuoco del cricket fra gli scolari di 
Eton e d'Harrow. Queste lotte riescono efficacis- 
sime alla salute siccome quelle che stabiliscono 
un perfetto equilibrio fra gli esercizi del corpo 
e dello spirito. Da un’ inchiesta pubblicata nel 
1861 risulta in fatto che gli allievi che non pas- 
sano ogni giorno, se non alcune ore nelle classi, 
sono più intelligenti e fanno più rapidi progressi 
che non quelli che impallidiscono tutto il giorno 
sulle carte. Fu riconosciuto che le forze prodotte 
da questo sistema di diversione equivalgono pel 
lavoro ad un aumento di 15 della popolazione 
britannica. ; 

Lo scopo della ginnastica medica consiste A 
ben definire i moti fisiologici i più idonei a svi- 
luppar le forze di ogni individuo secondo la sua 
età, il suo sesso, il suo temperamento , la sua 
professione, e a combinarle in modo da formare 
fra l’ energia corporea e l’ energia intellettuale 
quell’armonia ideale ricercata dagli antichi : 


L'animo di un savio nel corpo di un atleta. 


ed ecco perchè Gian Giacomo Rousseau diceva: 
« Volete voi coltivare il vostro intelletto ? Colti- 
vate le forze ch’esso deve governare. Esercitate 
di continuo il vostro corpo , rendetelo robusto e 


UNA RIVOLTA IN MARE 


(Continuazione, vedi il num. antec.) 


‘A queste parole, Grome, rovesciando a destra, 
a sinistra i soldati che l'avevano in custodia, si 
slancia come una tigre e, con un pugno solo, at- 
terra il suo capitano. Nello stesso mentre, trenta 
spade sguainate si sono levate sul petto di quel- 
l’uomo che, con un piede sul collo del suo ti- 
ranno, e brandendo colla destra un coltellaccio 
di cui potè impadronirsi, tiene fronte a tutti quelli 
che lo circondano e sembra sfidare la morte che 
lo minaccia. 

L'esempio della rivolta era dato. Tutti i ma- 
rinai che, indignatida»tanta crudeltà verso un 
suo collega da tutti loro rispettato, si erano man 
mano avvicinati al luogo della scena, s'impadro- 
nirono di tutte le armi che lor vennero sotto mano, 
ed emisero un wrà/! Qui incomincia un’orribile 
scena di confusione e di carneficina. 

Rinvenuti dalla prima sorpresa che aveva pro- 
dotta su loro un attacco così repentino e acca- 
nito, gli ufficiali e aleuni soldati di marina re- 
spingevano la forza colla forza, quando l’ammì- 
raglio comparve in grande tenuta, tenendo in una 


sano per renderlo sobrio e ragionevole, » 


Dottor M. MacaRIo. 


I GIOIELLI D' UNA MADRE 


Oh, se per nuovo obietto 

Un di t'affanna giovanil desio, 

Ti risovvenga del materno afletto! 
Nessun mai t'amerà dell'amor mio. 


Quanta verità in queste parole del nostro Giu- 
stil Edinvero non è forse l'affetto materno il più 
puro, il più potente che Iddio abbia concesso alla 
sua creatura sulla terra? Chi di noi, giunto alla 
tarda età, non ricorderà le dolci e soavi cure di 
cui circondò la nostra culla quella santa donna 
di nostra madre, chi di noi non rammenterà i 
teneri consigli, i baci di lei che tutto avrebbe 
dato per vederli felici! Nome sacro è quello di 
madre : chiedetelo all’esule: ei piange la patria, 
è vero: ma piange ancora l’ amore della madre, 
piange i di lei baci. Curvatevi su colui che muore 
sul campo della gloria, e l’ultima parola che ne 
raccoglierete, l’ultimo soffio sarà per la madre. Il 
condannato stesso , salendo il patibolo, e male- 
dicendo talora il cielo e gli uomini, sente com- 
muoversi pensando a colei, che gli diede la vita, 
e a tal ricordo non è raro il caso che una la- 
grima di pentimento gli irrighi le gote. Sorrida 
pure lo scettico, ghigni mefistofelicamente l’ateo, 
crolli le spalle il cinico, essi dovranno pur.con- 
fessare che esiste un amor santo, l'amor materno, 
che illumina come splendido raggio la nostra esi- 
stenza, dai primi di agli anni cadenti. 

L’incisione che oggi presentiamo alle nostre 
amabili lettrici, ritrae una madre mentre si reca 
a dar il bacio della sera a’ suoi bambini. 

L'angelo del sonno ha chiuso loro gli occhi, ed 
ora li culla colle dolci visioni dell'innocenza. Son 
belli entrambi, e si direbbero modellati dalla 
mano d’amore. Li vedi, gentil lettrice ? Essi ten- 
gono la loro testolina appoggiata in dolce ab- 
bandono sul capezzale; la loro fronte è serena: 
il sorriso scherza sulle labbra: non vi sembrano 
due angioletti? La madre s’ avvicina loro pian 
piano, rimuove con ogni precauzione i cortinaggi, 
e se ne sta immobile in contemplazione de’ suoi 
due gioielli. Vorrebbe baciarli: ma teme di to- 
glierli al loro tranquillo riposo: è tentennante... 
dubita... ma poi amore la vince, si curva su di 
essi, e sfiora con un bacio le loro rosee gote, 
mormorando una di quelle preghiere di cui non 
è capace che un cuor di madre, e che vola al 
cielo portata sull’ali dei cherubini. 


E. L. B. 


EDOARDO SONZOGNO, Editore proprietario. 


mano la sciabola e nell’altra una pistola. 

Allora, colla fiducia d'un vecchio guerriero che 
non erede perduto nulla finchè rimane una via 
di salvezza, gridò con voce stentorea: 

— Marinai, a vostro posto, e voi soldati, in 
nome del re, alla. mia destra, caricate i vostri 
pezzi e fate fuoco su coloro che non deporranno 
all’istanta le armi e non ritorneranno al lorò do- 
vere,... soldati... fuoco!... 


. 
+» 


Quest’ ordine fu istantaneamente eseguito, e 
mentre la mitraglia spazzava il primo ponte, gli 
ufficiali che si trovavano come semplici passeg- 
geri a bordo del vascello, e che, fino allora erano 
rimasti abbasso, giunsero per la fonte (scala cen- 
trale), volgendo così il fianco ai rivoltosi. Tanta 
è la potenza dell’abitudine e della disciplina, che 
anche quando queste hanno perduti i loro mezzi 
di repressione, la voce del comando è ancora ri- 
spettata. La subita apparizione dell’ammiraglio , 
le insegne del suo grado, il suo contegno in- 
trepido, la fierezza del suo sguardo e la prontezza 
dei suoi ordini, intimidirono l’ equipaggio assai 
più che non lo si sperasse. 

Perciò i marinai esitarono non appena il fuoco 
e le baionette dei soldati di marina ebbero loro 
provato che le condizioni non erano uguali a quelle 
dei loro avversari. Allora le parole terribili del- 
l'ammiraglio, la vista di tutti gli ufficiali pronti 
alla zuffa colla spada alla mano, e sopra tutto il 
sangue dei loro compagni che scorreva sul ponte, 
sembrarono un istante aver decisa la sorte del 
combattimento. Quelli che non avevano ancora 
preso parte alla rivolta ritornarono nelle loro 
amache, mentre gli altri si rifugiarono nel tra- 
ponte aspettando di potersi provvedere di nuove 
armi. 

In capo a un'ora, la sorte della battaglia parve 
essere favorevole al partito dell'ammiraglio. 

Grome, credendo che il momento fosse venuto 
di porre argine allo spargimento di sangue, ri- 
solvette di mandare un parlamentario allo stato 
maggiore per intimargli di arrendersi. Un mari- 
naio chiamato Growes fu incaricato di questa 
missione, e si presentò alla poppa annunciando 
d'essere portatore di un’offerta di resa. A quella 
parola di resa, il partito dell'ammiraglio credette 
che i rivoltosi chiedessero grazia, e Growes fu 
condotto dinnanzi all’ammiraglio. 

Non appena l' equipaggio vide che il suo par- 
lamentario era stato ricevuto, uno dsi suoi si issò 
sopra un cannone, fuori della cannoniera, in modo 
che, senz’essere visto, poteva osservare ciò che 
accadeva sul ponte superiore e riferirne ai suoi 
compagni. 

— Lo puoi vedere? — Si, compare adesso da- 
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vanti all'ammiraglio. — Parla? — No, rimette il 
foglio all'ammiraglio. — Che cosa fa ora? — Eht 
nulla... aspettate... l'ammiraglio batte dei piedi, 
si dimena e bestemmia come un demonio... li 
mette in fila... chiama il sergente... gli consegna 
Growes... ma l’ oscurità comincia “ad impedirmi 
di vedere... Ah! mio Dio! lo appiccano, l'hanno 
appeso all'albero di mezzana, egli è morto. 

E allora i rivoltosi arrampicandosi sui cannoni 
per accertarsi della verità, si misero a gridare 
vendetta contro gli assassini! Avevano aAppepa 
mandato quel grido d’esecrazione, quando uno 
dei boccaporti si socchiuse ed essi poterono ve- 
dere il loro compagno appiccato ad un albero. 
L'ammiraglio aveva avuta l’imprudenza di con- 
dannare Growes come ribelle e senza giudicio, 
sia per spirito di vendetta, sia che sperasse che 
quell’esempio avrebbe imposto ordine agli altri 
ammutinati; mai marinai mandarono nuove grida 
e giurarono che l’ ammiraglio non avrebbe vis- 
suto cinque minuti appena fosse caduto nelle loro 
mani. Tutti insieme esclamarono: — Egli deve 
morire di nostra mano, e se il vascello affonda, 
non avrà la consolazione di colare con esso. A 
quel grido di sangue e di vendetta cinquecento 
voci si fecero echeggiare fin a che giunse all’ o- 
recchio del vice ammiraglio attraverso il rumore 
della tempesta che incominciava. 

Grome stesso, che sin allora aveva conservato 
il più straordinario sangue freddo, deplorando 
ora la morte del suo amico, ruggiva di furore e 
dichiarava che non vi sarebbe più stato grazia 
per il tiranno che aveva assassinato Growes. Ra- 
dunò la sua truppa, ordinò di accendere i fanali 
di combattimento, di puntare un cannone per- 
pendicolarmente nella direzione di un’uscita sbar- 
rata dal nemico, lo fece caricare e ordinò di esser 
pronti a far saltare quell’ostacolo e di prepararsi 
ad un combattimento ad oltranza. Ordinò nello 
stesso tempo un falso attacco sopra un altro punto 
del vascello; e prendendo con sè trecento dei 
suoi compagni coraggiosi, si diresse con essi in 
silenzio sul punto principale che intendeva for- 
zare. 

Dispone i suoi colleghi colla sciabola in mano 
intorno al cannone e ordina loro di seguirlo a 
tre o quattro alla volta, e il più precipitosamente 
possibile, non appena l’ esplosione avrà aperto 
un passaggio. — Non fate confusione, disse loro, 
non impacciatevi gli uni cogli altri, e sopratutto 
non avventatevi sul nemico che allorquando sa- 
remo in gran numero sul ponte. Indietro : fuoco! 

L’ esplosione ebbe luogo; la porta è spezzata 
in mille frantumi, e Grome si slancia sul ponte 
colla sciabola in mano, eccitando i suoi compa- 
gni a seguire il suo esempio. I soldati, l’ammi- 
raglio e i suoi ufficiali sono attaccati con acca- 
nimento prima che abbiano il tempo di rinvenire 
dalla sorpresa. 

Il combattimento fu per lungo tempo incerto, 
perchè la tempesta aveva spezzato il grand’ al- 
bero che cadde attraverso il boccaporto per il 
quale dovevano passare i marinai. Grome si trovò 
per molto tempo solo con un pugno dei suoi, alle 
prese coi soldati e lo stato maggiore. Ma i ri- 
voltosi giunsero finalmente da tutti gli sportelli, 
come se sortissero dal mare. 

Allora la carneficina divenne generale e una 
tempesta orribile confondendosi a quanto la rab- 
bia degli uomini e il genio della distruzione hanno 
di più spaventoso, ne risultò un macello senza 
pari negli annali della guerra. 


(Continua.) 
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Questa macchina viene ceduta alle Signore Abbonato ad un prezzo vo- 
ramente maraviglioso per la sua tenuita, 0 cioò per sole I 88, — 


AI presente numero 
vanno annessi il figu- 
rino colorato ed una 
tavola colorata. 


Tolette 
da passeggio. 


Fig. 1. — Abito 
per ragazzino da 4 
a 6 anni. — Questo 
abito è fatto di mus- 
solina di lana co- 
lor rosso bruno, ab- 
bellito con raso del- 
lo stesso colore, 
righe vellutate, e 
consiste in sotto- 
veste, in un lungo 
corpetto ed in un 
panciotto. La pri- 
ma è adorna con 
due volanti ad in- 
crespature, ed è u- 
nita al corpetto, il 
quale viene ricinto 
da uno sbieco di 
raso a righe. Della 
stessa stoffa son 
fatti il gilè, le ta- 
sche ed il colletto: 
il gilè è provveduto 
poi al pari delle ta- 
sche con bottoni 
dorati. 

Fig.2e 3. — Abi 
to di grosgrain e ra- 
s0. — L'abbigli 
mento che indos- 
sano entrambe que- 
ste figure consiste 
in una veste a lun- 
go strascico ed in 
un corpetto: i pezzi 
davanti della. pri- 
ma sono di raso 
nero, gli altri teli 
sono di grosyrain 
nero. 

La guarnizione 
della stessa è così 
‘formata: un bordo 
di passamanteria 
largo 6 112 centim., 
adomo di perle: 
una frangia alta 


(Davanti.) 


Tolette da passeggio. 


(Dietro.) 


5 112 cent.; un vo- 
lante a pieghine di 
raso e grosgrain al- 
to 7 cent.; nodi di 
nastro grosgraîn 
largo 7 centim. : ed 
un pezzo di guar- 
nizione di gr 0s- 
grain. Quest'ultimo 
è panneggiato sulla 
arte superiore del- 
a veste e con que- 
sta unito alla cin- 
tura. Internamente 
alle. cuciture. di 
fianco sono appli- 
cati dei nastri per 
legare di dietro la 
veste medesima. Il 
corpetto di gros- 
graîn è adorno con 
una pettorina di ra- 
so, della qual stoffa 
sono guarnite an- 
che le maniche. I 
pezzi del davanti 
sono tagliati ad a- 
lette, e si chiudono 
nel mezzo con no- 
di, come mostra la 
figura. La guarni- 
zione poi del cor- 
petto è completata 
con profilo di raso, 
con bordo di perle 
con una frangia, 
con. merletti nori 
alti 1012 e 4 cent., 
e finalmente con 
arrieciature di cre- 
spo liscio. 


Vuota tasche, 


Di tela. greggia 
con ricamo. fatto 
con cotone di co- 
lore. Per il lato an- 
teriore si taglia un 

ezzo di tela presa 

oppia, avente 48 
cent. di altezza e 
38 centim. di lar- 
ghezza: per il lato 
posteriore; compre- 
so il rivolto che ri- 
cade sul davanti, 
occorre un pezzo 
della stessa lar- 
ghezza ma avente 
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76 centim. di lunghezza. Si taglia una delle estremità a 
punta (per il bordo inferiore) in modo che i lati tagliati 
in sbieco, abbiano ciascuno 21 cent. di lunghezza. Il 
bordo superiore del lato di dietro, dovendo servire di 
rivolto, è tagliato secondo le indicazioni del disegno in 
modo da formare cinque alette d’ ineguale lunghezza, 
avente ciascuna 6 cent. di larghezza. La loro lunghezza 
è di 4 cent. în ‘meno. In altri termini, la seconda è di 
4 cent. meno lunga della 12, e la 3? della 28. Il ricamo 
viene eseguito su canavaccio che si applica sulla tela 
con cotone dai colori indicati sotto i disegni. Quando 
questo ricamo è terminato, si levano i fili del canavac- 
cio. Si ricamano nello stesso mo- 
do le alette (quella di mezzo co- 
me le due alette esterne). Per 
formare il rivolto, si piega la tela 
dal lato di dietro a 54 cent. di 
distanza dall’orlo inferiore, e ve 
la si fissa. Si fodera questo lato 
di dietro dal bordo inferiore fino 
alla piega, con un foglio di car- 
tone, più piccolo di 1 cent. della 
tela. Si unisce il davanti col di 
dietro a soffietto mediante un 
pezzo di tela avente 110 centim. 
di lunghezza, 6 cent. di larghez- 
za, preso in doppio. I lati tra- 


Eticamo per le alette del vuotatasche. 
Splegazione del vegni : E turchino oscuro, @ turchino 
chiaro, © rosso, I bianco, O) fondo. 


sversali del soffietto sono 


Polsino di tela. 


lori del ricamo. Si annodano questi cordoni insieme e 
si tengono riuniti mediante un anello rivestito all’unci- 
netto. Questo anello è di rame ed ha 2 cent. di diame_ 
tro: lo si copre con maglie semplici eseguite con co- 
tone turchino. Si prende un anello eguale, avente però 
3 centim. di diametro, e lo si riveste a maglie semplici 
con cotone rosso. Si uniscono î due anelli con un giro 
fatto con cotone bianco, eseguendo alternativamente una 
maglia semplice su una delle maglie turchine e serrando 
nello stesso tempo l’ anello coperto di rosso — 3 m. a. 
Le estremità del cordone sono guarnite con fiocchi di 
filo greggio la cui parte superiore è fatta all’ uncinetto 
con cotone rosso. Si fa con que- 
st’ ultimo una catenella di 9 m, 
a. che si gira attorno al cotone, 
e la di cui ultima maglia viene 
unita alla prima. 


Bordo a punto russo. 


Il nostro modello è eseguito su 
casimiro rosso a punto russo con 
cordoncino nero, verde oscuro, 
vérde chiaro, turchino e giallo 
pallido. 


5ordo per biancheria, 


Rivestimento per cuscinetto. 


provveduti di impunture 


Può esser fatto su fa%/- 


in modo da formare una 


le: osservando che il trat- 


guaina di 1 cent., per la 


quale si fa passare un 


to segnato in nero deve 


cordone elastico : si sfila 


essere eseguito con spi- 


l’orlo superiore di questa 


ghetta. Quanto ai colori 


guaina per formare una 


non sapremmo invero 


indicarli pel motivo che 


piccola frangia. Le cuci. 


ture di congiunzione so- 
no nascoste sotto un cor- 
done in cotone dai co- 


HU (II 
DI DI ax 
Lt 


o dA 


PA 


la loro scelta. dipende 
dal colore adottato per il 
fondo. Quello che noi ab- 


Rivestimento per cuscinetto, 
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biam fatto copiare dal no- 
stro disegnatore era in fadl- 
le rosso, ricamato in rosso 
più oscuro e spighettato 
in nero, Ciò produce un 
certo aspetto diabolico che 
non spiace all'occhio. 


Toletta da città. 


Questo costume è com- 
posto da una sottoveste in 
Suille color bronzo, a stra- 
scico di media lunghezza, 
che è abbellito al pari del- 
la sottoveste con tre vo- 
lanti a pieghine della me- 
desima stoffa. Una tunica 
in granadina avorio pun- 
teggiata in rilievo con seta 
bronzo, è panneggiata in- 
crespandosi sui lati, e ri- 
cade in graziose pieghe 
sullo strascico fino al prin- 
cipio dei volanti a pieghe. 
Una frangia dei due colori 
la ricinge, ed abbellisce 
anche il doppio corpetto, simulato mediante un vo- 
lante a pieghine e /27/7e che è posto sulla granadina. 
Le maniche di seta sono guarnite con un volante si- 
mile, sormontato con un paramano di granadina, e 
con un nodo rosa ed avorio sulla cucitura esterna. 
Canale nodi eguali abbelliscono anche il davanti del 

ilè. 
$ Parure in crespo liscio e Valenciennes pieghettata. 

Abito per ragazza da 8 a 10 anni. 


Su siciliana grigia e Yui/Ze color rosa. 


(e) 
Da 
Jelel 
peli 
Teli 
Jaal 
Jelale 

di-[-1] 
Il 


{[e]e]e[e[ajee1o) 
MOOGODO 
Tale] 


È Hateteto 
[e]s{state] A 
Qetlelciatletataela 


Quadrato del vuotatasche. 


Spiegazione dei segni : 1 turchino oscuro, « turchino chiaro »î rosso, 1 bianco, 1) fondo. 
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Grande corpetto paltò , 
guarnito con un doppio ri- 
volto a scialle, il primo di 
Faille ricinto da merletto, 
il secondo di siciliana sem- 
plicemente orlata: esso si 
chiude sulla vita con un 
nodo di falle rosa. Un’or- 
latura rosa ricinge questo 
corpetto e le tasche, le 
quali sono guarnite con un 
volante a pieghine di_fu4/le 
che sorte fra due rivolti 
della medesima seta. 

Maniche abbellite con 
un merletto, e gonnella a 
pieghine ricinta inferior- 
mente con uno sbieco rosa. 


Cappelli da lutto. 


Quello posto a sinistra 
è guarnito davanti con una 
doppia tesa, rivestita di 
crespo nero a più doppi, 
con cappi cadenti all’ in- 
giù di crespo pieghettato. 
Questi ultimi continuano sul di dietro della tesa. La 
calotta è rivestita di crespo disposto due volte a pie- 
ghe alla distanza di due cent., e fissato in modo che 
questa doppia calottina combaci col mezzo della ca- 
lotta del cappello. La congiunzione della calotta colla 
tesa è coperta da crespo pieghettato tagliato in sbieco. 

La guarnizione consiste nel mezzo davanti è di die- 
tro di rami e fiori neri di sambuco ed in cappi di 
crespo. ò 
i Le briglie sono pure di crespo ricinto da un' orla- 

ura. 


Tolet 


z- 


ta da città. 


= i din 
Abito per ragazza da 8 a 110 anni, Pe sud 
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L’ altro cappello ha la tesa abbassata e rive- 
stita al pari della calotta con sbiechi di erespo 
nero sovrapposti l'uno sull’altro alla distanza di 
172 cent. È 

Alla calotta gli sbiechi sono fissati in isghem- 
bo: l’orlo esterno è ricinto da perle nere; cappi 
di crespo pieghettati, una mezza corona di foglie 
nere e fiori di avena jin perle nere formano la 
guarnizione di questo cappello. Ai cappi di cre- 
spo si aggiungono strisce Riscnoviate di egual 
stoffa, che continuano come briglie. Nell’interno 


Cappello di corteccia d’albero. 


sono fissati al cappello dei cappi di crespo nero. 


velesal masscia aliena Cappello di corteccia d’albero intrecciata. 


(RISO pye dl aphasso gs 5) Ha una calotta piatta, incurvata nel mezzo, 
con una tesa larga, ricinta da gallone dentellato, la quale a sinistra è ripiegata 
all’ ingiù, ed alla destra davanti all'insù: dal lato interno essa poi è rivestita 
di velluto nero. % 

La guarnizione del cappello consiste in reps di seta a pieghe gradazione ma- 
stice, che è disposto nel mezzo davanti a sbuffo e nel mezzo di dietro unito ad 


un nodo di egual stoffa. Una 

iuma di struzzo pure co- 
or mastice, la quale ‘dal 
mezzo davanti a destra è 
disposta in modo da rica- 
dere all'indietro, compie la 
guarnizione. 


Casacca aperta all’uncinetto. 


Si eseguisce con lana 
moerro nera presa doppia. 
Uncinetto di legno. Il con- 
torno (eccettuato il bordo 
inferiore) è guarnito con un 
giro fatto all'uncinetto con 
seta d' Algeri gradazione 
vecchio oro. Il bordo infe- Disegno per ricamo su tulle. 
riore è adorno con una fran- 
gia composta da anelletti formati con matassine di lana zeffiro nera e seta vec- 
chio oro. Inoltre il contorno, a tre centimetri di distanza dal bordo esterno, è 
SUONO con piselli separati da un intervallo di 4 centim. e ricamati con seta vec- 
chio oro. 


Astuccio per sigari. 


In marocchino nero decorato in un angolo con una placca di metallo incisa. 


{Tolette della stagione. 


Fig. 1. — Abito per ragazzo da 4a 6 anni. — Vedasi la spiegazione in 1° pagina. 
Fig. 2. — Abito di 
grosgrain ‘e casimiro. 
— Il nostro modello 
è fatto di grosgrain 
bruno e di casimiro 
color moda. La sot- 
toveste di grosgrain 
con strascico è di die- 
tro disposta a pieghe 
ed inferiormente su 
un’altezza di 12 cent., 
rivestita di casimiro. 
La sopravveste dique- 
st’ultima stoffa è rial- 
zata sui fianchi, e le 
pieghe sono fissate 
sulla sottoveste ; la 
corta faldina poste- 
riore è. pieghettata e 
trapuntata a circa 6 
cent. dall’ orlo infe- 
riore. 
La guarnizione di 
quest’ultima consiste 
in alette e sbiechi del- 
la medesima stoffa, 
bottoni e nodi di na- 
stro grosgrain. Le ma- 
niche sono di gros- 
yrain bruno con ri- 
volti di casimiro. 
Fig. 3 e 6. — Abito 


per ragazza da 14 a 16 I 
anni. ce È fatto di = — 
stoffa di lana ad un Fig. 1. Fig. 2. Fig. 3. 


(Dietro,) Mantello di stoffa Moscovite. (Davanti.) colore misto. La sot- + TOLETTE DEI 
' 
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toveste corta di stoffa ad un colore ed è abbel- 
lita con quattro strisce poste in direzione per- 
pendicolare, e tagliate a denti ai lati e fatte di 
stoffa mista: inferiormente è poi adorna con due 
arricciature ad un colore poste a guisa di vo- 
lanti. La tunica è ricinta con quest'ultima stoffa 
a guisa di ciarpa, le cui code si annodano di 
dietro a destra. Il lungo corpetto è guarnito con 
una pettorina tagliata a denti di stoffa mista, e 
le maniche con arricciature simili a quelle della 
sottoveste. 

Fig. 4 — Abito di mussolina di lana. — La 
sottoveste di quest’ abito fatto di mussolina di 
lana color rosso oscuro è lunga davanti 106, di 
dietro 115 cent., ed ha all’orlo inferiore un’am- 


Ciutura di metallo. 


Astuccelo per sigari. 


II 245 centim. Davanti ed ai lati essa è 
guarnita con una pieghettatura alta 68 centim. 
formata alternativamente con mussolina di lana AO RORIO PIATTA x 
e raso dello stesso colore. Il telo posteriore è fa. di) A, ENO AEO RESA DDa50 
ricinto con un volante a pieghine alto 12 cent. E 


di mussolina, adorno con uno sbieco di raso alto 4 cent., il quale copre con- 
temporaneamente la cucitura di un volantino a pieghe largo 8 cent. e rivolto 
all’insù. I pezzi ad uso gilè e quelli inferiori dei fianchi di questo si rivestono 
dapprima con raso nel quale sono intessute righe vellutate.” 

Le tasche sono pure guarnite con stoffa rigata. 


Fig. 5. — Abito di tartana 
e stoffa di lana. — È senza 
strascico: è fatto con tar- 
tana turchino oscura, e 
guarnito con stoffa da plaid 
a quadretti dai colori tur- 
È chino, grigio, rosso e nero : 
AN 908 di quest’ultima stoffa sono 
AG) le ciarpe, il volante all'orlo 
inferiore della veste, il fondo 
del colletto e delle mani- 
che. Le alette sono foderate 
di seta turchina. 


Mantello di stoffa moscovite. 


La guarnizione di questo 

Disegno per rieamo su tulle, mantello di moscovite color 

moda consiste in una fran- 

gia color moda di seta cordoncino e ciniglia in un bordo alto 7 cent., il quale è 

abbellito a punto piaito con seta ombreggiata color bruno in fiocchi ed alamari. 

Di dietro il mantello è provveduto altresì con un pezzo di guarnizione di raso 
runo. 


Mantello di stoffa ve/ours. 


L'originale è di stoffa-velowurs grigia, e si chiude con occhielli e bottoni in pas- 
samaneria. Il colletto ed i rivolti delle maniche sono di velluto nero, ed abbel- 
liti con una frangia di lana grigia alta 12 cent. 


Descrizione 
del figurino colorato. 


Tolette 
da passeggio. 


Fig. 1. — Questo 
modello è di tessuto 
damascato lana e se- 
ta, color noeciuola, di 
faille liscio marrone 
e di pekino di due 
gradazioni. 
Sottoveste con 60 
cent. di strascico; es- 
sa è di pekino ed ab- 
bellita regolarmente 
tutto all'ingiro con un 
volante a pieghine di 
Ffaille liscio marrone, 
adorno di un’arriccia- 
tura di Yaille color 
nocciuola. 
Tunica a grembiale 
doppio, panneggiata e 
ricinta con cinque 
sbiechi sovrapposti. 
Posteriormente . que-. 
sta doppia tunica for- 
ma una leggiera ri- 
gonfiatura, quindi ri- 
cade in lungo lembo 
Fig. 4. Fig. 5. Fig. 6. dentellato sullo stra- GE 
\ STAGIONE. scico. Un nodo mar- (Davanti.) Mantello di stoffa velours. (Dietro.) 
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rone abbellisce il lato e completa la guarnizione. 

Corpetto che si apre su un gilè di pekino; un 
triplice sbieco lo ricinge ed adorna altresì il ri- 
volto delle maniche, il quale si fissa su uno sbieco 
di pekino. : 

Parure di erespo liscio a pieghe. 

Cappello in paglia di riso bianca, di forma ca- 
pote Maria Stuarda. Una fila di perle fine ricinge 
la tesa: nastro di velluto e penne di due grada- 
zioni assortite alla toletta lo guarniscono., 

Fig. 2. — È di casimiro delle Indie, tinta color 
prugna cupo, e.fzz//e dello stesso colore, ma molto 
più chiaro. 

La veste è di,media lunghezza-di stoffa chiara, 
e guarnita-al basso irregolarmente con volanti 
increspati di due gradazioni color prugna. Il da- 
vanti ha due di questi volanti, adorni con un'ar- 
ricciatura; i lati uno solo; la parte formante stra- 
scico uno abbellito con un’ arricciatura. Questa 
gonnella è rivestita con due teli di casimiro, che 
sono fissati ai lati di una qui/le leggiermente ri- 
gonfiata ed adorna con tre nodi. 

I due teli di cui ora abbiamo parlato formano 
in altezza un volante increspato ed una piccola 
rigonfiatura, poi si gettano all’ indietro panneg- 
giandosi sui lati ed intrecciandosi di dietro per 
ricadere in due punte ineguali sulla gonnella. Uno 
sbieco di seta adorna il basso di questi teli, ed 
una frangia delle due gradazioni abbellisce le due 
punte. 

Corpetto Luigi XV con maniche e gilè di seta, 
guarnito con alette dello stesso tessuto. Maniche 
adorne con un alto paramano di casimiro, sul 
quale sono poste verticalmente delle alette. 

Parure di tela batista. 

Cappello di paglia bianca di riso. La tesa è 
rialzata da un lato ed adorna con uno sbuffo di 
fiori bianchi. Una piuma color prugna chiaro ed 
una panneggiatura di velluto color prugna oscuro, 
adornano il disopra del cappello. 


CORRIERE DELLA MODA 
Maggio e settembre, ecco i due mesi in cui si 
conclude un gran numero di matrimoni. Le vaghe 
conquiste che avete fatte all'inverno nei balli, 
alla luce di cento fiammelle di gaz, ed. i cuori 


uniti e soggiogati alle acque, ai bagni di mare,|, 


sotto ‘i vivaci raggi del sole s’incatenano con un 
nòdo indissolubile grazie al consenso dei papà 
e delle mamme. Matrimoni adunque su tutta la 
linea..... e se non credete a me, informatevi allo 
stato civile, o — senza pigliarvi tanto incomodo — 
gettate uno sguardo per esempio sul: Secolo. Là 
vi sono le liste dei futuri sposi, e dalla loro lun- 
ghezza — delle liste, m’intendo, non degli sposi 
— potrete convincervi della verità di quanto ho 
l'onore di dirvi. Il talento e la beltà, i profumi 
d’un cuore vergine, le grazie dell’ intelligenza 
danno luogo a trattati, meno arruffati di quello 
di Berlino, ma molto più soddisfacenti — almeno 
speriamolo — per le parti interessate. Questa par- 
latina più o meno commovente mi è suggerita, 
lettrici del mio cuore, dalle molte lettere che mi 
giungono , e nelle quali mi si fanno mille do— 
‘mande sulle tolette delle spose. Una volta (beati 
tempi!) le sposine s’accontentavano pel momento 
dell’ abbigliamento da sposa, e degli abiti asso- 
lutamente necessari; i genitori completavano la 
scherpa con abiti in pezza, che venivano fatti man 
mano che il bisogno si presentava. Ben inteso 
parlo dei matrimonj fra buoni borghesi: ma ora! 
altro che abiti semplici! per lo meno occorre una 
trinità assoluta, oltre gli abbigliamenti accennati: 
e questa trinità è composta da un abito ‘elegan- 
tissimo da visita, da un altro da ricevimento e 
da un terzo da viaggio. 

Per parlare però degli abbigliamenti da sposa 
accenneremo che essi si fanno di raso o di fuille, 
e vengono guarniti con merletti ed una frangia 
leggerissima in fiori e bottoni d’ arancio, misti 
con ‘foglie: ma, a dirvela schietta, io conosco 
poclie sarte che sappiano disporre tali frangie col 
buon gusto e con la sobrietà necessaria perchè 
non sembri che la sposa abbia svaligiato un in- 
tero bosco d'aranci per adornarsene, 
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Il davanti della veste si fa di tulle di seta a 
rigonfiature, in forma di grembiale, ricinto con 
una guarnizione abbastanza alta, grossa arriccia- 
tura a sbuffi di tulle la cui leggerezza si adatta 
mirabilmente al raso ed alla seta. 

Abiti più modesti si fanno anche con una com- 
binazione di fadlle e garza bianca di seta, adorna 
con nastri invece di fiori e merletti: la parte in- 
feriore si compone di un alto volante a pieghine 
di garza foderata di seta: la sopravveste è di garza 
ed il corpetto, separato, viene parimenti rivestito 
di garza, la cui trasparenza lascia al /ui7/e delle 
ondeggiature somiglianti a quelle del moerro.: 

Le tolette in /ei//e si tagliano generalmente in 
forma detta « marchesa » vale a dire a grande 
grembiale che figura quasi una sottoveste di co- 
lor chiaro, sulla quale si apre l’altra di grada- 
zione oscura; il gilè a vaschina girante sul cor- 
petto, discendente molto in basso, a quadrato od 
a punto, è generalmente ammesso: esso è aperto 
in alto od a collo, ed accompagnato da due ri- 
volti aperti. Le faldine del corpetto, ora lunghe, 
ora molto syheronate sui fianchi, sono sempre lun- 
ghe di dietro e terminano sia a ventaglio sia con 
due rivolti ad uso guardia trancese. Ed ecco che 
in tal guisa si fa sempre più ritorno alle simpa- 
tiche mode del tempo di Luigi XV. 

Quanto agli abiti da visita per la sposa, i più 
eleganti sono quelli in /ai//e a due gradazioni o 
in casimiro e falle, e ciò secondo la somma che 
si vuol spendere. 

La toletta da ricevimento si può fare di casi- 
miro leggiero dell’India beige con davanti in faille 
turchino opale: e finalmente l’ abito da viaggio 
collo stesso casimiro, ma più spesso corto, a sot- 
toveste e sopravveste, sobriamente guarnito di 
velluto granata. 

Questi sono i consigli che posso darvi; quanto 
agli altri abiti non vi sono novità di sorta, ed i 
pronostici per la prossima stagione sono troppo 
incerti ancora perchè abbia a riferirveli. 


*ALLA MIA STELLA 


I. 


Perchè tremola mia stella romita 
Perchè segui.a brillar così ridente 
Mentre langue la mia povera vita 
E appena fisso in te le luci spente! 


Forse tra poco nell'oblio sopita 

Io dormirò sotterra eternamente; 
Tu seguirai, come l’amor t’invita, 
Il tuo corso mortal, diva. lucente. 


Oh. dal limpido cielo ove tu stai 
Di me talora nella queta sera 
Favella a quei che tanto in terra amai. 


L’alma sorvolerà nella tua sfera, 
Poi scenderà. ne'rugiadosi rai 
Chi di me pensa, a carezzar leggera. 


II. 


Ricordati di me quando s’imbruna 
Il giorno, e appar la prima stella in ciel, 
O allor che splende la romita luna 
E inspira il canto del notturno augel. 


Ricordati di me quando col fiore 
L’aura d'aprile parlerà d’amor, 
Quando piange una squilla il di che muore 
E punge un mesto affetto il tuo bel cor!... 


Ricordati di me se nel mistero 
« T’amo » altra donna ti susurra un dì; 
Dimmi almeno, amor mio, nel tuo pensiero, 
Oh! un'altra mai non m'amerà così. 


Laura BeATRICE MANCINI. 


PER RIDERE 


Tra male lingue. 

— Dici, dunque, che Tizio?... ed io che lo cre- 
devo un’arca di scienzal... 

— È così somaro, che pare impossibile che un 
ir possa ignorare tante cose in una volta 
sola. 


* 


— L'altra sera, si parlava in una conversazione 
di usi e costumi americani. 

— Figuratevi, — diceva un viaggiatore emerito 
— che nello Stato di Trestelle gli ufficiali negri 
non hanno il diritto di portare la spada. 

— Oh diamine! — esclama uno degli uditori. 
— E perchè? 

— Perchè la spada è un'arma bianca. 

Pra 

Sui giornali comparve il seguente avviso: 

Non più mal di mare! rimedio infallibile; una 
lira; dirigersi al dottore Treppuntolini. 

Piovvero al dottore lettere e lire. I richiedenti 
ricevettero una cartolina postale, su cui si leg- 
geva: 

VIAGGIATE PER TERRA, 


** 


D'attualità. 

Agli esami. 

— Che cos'è un istmo? 

— È quella lingua di terra che unisce la peni- 
sola al continente. 

— Citatemene un esempio? 

L' alunno rimane perplesso, poi esclama con 
accento trionfale : 

— Le Alpi! 


Facciata delle Sezioni d'Austria e Ungheria 


NEL PALAZZO DEL CAMPO Di MARTE 


La facciata dell’Austria-Ungheria, lunga 65 me- 
tri, sì compone di una galleria profonda 5 metri, 
fra due padiglioni. Questa galleria è formata da 
nove archi a tutta centina, sostenuti da due co- 
lonne accoppiate, d’ordine dorico. 

I due padiglioni, che contengono alcuni uffizi 
della Commissione austriaca e della Commissione 
ungherese, sono a due piani e montati. da una 
terrazza. 

Gli archi sono decorati in cima da geni dise- 
gnati in nero su pietra bianca. Questo genere di 
disegno, che si chiama grefito, fu sopratutto in 
uso nel secolo XVI; se ne attribuisce l’ nven- 
zione a Polidoro di Caravaggio. 

Tutto l’edificio è coronato da un cornicione che 
sostiene, sopra a colonne, alcune statue che rap- 
presentano: l'Arte, le Scienze, il Commercio, l’In- 
dustria, la Navigazione, le Miniere, l'Agricoltura 
e l'Allevamento del bestiame. Ir quattro angoli | 
sono decorati da quattro gruppi di'attributi: l'Arte 
e le Scienze, l'Industria e il Commercio, l’Agri- 
coltura ed i Pascoli, le Miniere e la Navigazione. 

Nell’interno della galleria si trovano le statue 
e i busti d’Austriaci ed Ungheresi celebri. 

Questa facciata è opera dei signori Gustavo Ko- 
rompay e G. Kauser, architetti i più autorevoli 
in fatto d’arte. Al signor Korompay sono dovuti 
molti monumenti apprezzati in Austria, e con- 
tribuì, per la maggior parte, alla edificazione del 
palazzo della Esposizione di Vienna, nel 1873, 


BOZZETTI 


La piccola Maria. 


Ell’era piccina piccina ed altro non possedeva 
sulla terra che una testina d'angelo e l’ amore 
della mamma sua. Pure i suoi giorni scorrevano 
rapidi e felici fra una bambola scolorita dai baci 
ed un gattino nero che non la lasciavano mai, e 
le procacciavano serie occupazioni. Sul far della 
sera essa coricava la bambola, faceva sovr’ essa 
il segno della croce, la baciava, la ricopriva con 
cura affettuosa ed allontanandosi în punta di piedi 
andava a posare sulle ginocchia materne i suoi , 
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riccioli biondi per sentirvi scorrere una mano ca- 
rezzevole. 

Povera mamma, dopo aver molto, molto lavo- 
rato durante il giorno, se ne stava lungamente 
pensosa cogli occhi fissi nel cielo a mirare le 
stelle che spuntavano : il suo viso era allora 
bianco, bianco, più del consueto; i di lei occhi 
erano umidi e luccicanti e la sua voce tremava. 
Pavera mammal 
La piccola Maria si sentiva allora il cuoricino 
retto stretto; essa aveva quasi paura della veste 
nera che indossava la madre e del silenzio di lei; 
ssa non voleva che guardasse tanto alle stelle 
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rava ed il gioco progrediva affrettato fra le grida 
giulive della bambina ed il sorriso melanconico 
della madre..... 

Ma una sera giunse in cui la piccina dovette 
cenare da sola e rassegnossi a non giocare a scal- 
damano. Pare che la sua mamma avesse molto 


ti veda... e ti senta... così... La bimba s' ingi- 
nocchiò, giunse le manine e quella della madre 
si posò tremante sulla sua testina bionda... 

E pregò tanto tanto, assai più del consueto, 
che la mamma non diceva mai: basta, come so- 
leva. Tratto tratto s’interrompeva attendendo 


sonno poichè s’ era gittata sul letto senza nem-|quella parola che non veniva, ed il sonno intanto 
meno svestirsi. La piccola Maria era assai triste, | aggravava le palpebre della poverina. Allora pensò 
tanto più che il lume non era stato acceso ed| che la mamma si fosse addormentata e pian pia- 
essa era troppo piccina per arrivare agli zolfa-|nino, dolcemente sollevò la mano che le posava 
nelli. Ma la luna era quella sera in tutta la sua | sul capo; la senti fredda fredda... Povera mamma, 
pienezza e versava il suo bianco lume nella ca-|mormorò, com’ è fredda! e dolcemente ricoperse 


meretta a consolazione della poverina. Ì 


quella povera mano. 


FACCIATA DELLE SEZIONI D'AUSTRIA E UNGHERIA, NEL PALAZZO DEL CAMPO DI MARTE. 


e colla voce, colle manine, coi tanti vezzi di cui 


S'era accostata alla madre e la guardava per- 


si sentiva ricca riusciva ad attirare i suoi sguardi | plessa, indecisa se dovesse o no rivolgerle la pa- 
e le sue carezze. Come n’ era felice! Sua prima |rola vedendola quieta quieta e cogli occhi chiusi, 


cura era di farle accendere un lume; come mai 
la mamma preferiva starsene al buio? Colla luce 
essa ritrovava la gioia. Com’ era dolce dividere 


quando senti la sua dolce voce che le diceva: 
Maria, poverina, hai sonno? 
— Sì, mamma, vorrei venire con te a dormire 


col gattino la cena che la mamma ammanniva! \ma non ho ancora recitato le orazioni. 


uant’ erano graziose le novellette che questa|  — Prega dunque, mio povero angiolo, ma... ac- 
q | gi P g 


raccontava! E giocare a scaldamano! Bastava |costati, baciami prima. 


che la fanciulla stendesse in grembo alla mamma | 


La bambina le circondò il capo colle sue brac- 


la sua manina bianca e rotonda perchè un' altra |cine e la madre posò le labbra sulla fronte di 


magra e cocente vi si posasse: allora la piccina 


{lei e ve le tenne a lungo... 
ritraeva la sua, la batteva su quella che si riti-! 


— Ora prega, le disse, qui vicina a me, ch'io 


— Si è proprio addormentata prima di me, 
pensò; Dio mio, chi mi spoglierà adesso? Si 
guardò d’attorno e ne'suoi occhioni azzurri spuntò 
una lacrima. 

Ho paura, pensò, ed esitando, con voce tremante 
e sommessa chiamò: mamma... Ma questa dor- 
miva. Mamma, ripetè più forte, mamma... e le 
lagrime la soffocavano quando un'idea s'affacciò 
alla sua piccola mente: chiamar la vecchia Marta, 
sua vicina, e farsi svestire da lei senza destare 
la povera mamma che dormiva tanto profonda- 
mente. Con un coraggio sovrumano, guidata da 
un raggio di luna s’avviò all’uscio che trovò soc- 
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chiuso ; lo aperse rabbrividendo, uscì sul piane- 
rottolo e picchiò forte forte all’ uscio di Marta 
ammaccandosi le manine. ‘ 

— Sganciami la vestina, disse alla vecchia at- 
tonita nel vedersela innanzi a quell’ ora e tutta 
sola, e vienmi a coricare; la mamma dorme e mi 
ha dimenticata. La bimba non ebbe in risposta 
che un’esclamazione che la spaventò e la vecchia 
si slanciò nella camera della vicina. Ritornò due 
minuti dopo alla bimba e le disse : resta con me, 
stasera, la tua mamma dorme sì bene ch’ è pec- 
cato destarla; la vedrai domani: e cominciò a 
spogliare la bimba che la lasciò fare protestando 
che non voleva e che piangendo. s’addormentò. 

Sognò dapprima la befana che le rapiva i gio- 
cattoli ridendosi del suo dolore; sognò il suo micio 
vestito da spazzacamino cogli occhi rossi e i denti 
bianchi che saltandole in grembo le faceva paura; 

% sognò la luna vestita da signora che le sorrideva 
agganciandole una vestina nuova; sognò la vec- 
chia Marta, i gigli e i tulipani del suo orticello; 
le alte cime dei pioppi che si agitavano sempre 
dinanzi alla sua casetta, e tante nuvolette bian- 


LA NOVITA’; GIORNALE ILLUSTRATO 


tito che poteva trarre da quella vista, mostrò ai 
marinai il cadavere mutilato del loro compagno, 
gridando : « Amici, guardatelo, vendichiamolo o 
moriamo. » A. queste parole, essi si precipitano 
sui loro avversari, appiccano il fuoco alle bar- 
ricate di amache dietro le quali questi ultimi si 
erano trincerati, e, alla luce delle fiamme, al ru- 
more dei venti scatenati in mezzo ai tizzoni scin- 
tillanti, essi ricominciarono. una lotta più san- 
guinosa che mai. 

Grome è là, portante la morte da tutte parti, 
come l’ angelo .sterminatore ; finalmente il grido 
di: Vendetta domina quello di: Zaghilterra , che 
è la parola di rannodamento dei soldati di ma- 
rina; la voce dell'ammiraglio si fa debole; egli 
ordina ai suoi uomini di battere in ritirata verso 
la poppa del vascello ; i rivoltosi raddoppiano gli 
sforzi, le barricate sono abbattute; l'ammiraglio 
giunge, combattendo come un leone, sino alla 
scala di poppa, ma un marinaio di alta statura 
lo raggiunge, lo incalza e sta per immolarlo, quando 
un ufficiale si slancia fra i due combattenti, tra- 
scina il vecchio guerriero nella camera di con- 


che che correvano per l’ azzurro del cielo e fra 
quelle vide far capolino la mamma sua che le 
sorrideva; la sua mamma ch’ era bella come la 
madonna, i eni capelli biondi erano risplendenti 
come il sole, lunghi come quelli delle fate; la sua 
mamma che le gettava fiori a piene mani, vo- 
lando pel cielo, avvolta in una nuvola color di 
rosa... Aspetta, mamma, vengo ancor io, gridò la 


bimba e si destò. 
(Continua.) 


GASTRONOMIA 


Gnocchi di riso. 


Far cuocere in buon brodo circa grammi 400 
di riso, lasciarlo sgocciolare quand’è ben cotto, 
incorporarvi quattro uova, rosso e bianco, e pane 
gratuggiato quanto basta a formare una pasta 
consistente. Rimettere il brodo al fuoco, e quando 
bolle deporvi a cucchiaiate la suddetta pasta : 
dopo alcuni minuti di bollitutà si levano dal fuoco 
i pezzetti di pasta o gnocchi cotti, e si condi- 
scono con butirro e formaggio come i maccheroni. 


Tortino di sangue di pollo. 


Occorrono due bicchieri di latte e il sangue di 
due o tre polli: passare per lo staccio, rimestarvi 
assieme due uova intiere, sale, spezie, zuecaro : 
amaretti pesti, pane grattugiato e formaggio trito, 
far rosolare una cipolletta nel butirro , aggiun- 
gervi il composto suddetto; versare il tutto in 
una tortiera unta e spolverata di pane grattugiato 
e far cuocere con fuoco sotto e sopra. 


Focaccia di vitello. 


Tritare minutamente colla mezza luna una fesa 
di vitello, tre acciughe mondate, un’ oncia di 
midolla di bue; aggiungervi sale e spezie e un 
poco di farina; rimestare e mettere al fuooo in 
un tegghia contenente dell’ olio fritto in cui si 
son fatte sciogliere due acciughe. Lasciar cuo- 
cere questa pasta a lento fuoco, voltandola di 
frequente e tenendola! coperta. A mezza cottura 
spremervi sopra un limone, Coprire col testo. 


UNA RIVOLTA IN MARE 


(Cont. e fine, vedi num. antecedente). 


La zuffa durava da tre quarti d'ora, colla al- 
ternativa di vincita e di rovescio; l'ammiraglio 
era ferito, il capitano e quasi tutti gli ufficiali 
erano morti; il ponte era ingombro di cadaveri 
e di avanzi. Da. parte loro i rivoltosi erano ri- 
dotti da settecento a duecento cinquanta com- 
battenti, quando Grome e i suoi compagni giun- 
sero al piede dell’ albero al quale era appeso il 


siglio e chiude su lui l'enorme botola che la se- 
para dal ponte. Questa circostanza decise della 
sorte del combattimento. 

— Il.tiranno è salvo, grazie a questi corag- 
giosi, gridò Grome correndo ovunque si combat- 
teva ancora; spegnete il fuoco, e gettate in mare 
gli oggetti infiammati. — Intanto, siccome indizi 
certi annunziavano una nuova tempesta, e rima- 
neva ancora un gruppo di soldati e di officiali, 
Grome sentì che, nello stato in cui si trovava, 
sarebbe stato male per il vascello, se non ne 
fossero stati padroni prima che scoppiasse l’ura- 
gano. Egli fece avvicinare due cannoni di grosso 
calibro, li puntò contro la posizione del nemico, 
e ordinò ai suoi di attaccarla col favore del fumo. 
Quest’ordine venne tosto eseguito, ma l’ ammi- 
raglio, che aveva raggiunti i combattenti, bilan- 
ciò per lungo tempo ancora la vittoria; egli at- 
taccò corpo a corpo Grome che, avendolo ferito, 
ordinò ai marinai di circondarlo da tutte le parti 
e di prenderlo vivo. In cinque minuti il vecchio e 
brayo ammiraglio cadde disarmato in potere dei 
ribelli. Tre gridi di vendetta annunciarono quel- 
l'avvenimento all’equipaggio. 

Il prigioniero non rimase a lungo neli&incer- 
tezza della sua sorte. Per ogni dove si gridava 
doverglisi legare i piedi è le mani e gettarlo in 
mare. Ma dal momento in cui Grome aveva ve- 
duto il suo nemico catturato e senza difesa, il 
suo furore s’era sbollito, e ritirandosi quasi su* 
bito, aveva lasciato ai suoi colleghi la cura di 
punire il loro oppressore. 

Il modo d'esecuzione fu subito trovato. Due 
marinai, Karanagh e Makpersan, che avevano 
comandata la rivolta sotto gli ordini di Grome, 
decisero, contro il voto del loro capo, che l’am- 
miraglio sarebbe stato legato vivo al cadavere di 
Growes, e che entrambi verrebbero gettatiin mare. 

Difatti, il corpo di Growes fu disceso e tenuto 
ritto dai marinai in modo da poter legar il collo 
e le gambe dell'ammiraglio alle membra corri- 
spondenti del cadavere. 

L'ammiraglio, che era stato muto sin da quando 
era caduto in potere dei rivoltosi, agitò legger- 
mente il capo, come per dare un ultimo addio 
alla nave che gli costava la vita. Colle braccia 
inerociate sul petto, sembrò meditasse in silenzio 
sulla scena terribile di cui era testimonio. 

La rabbia, il dubbio, la convinzione e il pen- 
timento si dipingevano a volta a volta sul volto 
nobile e fiero di quell’infelice guerriero. 

L' equipaggio aveva fatto salire il cappellano 
del vascello per rendere a Growes gli ultimi do- 
veri della religione. Questo ministro giunse sul 
ponte sorretto da due marinai; e tale fu il.suo 
terrore vedendo quel ributtante accoppiamento 
della vita e della morte, che non poteva proffe- 
rire una sola parola, quando Gollins, il marinaio 
che era stato così spietatamente staffilato , gli 


rendo, e siate spiccio. » Finalmente tendendo le 
mani sulle due teste, il cappellano balbettò que- 


corpo di Growes. Grome, sentendo tutto il par- 


ste tristi parole: « Possiamo noi essere ricono- 


disse battendogli sulla spalla: « Suvvia, reve—' 


ian 
scenti delle punizioni che il cielo c’invia. » 
cadde svenuto. SER 
Allora tre marinai prendendo i due corpi peri 
piedi e tre altri per il capo, li bilanciarono cn 
zontalmente e aspettavano il segnale di gel 
in mare, quando uno scricchiolio spaventevole 
annunciò che l’albero di mezzana s'era spezzato. 
Quest’ incidente sospese per alcuni istanti l’e- 
secuzione dell'ammiraglio; ma ben presto il terzo 
urrà fu, pronunciato e la-fatale sentenza eseguita 
Il corpo vivente dell'ammiraglio e il cadavere 
di Growes galleggiarono alcun tempo sulle onde 
e sprofondarono poscia nell’abisso. 


UN UFFICIALE DI MARINA. 


SCIARADA 


Il primo ha un titubar che il cor ti serra; 
E bianco l’a/tro; molle, e va sopr’acqua,; 
E bigio il tutto, duro, e sta sotterra. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
FRANCO.LINO, 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano. 


NUOVA. PUBBLICAZIONE 


Col primo giovedì del prossimo Settembre, lo Stabilimento del- 
l'Editore Edoardo Sonzogno, intraprenderà la pubblicazione di un 
nuovo interessantissimo giornale ebdomadario-illustrato, avente 
per titolo : 


Giornale Ilustrato dei viaggi 


E 


DELLE AVVENTURE DI TERRA E DI MARE 


SI PUBBLICA IN MILANO OGNI GIOVEDÌ 


4 grande 


na dispensa di 8 pag. 


Lo spirito di indagine che in questo secolo ha costato la vita di 
tanti coraggiosi viaggiatori, ma che ha pur conquistato tanti ignoti 
paesi alla scienza ed alla umanità risvegliato un intenso desi- 
derio di conoscere le avventurose vicende dei nuovi scopritori, | 
racconti di viaggi sono cercati e letti coll’ avidità del più interes- 
sante lanzo ; perché se la fantasia trova ivi nuovo ‘olo di 
perigliose avventure, che potentemente la scuotono, la intelligenza 
vi tien dietro volunterosa sapendo di acquietarsi nel vero, 

Per soddisfare a questo desiderio di istruzione e diletto (che ogni 


giorno è ridestato dalle spedizioni geografiche, alle quali prendo 
parte anche l’ Italia nostra) — lo Stabilimento Sonzogno pubblica 
ora il nuovo Giornale illustrato dei viaggi e delle av. 


venture di terra e di mare — che per la scelta delle ins 
cisioni, per I° amenità del racconto e.per il prodigioso suo buor 
mercato è destinato a diventare la più variata e attraente pubbli- 
cazione di questo genere, la lettura utile è gradita di tutte le fa- 


miglie. % 

In questo giornale i lettori saranno condotti a visitare le più 
lontane parti del mondo, ora colla scorta della relazione severa- 
mente esatta dello scienziato — ora colla semplice lettera del m 


sionario — ora col vivace racconto dell’’àvventùriero che avi 
d’oro o di gloria 0 che divoranti passioni spinsero fra i più strani 
pericoli. 

La geografia, la storia naturale nei suoi tre reghî, la fisica, la 
storia politica, tutto troverà suo posto e suo svolgimento in questa 
nuova pubblicazione, che alternando la parte scientifica all’amena, 
farà conoscere in forma popolare i viaggi, le scoperte e i loro più 
romantici episodi, 
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